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VEDERE: NELL: ULTIMA: 


‘La Camera per l'italianità di Fiume. 


# L'ordine del giorno Bianchi è stato vota- 
ito iersera separatamente dalla Camera dei 
deputati. La prima parte riaffermante in 
ifaccia a tutto il mondo — amico e nemico — 
il’italianità di Fiume è stato approvato al- 
3 l’unanimità, per acclamazione, tutta la Ca- 
(‘mera in piedi. Rimasero seduti soltanto al- 
icuni socialisti, dimenticando che ‘in aprile, 
inella stessa Camera, con il consenso di tut. 
iti i suoi colleghi, l'on. Turati affermò reci- 
isamente che Fiume doveva essere italiana. 
i La seconda parte doll’ordine. del giorno, 
ila quale esprimeva fiducia nel Governo, 
Pa votata per appello nominale con'208 vo- 
tti contro 148 e 10 astenuti ; dunque 60 voti 
*di maggioranza 
! In questi ultimi due giorni avevamo pre- 
‘yeduto per il Gabinetto una «notevole » 
{non una «forte» maggioranza. ‘La nostra 
iprevisione si è verificata. 
® Infatti la rappresentanza nazionale ‘è 
gprofondamente divisa per ragioni di politi- 
'ca interna. Non di politica estera perchè ab- 
Ibiamo visto che tutta la Camera ha riaffer- 
'mato l'italianità di Fiumee che, nello stes- 
Iso tempo, così l’on. Nitti come l'on. Rai- 
. fmondo che parlò a nome del Fascio, non 
‘vollero assumersi la responsabilità di pro- 
clamare l’annessione. 
i Ed invero, chi potrebbe assumersi la re- 
k | Stai di erear complicazioni, quando 
ila diplomazia può ancora svolgere profieua- 
imente la sua opera per assicurare l’italia- 
Inità di Fiume, di Zara, di Sebenico e la pro- 
| ltezione dei nuclei italiani della Dalmazia ? 
| Im sostanza, i più avanzati fascisti come i 
tenaci ministeriali sono stati d’accordo 
‘la linea di condotta da-seguire per il 
blema adriatico. 
: Il dissenso è sulla politica interna } quin- 
di dovrebbe essere.nel più breve tempo pos- 
sibile chiamato il paese a dare il suo giudi- 
izio nei comizi elettorali. 
‘ Gli animi sono esacerbati da una parte e 
[gall'altra, più fuori che, dentro il Parla- 
‘mento. 
i Esiste tutta una complessa situazione la 
|quale richiede pronte soluzioni. 
+ Secondo il nostro modesto e personale 
| , crediamo. che le soluzioni non po- 
) fi venire che dalle elezioni generali, 
| lasciando agli uomini responsabili il giudi- 
 lzio se, data la situazione parlamentare ‘e 
lnel paese, sia possibile trattenere ancora.la 
era per la discussione dei trattati di 


ne 


voto di ieri 


Gran follaanche ieri nelle adiacenze di-Mon-. 


itorio ed enorme ressa agli ingressi di. tutte 
tribune molto: tempo prima che si desse 
l'accesso. FRA 
Le misure di vigilanza erano ieri aumentati 
‘Numerosi .funzionari, carabinieri, e guardie, 
| irafforzati da grossi nuclei di truppe erano, vi- 
| Isibili o invisibili, un po’ da per tutto... 
i Come nella seduta di sabato, l'aula era ani- 
prrsina: ‘prima ancora che la seduta si aprisse 
rgitanti le tribune. b 
‘ordine del giorno della seduta era stato sem- 
ficato e ridotto a quest'unico oggetto: Cor» 
inuazione della discussione sulle comunicazioni 
| del Governo. \ ai : 
Nei corridoi, nelle sale, nell'aula stessa, le 
(conversazioni di gruppi e gruppetti si aggira- 
f o su.un unico tema : le sorti del Ministero. 
| {II desiderio di venire al voto al più presto era 
eralmente condiviso da députati di tutte le 


lenze. 
è Infatti, come i lettori rileveranno dal reso- 
conto, la discussione fu piuttosto condensata 
terminò con il. voto di fiducia (maggioranza 
60 voti) pel Gabinetto. L’italianità di Fiu- 
‘me e della Dalmazia vibrò in tutta la Camera. 
‘| L'uscita dalla Camera fu tumultuosa, giac-- 
|| {chè la folla, di fuori, acclamava o fischiava se- 
icondo i gruppi dei cittadini. 
n; 4 sis 
| Fra i discorsi, quello dell’on. Orlando ebbe 
grande successo per la felicissima. perora- 
le che chiuse il: suo sincero e franco discorso. 
i Noi fummo lieti-della» manifestazione  calo- 
ed affettuosa della Camera, perchè durante 
sua faticosa opera-a Parigi valutammo sem- 
— Ipre il suo sentimento altamente italiano. — 
‘$ L'on. Orlando ieri confermò quanto l'on. 
6 toni l’altro ieri aveva: chiaramente fatto in- 
re, cioè la premeditazione dei rappresentan- 
"Ii alleati alla Conferenza di livragare i sacri 
diritti dell’Italia. 3 i 
Vi è da chiedersi perchè, avuta sin dal primo 
omento la chiara visione della decisa ostilità 
Idi certi alleati, non si io ’informare.la  le- 
i ntanza del Paese. 
TA si fossero ‘lasciati trascorrere 
lieci mesi in vane ed umilianti trattative e si 
subito venuti ‘al quid agendum prima’ che 
ll'imbrogliata matassa del trattato di pace te- 
desco e delle conseguenti garenzie fosse stata 
dipanata l’intransigenza di Wilson si sarebbe 
molto attenuata, come si attenuò e scomparve 
di frontealle rivendicazioni del Giappone. . 
‘°° Nelbreve e chiaro discorso presidenziale, l’on. 
Nitti ebbe la nota giusta, cioè la nota media 
vera poi quella di tutta la Camera, giacchè 
ino dichiarò, anche tra gli oppositori. più 
di volersi assumere certe responsabilità, 
T esempio di proclamare l'annessione di. Fiu- 
me che poi si dovrebbe sostenere con qualun- 


; SElaDno giusti rall’opposizione ebbero. dunque 

| {tagione di rispondere ai socialisti che nessuno 

;Vuo le una nuova guerra ; infatti non una Voce 
ì Îî annessione. ni 

, ri dica che Governo, Parlamen- 

Paese non desiderino risoluto italianamente 

îl problema adriatico e fiumano. o, 

que sapeva (a chi arlava. l'on. Nitti 


da do disse chiaro e tondo che questioni gra- 
lede 


pra 
ì ini di i ‘ome 
ri destini di una Nazione, c 
i dui î Fiume, non si risolvono con scat- 
isisivi di singoli o di gruppi ; ma con 
zione e con chiara visione della enorme 
abilità che si assume . 


dato con grafidi sacfifizi‘ lo- 
5 he la indusse get. 


el'1915 


fa air ridosi 
rbire il m 


‘el 


| 
| 
| 


suo, sangue e quasi tutta la sua-ricchezza na- 
zionale, con il solo ideale di. salvare da sicura 
distruzione la sua sorella in latinità. 

Se l’Italia, invece di offrirsi, altera del suo 
gesto nobilissimo, avesse allora atteso di essere 
ufficialmente chiamata, ed alle. immancabili 
pressanti ed assillanti premure per l’intervento 
salvatore. avesse risposto dettando condizioni 
recise anche dal punto di vista economico e 
finanziario, la situazione oggi sarebbe! ben di- 
versa. Ù 

Il passato ci sia di norma 
l'avvenire. 

Il Governo; sia quello presieduto/dall’on. Nit- 
ti, sia, quello presieduto da qualunque altro 
uomo politico, non deve e non può dimenticare 
che le sorti di quaranta milioni di anime ‘rap- 
presentano la posta della grave partita che fa 
diplomazia mondiale ha impostata per.risolvere 
le questioni italiane e quindi si deve lasciarea 
colui che tiene lè carte in mano,la facoltà e il 
diritto di regolare il giuoco. 


Per: Fiume e Dalmazia 
La stampa francese e la questione di Fiume 


‘ L'Ezxcelsior occupa tutta la prima pagina con l’au- 
tografo della lettera di D'Annunzio ai francesi, Il 
giornale. riporta una lunga corrispondenza. del suo 
inviato speciale a Fiume esaltante l'entusiasmo della 
città italianissima. f 

L’inviato comunica che da una intervista conD'An- 
nunzio risulta che il giorno 12. settembre Fiume 
doveva essere messa a succo. dai croati e che D'An- 
nunzio prevenne l’attentato. Riferisce gli intendimen- 
ti del D'Annunzio che non può consentite alla sovra- 
nità nominale di Fiume, come piecolo Stato separato 
dall’Istria. 

La Chicago Tribune ieri era riservatissima circa la 
risposta di Wilson, perchè la Delegazione americana 
.non ha voluto fornire alcun dettaglio intendendo la- 
sciare all'Italia la responsabilità della pubblicazione 
della. risposta ((E ciò dopo averla strombazzata ai 
qualtro venti aggravandone le tinte). 1 

Il New York Herald e quasi tutti, gli altri giornali 
parlano della proposta di Wilson di uno stato cusci- 
netto con maggiori concessioni verso l’Istria com- 
prendendo il distretto di Albona. î ; 

L'Eclair dice che non si tratta di risposta da parte 
di Wilson, ma della espressione del suo punto di vista 
poichè la vera risposta Wilsonla deve allaConferenza. 
Il giornale ritiene che la linea di condotta dell’Italia 
dovrà essere la proclamazione di Fiume italiana, an- 
che' perchè Ie coercizioni americane non sembrano 
spaventare troppo l'opinione pubblica italiana. 

La Democratie Nouvelle ritiene che l’Italia vada alla 

via 


per il presente e per 


‘annessione di Fiume, è 


_T'Avenir pubblica:the da fonte autorizzata ha-éa- 
puto che il progetto di Wilson per Fiume ò il seguente: 

Fiume centro di un piccolo Stato cuscinetto, La fron- 
tiera orientale dell'Istria si allarga comprendendovi 
il distretto di Albona. Rinuncia al plebiscito; che sareb- 
be contrario all'Italia, data la maggioranza. dei jugo- 
slavi: IL Porto internazionalizzato +. 

La questione ‘prosegue il giornale, ‘è negoziata 
‘ora fra Washington e Roma, Londra e Parigi, fortu- 
natamente restano estranee. Può prevedersi che se 
Wilson non modificherà le sue decisioni, e non at- 
tribuirà puramente e semplicemente Fiume all'Italia, 
la situazione si aggraverà. 

L’Ordre Public biasima l’intransigenza di Wilson 


‘che aggrava la situazione già assai inquietante per 


l’Italia, e fra gli italiani e gli jugoslavi.” 

Wilson chiede che si obblighî D'Annunzio a lasciare 
Fiume, ma egli non tiene conto sufficientemente della 
speciale situazione creatasi in Europa .da. secoli di 
‘storia. 

Il giornale si augura che l’Italia esca con vantaggio 


‘dei suoi interessi dall’attuale difficile situazione e che 


si possa mantenere intatta l’unione fra gli alleati. 

Il Rappel dice che l’Italia si trova dinanzi al Rubi- 
cone. Si preoccupa delle notizie dell’Afbania dove 
l'Ttalia deve mandare altre truppe. Spera che la pru- 
denza avrà il sopravvento. 

L’Homme Libre solo fra tutta la stampa parigina, 
loda la moderazione degli jugo-slavi. 4 

(Con vera soddisfazione rileviamo come quasi tutta 
la stampa, che rappresenta l'opinione pubblica francese 
riconosca il diritto ‘dell’Italia su Fiume e incoraggi le 
nostre aspirazioni). 


n 


“Il “Popolo Romano ,; 6 la stampa estera 


I giornali francesi ed iniglesi compresa 1° Agen- 
zia Havas, ieri sera pubblicarono la smentita 
alle dimissioni dell'on. Tittoni designando co- 
me fonte attendibile della smentita stessa il 
Popolo Romano. 


DELLA PACE 


Per il traffico dei vapori tetleschi i 
nei porti turchi 


La Conferenza ha discusso il permesso chiesto dai 
tedeschi di poter lavorare neì porti turchi del Mar 
Nero. 

F' stato deciso che il traffico potrà essere affettua- 
to a condizione che i vapori non'eseguano altre ope- 
razioni da quelle indicate nel lasciapassare, che nelle 
acque turché e nel Mar Nero imbarchino: un rappre- 
sentante alleato e che portino a poppa la bandiera 
interalleata. ; 

Convenzione. aerea 


< Parigi, 28. La Conferenza della Pace ha appro- 
vato alcune modificazioni agli articoli 18, 22 e 34, 
della convenzione aerea, tendenti.a meglio salvaguar- 
dare la' proprietà industriale. 


Trattato con l'Ungheria 


a Conferenza ha approvato l'inserzione nel trat- 
tato! con l'Ungheria di un articolo conforme all'art. 
310 del trattato’ coll’Austria (Continuazione della 
somministrazione delle acque edella energia elettrica, 


h ca 
Ta dello Stato che le uti.izza),. 


«Plebiscito: per. il-Teschen 


La Conf &hza ‘ha tirmato l'accordo relativo al 


lebiscito îl Tesclien, già approvato nella seduta 


dell'altro ieri. 


La. mozione Lefevre 
(8) Parigi, 28 — La Commissione per l'esame! del 


vazione di Clémenceau. questo ‘nuovo testo : della 
mozione Lefevre: N 

La Camera invità'il Governo ad iniziare trattative 
| coni Governi delle Potenze èllente ‘ed atsociate per 
rendere effettivo il digarmo della Germania e'dei suoi 
alleati con il divieto di fabbticare' alcuni ‘materiali 
da guerra 6 con l'imposizione di''tutte le misure ‘che 
saranno giudicate necessarie, 


Cons‘glio Supremo interalleato 


®@ (8) Parig?; 28. Il Consiglio Supremo Interalleato 
oggi non ha tenuto sedute. Essò ‘si riunirà domani, 


Per lo sgombero: delle provincie baltiche 


Alla Conferenza 


® (5) Parigi, 28 Si'crede che la nota dell'Intesa, 
circa lo: sgombero! dellè provinèie baltiche; sarà in- 
viata al: più presto/al generale: Dupont, capo della 
missione: militare ‘a' Berlino, il'qualo la consegnerà 
al Governo tedesco. * 


L’intimazione: è giunta a Berlino 

(S) PARIGI, 28. — Il-Temps crede di sa- 
pere che l’intimazione alla-Germania di sgom- 
brare la Lituania:è giunta a-Berlino. 


5 FORA Bin Kai 
L'Ammiraglio Cagni dall’on.. Nitti 

Anche ‘ieri nelle ore antimeridiane l’ammira- 
glio Cagni accompagnato dal Ministro della Ma- 
rina,: fu ricevuto dall’om. ‘Nitti con il quale 
ebbe una lunga: conferenza. 

Naturalmente ‘interessàva conoscere. le ra- 
gioni del nuovo colloquio fra il Capo del Go- 
Verno;e l'illustre ammiraglio, 

Malgrado'il riserbo ovunque incontrato, cre- 
diamo -non andare errati inducendo che il di- 
niego frapposto dal d'Amninzio alle proposte 
personalmente fatte dall'ammiraglio -Cagni, 
possa, con opportune modifiche nelle proposte 
stesse; perdere il'carattere» Intransingente . che 
poteva avere. Tale»sarebbela ragiorie del ripe- 
tersi dei colloqui tra l'ammiraglio Cagni e l'on. 
Nitti, colloqui ai quali ha preso parte anche.il 
Ministro della Marina: x ° 


o n Figi na Ù 
La legislazione internazionale del lavoro 
alla Conferenza della Pare 

Con questa titolo, l'Ufficio/del Lavoro (Ministero 
dell'industria, commercio e lavoro) pubblica ‘un vo- 
lume redatto dal senatore Mayr. des Planches primo 
delegato e dal deputato Angiolo Cabrini,» secondo 
delega'o del Goyerno italiano > presso, la Commis- 
sione istituita dal Consiglio! Supremo. degli alleati 
per la legislazione internazionale del lavoro in rela- 
zione al Trattato di. pace. è), no 

Nella prima parte del volume sono raccolti i 
documenti della composizione, . sulle. discussioni 
e sui voti della Commissione degli alleati per-la legî- 
slazione del lavoro. Vi si trovano'infatti; "l'atto di 
005 ituzione della Comznissior 
Commissione . stessa. circa l'Istituto; Internazionale 
del 
dal rapporto ufficiale che di ragione delle?proposte 
stesse. Seguono i: verbali delle due sedute alla. con- 
forenza per i preliminari.-di pace, con la. discussione 
ele decisioni aduttate in merito allepropste. della Com- 
missione: di guisa che, confrontando queste a quelle 
si può misurare la portata delle modificazioni introdot- 
toe stabilire la differenza tra le conclusioni della Com- 
missione e quelle accolte nel trattato di Pace. 

Questa prima parte si completa con la.riprodu- 
zione delle quattro, note polemiche scambiate tia 
i plenipotenziari germanici e l’Intesa circa il capito- 
lo del Trattato di pace riguardante il lavoro; e si 
chiude. coi questienari redatti dal Com'tato di orga- 
nizzazione della Conferenza di Washington, ai quali 
i Governi devono dare risposta entro il corrente mese: 
questionari che si riferiscono alla applicazione del 
principio della giornata di otto ore o della settimana 
di quarant’otto.ore; alla prevenzione della disoccupa- 
zione e ai provvedimenti per fronteggiarla; al lavo- 
ro femminile; al lavoro del fanciulli. alla convenzio- 
ne di Berna circa l’uso del fostoro bianco. 

La seconda parte della pubblicazione mette in 
particolare evidenza ‘le direttive seguite dai delegati 
italiani, previamente: affiata i con le rappresentanze 

' dei nostri industriali ‘e dei nostri ‘operai nell'esame 

delle vario questioni discusse a Parigi in seno alla 
Commissione. Queste direttive sono efficacemente 
lumeggiate in una serie di « appunti » consegnati 
dagli onorevoli Mayor des Planches e Cabrini ai 
Ministri Orlando, Sonnino e Ciuftelli appena chiusi 
ilayoridella Commis ione, appunti integrati dal testo 
delle proposte ; presentate alla Commissione dalle 
varie delegazioni: dai voti delle Associazioni femmi- 
nili e dalla carta del lavoro elaborata nel febbraio 
scorso ‘a’ Berna dalla Conferenza internazionale 
dei sindacati. operai. 

Da questo capitolo - che riproduce anche le prin- 
cipali ‘dichiarazioni’ orali: e scritte: dei. due delegati 
italiani — risulta in modo incontrovertibile: 

1° Che la Delegazione italiana.è stata la -prima 
ad affermarè, in.seno alla Commissione di Parigi, 
il principio della ammissione di tutte le nazioni alla 
Conferenza internazionale del lavoro; in ciò proceden- 
do d’accordò con la tesi propugnata dal movimento 
sindacale .italiano; ‘ ati 


a propugnare il conferimento di poteri deliberativi 


le se le sorgenti si trovino in territorio oltre la | 


alla istituenda Conferenza internazionale.+ del lavoro; 


proporre provvidenze organiche per gli emigranti 
e il controllo sulle aziende industriali ed agricole. 
La. riproduzione dello‘ schema di carta del lavoro 


| presentata-dai delegati italiani attes a inoltre che essi 


sì avvicinano più di ogni altra delegazione alle richie- 
ste della menzionata conferenza. di Berna. 

La terza parte locumenta il perfetto accordo tra Ja 
Delegazione italiana e ls nostre rappresentanze. ope- 
raie e industriali; accordo stabilito alla vigilia della 
convocazione ‘della Commissione di Parigi*e; ricon- 
fermato durante ‘e: dopo i lavori della Commissione 
stessa. 


sezione italiana della Associazione internazionale 
contro la disoccupazione tenutosi'in Roma: il 27 gen- 
naio 1919; i voti del Comitato. permanente dellavoro 
presi alla stessa: data; i verbali delle discussioni in 
seno al convegno fra ‘industriali e operai tenuto 
nei giorni 3-4 marzo presso il Comitato del lavoro; 
i punti'di vista e le raccomandazioni del Comita:o 
permanente stesso nelle sue sedute del 4 marzo, del 
4 ‘aprile e dell'8 maggio. 

La pubblicazione: ha. carattere assolutamente 
obbiettivo: essa, come avvertono'nella presentazione 
al'Ministro del:tempogli onorevoli Mayor des Plan- 
ches e Cabrini, « é «una mera esposizione. di ‘fatti, 
da cni- chiunque prenda-a compuisarla, potrà trarre 


le gue  conseguenzes 


Trattatò ‘di Pace ha deciso di'sottoporrò all’appro. 


; le proposte della. 
Lavoro. e ila» Carta «del Lavoro. accompagnate; 


2° Che la Delegazione italiana. é stata la prima | 


3° 'Che la, Delegazione italiana:6 stata l'unica a | 


| internazionale, ghe; pèt.la struttura moderna 


Qui sono infatti riprodotti i voti del convegno della | 


Avvenimenti politici 
6 resistenza economica 

L’Italia si rivela sémpre. più un: magnifico 
paeso. Qualunque avyenimento, che possa lon- 
tanamente compromettere la sua posizione eco- 
nomica di fronte all'estero, la ritrova salda sullo 
Sue basi di bronzo. E non possono che essere di 
bronzo tali Basi sn qui si svolge l’attività nazio- 
nale, ferma a seguire la via segnata da quel po- 
«polo stesso, chie, fra: tanta lotto di classe, è sem- 
pre il vero costruttore dalla ricchezza. 

Al di sopra di qualgiasi considerazione perso- 
nale, o di qualsiasi interesse privato, la storia si 
impone, ed ammonisce non frasi di vana reto- 
rica, ma fatti nuovi che sono un risveglio antico. 

La saldezza della vita.moderna è riposta nella 
volontà di una forza intriiore. che noi stessi tal- 
volta non riusciamo a distinguere da quella al- 
tra inveco apparente; che spesso ci inganna e. che 
sovente ci fa male giudicare ‘gli. eventi. 

Comunque, oggi più che mai, ‘il capitale ita- 
liano ha dimostrato il più sano atriottismo, non 
perdendo la fiducia nel valore della produttività 
interna 0 nell’avyenite nostro. ; 
. Alioni dallo, chiacchiero,. guardiamo le. cifre 
riferentisi.a questi ‘ultimi giorni, e che, por gli 
avvenimenti pui intendiamo alludere, oi induéo- 
no a riflettere. RI Ni Povai 

Fra i valori di Statò, scegliamo i principali: 
la Rendita 3%; cd il'Consolidatò 5%. La prima, 
da,86 — prezzo di co penso agosto — è andata 
ad 86.50, al 19 settembre ; ‘il'socondo, da 93.20 
è salito a 94,05. Diurquo i capitalisti sostengono 
lo Stato, e ciò è significante. © SS, 

Diamo un accenno ad'alevirio fra le principali 
azioni E cominciamo dalle bancarie, mettendo 
sempre in rapporto i dati relativi al compenso 
di agosto ed''àl.19 settembro :. È 

- Compenso 
‘agosto; 

21430. 
1026... 


19 settembre 
Mae 
1440 
1055. 
763 


Banca d’Italia 
Banca Comm. Italiana 
Credito -Italiano 
Banca It. di Sconto 614 
Banco di Roma FT Doe 
I più importanti ‘titoli bancari hanno segnato 
‘quindi tottì un aumento di pròzzo.. S i 
Fra.i trasporti, notovoli pure.gli aumenti vori- 
ficatisi nello Venete (da 1782180); nolle Sarde. 
second. (da 158 a 160); nella Navigazione Gen. 
Italiana (da 796 ad'804) ; nella! Navigazione Alta | 
Italia (da 520 a 550); nol Floyd Sabaudo (da) 
1410 a 430) EVA TO IA vi 
Fra lo tessili: Cotonificio Veneziano (da 108. 
a 109); Cotonificio Valseriana:(da 300 a 308); 
Cotonificio Furter: (da 150. a 160);. Cotonificio 
Unione Mani. (da 176 a:177); Tessuti Stampati 
(da 288-a 289); Tesi ser Bernasconi (da 114 a. 
116) ;'Cascami Seta:(da 490 a 501). | È 
Fra lo '‘siderurgiche eimeceaniche Elba (da 286. 
a 297); Ansaldo (da-216 a ); Metallurgioa. 
Italiana (da 140 *#- 
‘220 è 223); 07. Mébo. , 
a 117); Miniere Motttecatini (da 154 a 168), — 
Fra lo @itomobilisi Autom. Bianchi (da 
98 a 102); dut. Itala (da}70 2-74). 
*..Pra le elettriche: ‘ita: Conti (da.440'a:441); , 
“Elettrica Nogri' (da: 240.à 242); Marconi (da 192 
213). dl SO 1 È 
Fra lo chimiche: Unione Ooncimi (da 156 a 
‘a 163); Carburo'romano (da 1130 a 1160). 
-Fra lo alimentari: Sembleria (da 372 a.375.50); 
Molini Pantanella (da '146 a 150); Molini Alta 
Italia (da 270 a 282). | sense 
Fra lo diverse: Italo- Americana (da 470 a 496); 
Dell’ Acqua, espòrt. (di 


: 190 a 194); Beni Stabili, 
Roma (da 276 a 282); Acquedotto Pugliese (da 
3982 349), SENNO Si 
Tralasciamo. dal nominare quelle altre princi- 
‘ pali azioni, che han subito un ribasso di prezzo, o 
lo quali sono in minor nimero. Altre quotazioni 
ancorà son: timast ‘ ferme. In complesso, si. è 
rafforzata la fiducia nei titoli in parola : e talo 
constatazione vale molto oggi di fronte alla si- 
tuazione sociale, politica.e militare. 3 h 
-Se qua é li hotasi qualche incertezza nei corsi, 
«la ragione sta nol non scorgere praticamente chia- 
ra la nostfa politica’ fiscale. Quando cesser& 
questo periodo di transizione, potremo meglio as-. 
sistere ad una: più misurata valutazione doi titoli 
stessi. " LIBRERIA " 

Anoi però, sul momento — come dicevamo — 
importa fat rilevare lav resistenza. generale, dei 
corsi, per dimostrare ché i nostri organi finanzia- 
ri dirigenti, comprendono l’importanza. dell'ora 
presente, cbsgienti ; della loro responsabilità, o 
giammai ossì si laseioranno trascinare da. errati 
giudizì. nell'un verso o nell’altro; aa 

In, questo . articolo abbiamo. poi. voluto, in 
forma di specchietto, fare. risaltare meglio le 
cifre. dello ‘azioni bancario poichè questi titoli 
nelle loro quotazioni, ‘non rappresentano solo 
la. forza degli ‘organismi cho rappresentano, 
ma anche indirettamente. la fiducia «riposta in 
quegli altri che le banche stosse: sorreggono. 


riani ev Silv.Y (da ‘116 


Ecco quale è la resistenza, e la fiducia nel- 
l'avvenire, del capitalo italiano. A tutti il do- 
vere di fondere ineglio lè vario, energie. Non per- 
diamo mai ‘la calm@:ndcessaria. 

Come: è pèricoloso talvolta forzare gli.eventi, 
così questi non possono @ssore distrutti, quando 
sono una conseguenzaî storica, alla quale si 
arriva per pircostanze ltngamente maturate e 
provocate dallo spirita di un popolo. L’accor- 
gimento e l'abilità dei, dirigenti è quello. di sa- 
perli disciplinate, \s6cohto le convenienze, 0 
tenendo presenti quellé ‘considerazioni d’indole 


sociale, no si, possono, trascurare. 

Si tenga però sémpre presente clie. nessuna | 
volontà di singoli uomini potrà mai sopprimere 
il destino di un popolo, segnato dalla storia. | 

Di diversa natura sono. coefficenti economici, | 
alcuni dei quali si rivelano solo nei momenti | 
più difficili, ad onore ed'a' conferma della ca | 
pacità nazionale. 


GINO PRINZIVALLI . 
CREDITO: ED ECONOMIA 
BILANCIO (OLANDESE 

La Haye; 25:— ‘Bilandio reventivo récentementee 
presentato dal Ministro. délle Finanze per.il' 1920 le 
‘uscite sono state calcolate)in una somma corrispon- 
dente a L. St. 48/833.000 éle entrate inuna corrispon- 
dente a Li St. 34.083.358, 

RIALZO: DELL’ARGENTO 

L’argeno' metallo: è salitò nel mercato di Londra 

a 62 per contanti ed\a.61% a fermine. Sono i corsi 


iù alti dal 1800, de di 


) i HodTAcc: d'Italia (da | 


Lasumatealtapone — 


Si dice che' la, Sesbia abbia concesso l’autonomis 
amministrativa a. l'ex-vilayet.: di Cossovo, che. è 
albanese. nella. stragrande. maggioranza, come ht 
dimostrato:su queste colonne nel n. 247;Sì aggiunga 
che.ivi sorgeranno presto scuole. albanesi e che tutte 
le iniziative di. carattere albanese saranno cordial' 
mente, favorite. i 

Noi, non sappiamo quanto’ vi sim di vero in tutta 
questo, ‘ma le notizie ci si presentano con tutte la 
apparenze della. vi.idicità, essendo evidente che la 
Se:bia si propone di attrarro uli albanesi nell'orbita 
dei suoi interessi politici, non più conjla violenze; 
come è stata usa fare finora, mn col consentirà 
alle. popolazioni. albanosi .il pieno sviluppo della 
loro vita, nazionale entro il paese; di cni fanno parto 
politicamente. Questo. mntomento nella” politica 
serba è ‘senza dubbio. dovnto all'oonlatezza degli 
vJugoslavi, i quali banno subito inteso che le popela- 
zioni di nazionalità. albanese non:possono diventara 
amiche che lasciandole liberamente svolgersi, lix 
beramente affermarsi, come. razza lo quale da forza 
centrifuga possa conì ad essere una forza centripeta 
dello stato S. H, 8... si4 ci 

Chi non vede il pericolo: che incombe «alla nostra 
politica ‘in. Albania è cieco. 1 Serbi oseranno senza 
dubbio tutti.i mezzi perchè-gli Albanesi di Cossovo, 


| sieno sl veicolo più rapido.e più efficace della loro, 


propaganda in Albania. e. pare cho in ciò essi siena . 
per ‘ottenere un. completo successo; se. si pensi ‘el 
malcontento profondo diffusosi in Albania a causa 
delle voci tutt'altro che infondate sulla. spartizio» 
ne del territorio albanese a favore dei Greci, perope- 
ra, dell’Italia. : 

Bisogna ; perciò ; riconoscere, con grando  do'ore 
nostro, che la. propaganda dello S. H. Strova un 
terreno preparato a dare germogli bion', peril ‘a (o 
che la politica italiana in Albania e su.tale china 
che non:vediamo come possa. ecsére fermata e messa 
per .altre vie. Evitiamo ‘ericora nna volta di prove» 
re come: essa sia stata e sin tuttora veramente 
esiziale. agl'interessi nostri, perchè coloro, cui fu 
affidata la cura. soyrapposero i-loro intercesi perso- 
nùli a quelli del paese che rapprosentavano. 

Ma un cenno è necessario sulle cause più appari» 
scenti che determinarono negli Albanesi una diversa 
valutazione tlell'Italia e degli Italiani. VVE 

Noi: andiamo. da, anni; gridando che la questione 
albanese è una questione italiana, che il popolo nl< 
‘banese deve essere libero ed ‘amico dell’Italia, che 
il mare ‘Adriatico dev'essere un mare itelo-albanese. 
L'on. Medoro Savini nella tornata del 24 nov. 1880 


| diceva che il. popolo albanese « simpatizzò sempre 
‘ con l’Italia, econ l’Italia ha vincoli grandissimi quasi . 


di fratellanza », L'on. Giovanni Bovio nella tornata 
‘del 7 giugno 1901 sosteneva che « L'Italia, conforma 
alla sua origine'ed. al suo diritto pubblico, non può 
dire se non questo, che l'Albania è degli Albanesi è. 
- L'on. De Marinis nella tornata dell’8 giugno 1901 
‘ammoniva: «Lo: spirito pubblico albancse è addalo- 
rato dell’ineuria dell’Italia, la quale. dovrebbe avera 
nel:suo progrà? : Albania degli Albanesi e Adria» 
‘fico mare italo-albanese;» L'on. Ds Nideolò, nella 
tornata del 13-giagno.1901.avyertiva: -« per l'Italia 
bisogna che l’ Albania sia e rimanga degli Albanesi-a, 
In un ordine del giorno del 13 giugno 1901, che 
porta tra le altre, 1 firme degli on. Barzilai, Credaro,. 
Chimienti, si dice: < che il Governo a tutela degl'in- 
teressi d'Italia vorrà concorrere con In'propria azio. 
ne diplomatica e politica ad agevolare il raggiungi» 
mento delle aspirazioni nazionali del popolo alba» 
nese, solennemente csprimendo un voto di simpatia 
alla nazione generosa... » È s, 
' Potrei continuare ancora per un pezzo, ma quanto 
ha riportato è sufficiente a dimostrare che gli. uomi- 
ni, politici ital'ani  guardarono come problema 
italiano il problema albanese, la cui soluzione sulla 
base della lingua e del sentimento nazionale, era la 
sola che a noi convenisse come più consentanea a 
quegli ideali politici, per cui l'Italia era sortà a 
libertà e indipendenza, e la sola che potesse fare del 
popolo albanese un popolo a noi veramente amico 
e legato dai vincoli dei suoi complessi interessi. 
L'Italia, aveva dunque una tradizione politica 
da seguire e la seguì di. fatti. Ma ci mancò allora e 
dopo nità d'indirizzo e chiarezza di vedute, e gli 
strumenti del‘nostro lavoro furono perciò disparati: 
e contradittori, sì. che or si cos ruiva, or si ce- 
moliva, or si diceva, ‘or si contradicava, quel 
che. si era detto prima., Dal' più alto al più 
umile dei nostri rappresentanti in Albania compi- 
vano tutti un’opera slegata-e non sempre concordes 
si che mentre là si chiudevano delle falle qua' se 
ne aprivano : delle. altre. g° ; 
Col patto, di Londra abbiamo sancito il principio, 
della spartizione dell'Albania, col proclama di Ar 
girocastro ‘del 3. giugno. 1917. abbiamo gridato: 
<l’unità e l’indipendénza di tutta l'Albania !» In 
un discorso del Generale Ferrero si legge: 6 Studianda' 
la storia del vostro paese, vedute quanto furona 
amanti della propria libertà, della civiltà i vostri 
avi, i fieri albanesi seguaci del prode Scanderbeg..a 
Insegnando. un giorno ai vostri figli la preghiera 
insegnerete pure loro ad essere onesti e forti ‘per, 
‘fer grando e rispettata l'Albania. Invocherete la 
benedizione del Dio vostro sulla Patria ed anche 
sulla maggiore sorella di Patria ‘vostra, l’Italia, la 
quale da’ secoli raccoglie gli esuli albanesi nelle sue 
terre; su l’Italia che oggi è veriuta ad aiutarvi cone 
tro gli oppressori, a proteggervi, a lavorare con voi, 
dandovi. per mezzo dei suoi soldati esempio di cone 
cordia, di amore, di operorità di civiltà: su l’Italia 
che ha proclamato la gente vostra libera indipendente 
eduna.», i 
In'altre occasioni il. popolo albanese era coperta 
da profondo disprezzo, sì che esso non ha potuta 
tai comprendere se gl’Italiani lo voglion liberò @ 
servo; padrone o soggetto in casa sua. se lo amine < 
o se lo disprezzino, se pensino fare opera: di spartizig= 
ne o di ‘unità del suo territorio. 
La confusione di vedute e di criteri che regnava 
‘e che pare regni ancora nella Consulta si è ripercossa 
nei suoi organi dipendenti in Albania, dove questi 
e quello hanno fatto, forse talora per nocessità, 
una politica personale; gli uomini preposti alle man» 
sioni più delicate si preoccuparono. perciò del sueccs» 
so;personale e non di quello della politica nazionaleg 
l'io si sovrappose alla patria. Ed allora accadde che 
mentre l’uno si nccattivava l'affetto e la simpatia 
degli. albanesi, l’altro. seguendo l’opposta ‘via, riu 
sciva a guadagnarsi soltanto l'odio e il disprezzay! 
Non vi‘fu in JAbania una politica italiana, ma una 
politica di uomini italiani. Disgraziatamente l'al 
banese non può farile debite ‘distinzioni ein queste 
‘e in quell’italianò crede riconoscere e identificare 
il popolo d’Italia, che gli appare però non di rado come 
un ‘odioso oppressore, 


‘è un paese troppo diverso dal hostro 'perthè noi 
iwi possiamo trapiantare tutte ‘lo forme del nostro 
‘regime interno. a 3 
‘Nata la ribollione, fioriscono subito le accuse con- 
itro gli albanesi, d’infedeltà, ‘d’ingratitudine, di 
‘barbarie ecc.; ora se questa accusa trova giustifi- 
icazione per alcuni albanesi, è assolutamente ingiusta 
‘per le masse albanesi pronte all’obbedienza, all’at- 
'taccamento alla collaborazione, ma ad un patto: non 
'farsi servi di nessuno, 

Intanto gli albanesi vanno mano a mano perden- 
«do fiducia nella nostra opera e nella nostra forza; 
‘essi credono persino che noi abbiamo dovuto cedere 
:alle minaccie greche e serbe; e questa nostra grave 
Isituazione morale è potentemente sfruttata dagli 
:Jugoslavi, i quali stanno svolgendo tra-gli albanesi 
‘una febbrile attività contro di noi, ed alla quale noi 
' finora non abbiamo opposto perfettamente nulla. 

Noi perciò corriamo il rischio gravissimo di tro- 
varci un giorno o l’altro di fronte ad una situazione 
‘estremamente difficile, senon provvediamo in tempo 
a vedervi dentro chiaramente ed ad apportare quei 
‘rimedi radicali che urgono. 

La violenza, la repressione non giovano che ad 
‘alimentare ed a far crescère l'odio contro di noi ed 
‘alléra ci sarà impossibile mantenerei su un paese, 
‘in cui vige la legge del taglione. 

A noi sembra cho occorra mutar rotta ed insieme 

omini e sistemi. i quali rappresentino gl'interessi 
‘italiani e non quelli particolaristici di persone e di 
gruppi, perchè le conseguenze di errori fatali commessi 
ida questi o da quelli non abbiano a gravare sempre 
sulle spalle pazienti del nostro popolo, il qualo 
ha troppo diritto a che gli sia allegerito e non ap: 
pesantito il fardello dei suoi dolori. 
‘ Se si andasse in Albania incontro al fallimento 
della nostra politica — quod Dens advertat — a noi 
non gioveranno nò le inchieste nè gli accertamenti 
delle responsabilità, quando l’edificio costruito col 
‘sangue e con sacrifici inenarrabili dovesse sciagura- 
tamente crollare. 

Lo stato di caos, in cui per insipienza ed incuria 
di molti dei nostri, versa il paese dell'altra sponda» 
non può e non deve durare. Dobbiamo risalire alle 
‘sorgenti vive di una politica oculata e realistica, 
sonza por mente agl'interessi particolaristici di per- 
sone; riprendere i contatti di cordialità sincera con 
gli albanesi perchò rientrino nell'orbita dei no- 
stri interossi, che sono i loro înteressi. 

Abbiamo bisogno di semplificare e. stimolare i 
mostri organi in Albania, perchè funzionino con agi- 
ilità e prontezza nella tutela di questi interessi; 
ma occorre agire con purezza di intenzioni, con leal- 
tà, e.con energia sempre però inspirata alla più 
alta giustizia. } 

Teniamo ad esprimere tutto il nostro rincrescimen- 
to per questi rilievi, che avremmo evitato, se le cose 

nostre in Albania non si. fossero. incamminate per 
una rotta pericolosa, tanto più. pericolosa quanto 
‘più lo spirito pubblico italiano non può coglierne tut- 
‘ta la gravità per la scarsa conoscenza che ha di quelle 
regioni, che saranno per noi una fonte di fortune o 
di sventure, secondo che vi creeremo delle correnti 
di simpatia o delle correnti di odio. 
Se sarà necessario, torneremo  sull’argomento. 


Francesco Argondizza 


Dalle Provincie 


Italia Settentrionale 


LE RIUNIONI DEL CONSORZIO 
DEL PORTO DI GENOVA 


GENOVA27 — Ieri si è riunito il Comitato esecen 

rivo del Consorzio Portuario sotto la: Presidenza del 
sen. Nino Ronco; sell'intervento dei signori: comm- 
‘Porro - comm. Maretta — cav. ff. Serra-Manincheddn 
‘cav. uffi. D'Anna - cap, Colotto. + signor Mangini. 
; Nella seduta antimeridiana il Presidente diede 
‘notizia dell’utima faso delle trattative ‘per la sohi. 
‘zione della vertenza degli scaricatori da carbone o 
‘della. cessazione dello sciopero. Informé inoltre i 
‘colloghi circa il regolare procedere dei servizi alla di. 
'retta dipendenza del Consorzio. _ 
; Nella seduta pomeridiana .il Comitato prese deli. 
iberazioni relative ‘all'esercizio del vapore B. Afse. 
ireto, approvò una proposta per miglioramento. del 
igervizio pompieri in porto, nonchè il, progetto per la 
jeostruzione «di un capannone in cemento: armata 
sul ponte Colombo. Dopo la trattazione di varie altre 
ipratiche di ordinaria Amministrazione il Comitato 
ialle oro 17,50 scioglieva la seduta. 


Italia Centraio 
Co.cRESSO CEI MEDICI IN AGCCOHA 

ANCONA, 28 — Sono iniziati ieri i lavori del congres: 

s0 dei medici condotti al quale sono intervenuti 
numerosissimi congressisti. 
‘E° stato discusso il tema : assicurazione obbligatoria 
‘contro le malattie ». Hanno preso parte alla discussio. 
‘ne il pres. Martinelli, i dottoti Cingolani, Dal Prato, 
De Fabrizi, Fatichi, Vaccino, Gandolfi, Belli, 
Ceramicola e la Placa. E’ stato approvato al riguardo 
il seguente o, d, g. 

«Il congresso, mentre rivendica alla classe dei 

‘medici condotti il primato nel richiedere la legge 
‘sopra l'assicurazione obbligatoria contro le malattie, 
conferma la fiducia al proprio presidente Martinelli, 
‘e gli dà mandato di sostenere in seno alla commissione 
ministeriale che la classe vuole rispettati i diritti 
.aequisiti dai medici condotti, e che sia stabilito per 
ilegge che l’opera dei medici sia compensata con una 
«indennità di residenza e con onorari fissati inrapporto 
l’opera prestata volta per volta secondo una tariffa 
i nvordata con gli ordini dei medici; che sia garantita 
uns congrua rappresentanza dei sanitari nella com- 
‘imissione per l'applicazione della legge ». 


i Italia Meridionale 

4 TRAGICO CROLLO AD AVELLINO 
AVELLINO, 28 — Iori è crollata una parte di una 

‘cava di pietra in cui lavoravano una diecina di operai, 

ilontana 3 Km. dalla città travolgendo vari operai, 

idue dei quali sono rimasti morti sotto le mecerie, 

uno è stato estratto in condizioni molto gravi, 


Provincia Romana 

ÎL GRAVE FATTO DI CORNETO TARQUINIA. 
CORNETO TARQUINIA, 28. — Da diverso tem- 
‘po nella nostra cittadina v'è una grande agitazione 
ifra gli ex-combattenti per la mancata ripartizione 
i delle terre. Ieri sera un nucleo di una cinquantina di 
‘ex soldati, sapendo che il Segretario dell’Università 
‘ Agraria si trovava in un'osteria, si recò in quel ritro- 
* vo per faro una dimostrazione ostile al Parpagnoli. 

Intervenuti agenti e carabinieri, nacque ‘una vi- 
i waco colluttazione, 
>. Vennero sparati vari colpi di rivoltella e volarono 
‘sassi e bastonate. J 

Si deplorano numerosi feriti, fra cui il delegato Ros- 
‘selli ed il maresciallo dei carabinieri Tombesi. 


_—_ @ 


: PALAZZO DI GIUSTIZIA 
» JL PROCESSO CAVALLINI ANCORA RINVIATO 
feri mattina si doveva riprendere la discussione 
della causa contro il comm. Cavallini e compagni. 
Ma, non essendo ancora giunte le rogatorie dello 
deposizioni chieste 6 Parigi, il progidoute colonnella 
Gandino ba rinviato ancaro une volta il processo 
all’ud‘enza del 14 ottolre p. v. i 
Intanto i difensori de) comm: Cavallini, avv. Vairo, 
Bozzino e Pavone, banno fatto istanza porohè iMora 
cliento sin trasferito in una conta 4 salute sardo le di 
lui tristi condizioni di salute. — 


Camera dei: Deputati 


Presidenza Martora — Ore 15. 


Molina (Segretario). Legge il verbale della seduta 
precedente. ata 

Chiesa. Domanda, che l'on..Ministro degli esteri 
metta a disposizione della; Camera e del paese la 
carta dei nostrì confini naturali. 

Tittoni (Zsteri). Dice di non aver per questo alcuna 
difficoltà. ‘ 

(IL verbale è approvata)» 


SULLE COMUNICAZIONI DEL GOVERNO 


Turati. Confincia notando.che è tutto un ciclo sto- 
rico che si conclude. Rileva che tutti i nodi sono ora- 
mai venuti al pettine ed è necessario; se è possibile, 
nettamente reciderli. In,quosta conclusione di legi- 
filatura, di fronte alla gravità degli avvenimenti e 
della situazione, ad ogui womo che abbia rappresen- 
tanza di partito; s'impone il dovere di parlare chia- 
ramente esplicitamente dinanzi alla Camera. Parlare 
debbono sopratutto quelli che da tanto tempo tac- 
ciono o che pur tanto parlano nelle segrete conven- 
ticole, nelle congiure dî. corridoio... Ammonisee che 
solo il Parlamento può è deve deliberare. Nota clie 
uomini che dipendono ;ilallo ;Statò e che pur ieri 
avevano incarichi di «governo non si peritano di 
parteciparo ni segreti «maneggi antigovernativi, I 
socialisti sono al loro posto debbono con dolore no- 
taro il quotidiano verificàrsi-delle loro profezie. 

Passa in rassegna tutti i frutti negativi che la guer- 
rà ha generato. Ricorda come la vittoria sia servita 
sopratutto a rafforzare il'militarismo, contro il quale 
la guerra si diceva fatta.<Asconna alle varie regioni 
per le quali tanto si lottà contro attuale ministero, 
sîn per sostituirlo fil governòy:sia per evitare l’appli- 
cazione dell'imposta strabrditiaria «sul patrimonio. 
e la mobilitazione dei pezzi grossi dell'esercito. Non 
esaminerà partitamente®per ora le varie soluzioni 
cho si prospettano sulla Questibne di Fiume. Si limita 
a notare che ì veri rinunciatati sono quelli che per tre 
anni non si ricordarono che'euistesse unn Fiume ita- 
liana o ne sè ne rico;daròno fu solamente per attri- 
buirla alla Croazia, A titoloxli ipotesi chiede se non 
sia una soluzione migliore di molto altro quella ché 
farebbe di Fiume uno Stato autonomio è indipendente 
con libertà di rivendicare domani il.proprio diritto 
di  nutodecisione. 

Chiede se l'opposizione desideri conquistare Fiume 
o conquistare uh' mimistero:*I socialisti voteranno 
in.questa occasione col governo perchè non intendono 
comunque prestarsi alle manoyre, di coloro che spin- 
gono l'Italia. alla guerra... 3 

Per risolvere gli attuali intricati problemi una sola 
via vi è: fare appello immediatamente al paese che 
giudicherà di tutto e di tytti (Applausi dai socialisti). 

Prosid. del Vice-Presidente: Morelli-Qualtierotti. | 

Marchesano, hà presentato îl soguente ordine del 
giorno : ma 

«La Camera coristata thè leoeewpazione di Fiume 
a nome dell'Italia risponde al sentimento nazionale e 
passa all'ordine del giorno). ns È 

Soderini: Constota P'intricefa situazione in cui ci 
troviamo non por colpa néstra, ma per la poca simpa,- 
tia con’ cui gli Alleati harno' considerato le nostre 
aspirazioni. PERI 

Raccomanda infine, che, noi riguardi della politica 

interna, il'Governo di spponda atutto ciò che può 
dare la sensazione di tentativi di soptaffezioni di 
qualsiasi potore. > * *."* 

Pu'afforimà la Nocosità che i pacec' WhBIN” pieno 


‘|r-fiduoia che l'Armata e; l'Esorcitor1ton verranno mai 


meno alle loro gloriose tradizioni di disciplina nazio- 
nale (Approvazioni — Gengratulazioni). 


Orlando (Segni: di miva-atenzione). Ha avuto l'o., 


nore di rappresentare il priesoin. momenti di-suprema 
importanza storica: evrebbe «quindi il.diritto di di- 
fendere l’opora propria..i ‘ mx Î 

‘A tale'diritto però intehde rinuneiare perchè ‘molte 
questioni sorio ‘aicora insoluto; ed egli non potrebbe 
avvalorsi della piena libertà di: parola senza progiu- 
dizio pel paese (Approvazioni). Ca 

Non intende con ciò slludere:ad alcun segreto di- 
plomatico. I fatti sono quelli clieono : ma il giudizio 
su di essi impone ticerca di nessi di causalità. 

Ora, questa ricerca potrebbe determinaro dissensi 
o.contrasti che, nell'interesse del paeso; è bene evitare. 

Afferma che, quando'fecepattò della Conferenza, 
dibattiti vivaci vi furonid) e voce e per iscritto, fra 
le varie Nazioni ; il che gi spiega considerando lo gra- 
vi e vitali questioni cli&etarto în discussione fra. i 
rappresentanti delle yarîe Nazioni, &'si-apiega che an- 
che l’Italia aveste quelche ragione di dissidio. 

Il fatto è vero ; ma laéttitura è'immeritata. La de. 
legezione italiana ben vide la gravità dol fatto, tanto 
che aveva chiesto che ‘lé questioni italiane fossero 
abbinate a quelle franvesî, é questo Ta Conferenza ave. 
va deliberato (Commenti)! 3 

Ma fu naturele ed inviritibile Tatendohza favorita 
dalla stessa Germania altirolverè prima le questioni 
che riguardavano le pacé'\son questa potenza, perchè 
ormai, dopo la caduta dell'impero Austro-Ungarico, 
la paco mondizle diponteva ‘dalla pace con la Ger- 
mania. E Eu enza i 

Si venne così alla coridhisiotie the, helle discussioni 
pel trattato conla Germinia, 1a trattazione degli af- 
feri con questa potenza” &venso la precedenza. 

Nell'unico colloquio fit Roma, che l'oratore ebbe 
con Wilson, questi a lui; che efa ensiorò di conoscere 
i suoi intendimenti sulla questione adrietica, dichiarò 

‘che non eredeva opportiffio die] niomtorito trattandosi 
di una questione di cui intendeva largamente confe. 
rire & Perigi col sussidio*dei evi teonici e delle carte e 
dei documenti (Commenti - Interruzioni all'estrema 
sinistra). T*% Lic i; 

Giustamente l'on. Titténi dirse che il Pres, Wilson 
assunse subito ella Conferenza di'Perigi posizione e 
sutorità di &rbitro. Di ftonte'a questo fetto, ben ri- 
stretto era il campo d’azidiie the rimaneva all’abili. 
tà diplomatica, che tanta parte aveva avuto nei 
passcti congressi. : 

Si trattava di spiegare opera di transazione e di 
persuasione pel trionfo diYuel programima nazionale 
nel quale l'oratore ebbé ‘eda; fede profonda e che 
non può avere il consénéo “unanime dolla Camera 
italiona (Applausi - Commenti = Interfuzioni).' 

Questo programma nazionale l’oràforè noh ammet- 
te che posea essere da Ma avalutato (Approvazioni). 

Narra a questo propotito l'oratote'che il presi- 
dente Wilson ebbe a dirgli di riconòseere le ragioni 
dei confini geogre.fici, nofi‘quelle deî tonfini strategiei. 

E l’oretore gli risposd phe' precisamente le regioni 
geografiche designano iP ieplavio delle acque, verso 
il confine posto dalla nbttra all'Italia (Vive appro- 
vazioni). 

Circa la Dalmazia nota‘ anzitutto che nessuno Sta- 
to avrebbe incluso in defititita minof' ritimero di po- 
polazioni di altra linguea Che nin l'Italia, anche quan- 
do avesse conseguito il munssimo dellé ste aspirazioni 

Rileva che le statistlche redatte dall'imperoaustro- 
ungarico, circa la proporziorid*delle nazionalità, sono 
notoriamente alterate. 

La proporzione della popolazione italiana in Dalma- 
zia è invece maggioro di quella‘cho non risulti da tali 
tatisticho. li 

Ora fra le diverse soluzioiri Suggerità dillla necessità 
di una. inevitabile tratisazioned’oratore preferiva 
quella che desse piena afittilisfàzione alle mostro aspi. 

| razioni per ciò che concerne la finntierà nord-orienta- 
ao è ts città di Fiomo, = ee 


LAMENTO 


Perraggiungere questo scopo sarebbe stato disposto 
a notevoli sacrifici in Dalmazia. E su questa base la 
Delegazione italiana, su richiesta di Lloyd George, 
redasse il contro-programma minimo, che importa- 
val’annessione di Fiume contro larghissimi concessio- 
ni in Dalmazia. (Commenti). 

Vennero altri progetti, come quello Tartdieu, che 
ci dava nel medio Adriatico Zara e Sebenico col loro 
territorio, e al confine nord-orientale creava il così 
detto Stato-tampone coi confini che futono-da noi 
richiesti secondo un tracciato del nostro Stato Mag- 
giore, che ci salvaguardaya strategicamente in manie- 
ra largamente soddisfacente. 

La rinuncia territoriale venica così a limitarsi al so- 
lo territorio Castelnoyano, che è schiettamente slavo. 

Ma nello Stato-tampone la italianità di Fiume po- 
teva correre pericolo. Ad attenuare il quale, avevamo 
però la garanzia della immediata continguità terri. 
toriale con la città e, inoltre noi intendevamo che pie- 
na fosse l'autonomia, non solo amministrativa, ma 
anche politica di Fiume, quale veniva garentita a 
questo atto dal noto Statuto di Maria 'Tereta, 

Del resto era anché stabilito! il plebiscito per zone. 
In questo modo la questione di Fiume veniva risolu- 
ta nel modo che non dirò certamente conforme ale 
sentimento nazionale, ma in maniera con ésso non 
incompatibile, poichè il sacrosanto diritto di autodè- 
cisione veniva solo ritardato ©, nell’indugio, l'italin- 
tà della città veniva efficacemente difesa. 

Il Prosidente Wilson; pur dichiarando questo pro- 
getto raccomandabile, si risérvò di presentare, ed 
effettivamene presentò, una controptoposta. Ma in 
questa, fra lo Stato:tampono è l'Italia, non c'era 
più continuità territoriale:; il pelebiscito non doveva 
ossérè per zone; ma globale: i l'elemento slavo verso 
il monte era aumentato ; le principali isole strategiche 
cî cerano conservate ; Zarà era-città libera, per ogni 
fapporto con l'estero era affidata all'Italia. 

fon questo progetto "Trieste era.a soli diciotto 
chilometri dalla frontiera che il progetto stesso ci as- 
sognava. 


Per questo ragioni è perchè nel plebiscito globale | 


il principio dell’autodeeisione per Fiume veniva pra- 
ticamente negato; l'oratore non credette di poter ac- 
cettaro questo progetto (Commenti): % 

Sopravvenne là crifi, che l'oratore accolse come 
utile. nell'interesse del paese. perchè forze nuove 
avrebbero potuto cimentarsi alla prova e di fronte al 
bene del paese ogni considerazione personale non 
poteva non esulare dall’animo dell’oratore, (Appro- 
vazioni). È SA 

L'oratore tiene ad esprimere il suo omaggio verso 
l’opora dell'onorevole Tittoni, a nessun'altro secondo 
per intelligenza 6 pet zelo nel servire la grande causa 
nazionale. x 

Quanto a sè l'oratore ha la.sicura coscienza di poter 
affermare che l’opera sua a Parigi fu opera di italiano 
sempre e solamente inspirata al bene della Patria.(Vi- 
vissimi, generali, prolungati applausi che si rinnovano 
actre riprese — Molti deputati sì recano a stringere la 
mano all'oratore -- Rugitori all'éstrema sinistra — Com- 
menti prolungati = La seduta è sospesa ‘per alcuni mi- 
nuti). È GA 

Voci: Chiusura ! Chiusura ì | 

Presidonto . Pone a partito la chiusura. 

(E° approvata). 

Nitti (Pres. del Cons.)(Segni di attenzione) farà po- 
che e brevi dichiarazioni nella speranza di portare 
in questa discussione una nota di amichevole cere- 
nità e di togliere alla controversia molta della sua 


asprezza. Ta 
Eviterà tutto ciò, o può costituire materià di 
Gispidio.. ssrrvay 


Le dichiarazioni deli istro degli esteri non rithie- 
domo glosse%ed égli 6 ‘&ottoserive interamente. 

Smentigee ttt: le Riderie di'dissidi nel Gabinetto, 
il quale è perfettomontte' solidale “e rimarrà al potere 
‘finché avrà la fiduofal della” Tameta: 

La situazione è csftomamente delicata. Egli, che 
pure è stato settpre per Fiume, deve però notare che 
si èanchein questa questione'esagerato (Interruzioni. 
Commenti) con poco vantaggio della cavea della guer- 
rà, La esaltazione de1 sentimento ha doterminato 
unò stato di animo estremamente pericoloso. 

Non si duole cho gètierosi riovani volontariamente 
siano andati ad offrire il loro braccio ni fratelli di 
Fiume. x 

Si duole chè 1 movimento abbiano partecipato 
reparti dell'esercito. Perchè l’esercito ha il supremo 
dovere dello diteiplina. (Commenti - Intertuzioni). 
E a nessun patto, siapure per la più nobile causa, 
deve esser violato l'obbligo della ‘disciplina (Appro- 
vazioni - Commenti). 

Prega dunque tutti di aiutare con le parole, con 
l’azione di ricondurre nell'esercito quella diteiplina 
quiel sentimento di obbedienza, senza di cui la compa- 
gine rimane indebolita, 

E prega roprattuttoi quelli tra i deputeti, che ap- 
partengono o hannò appartenuto all'esercito di asso- 
ciersi a lui o al Governo in questa Opera, che è opera 
patriottica, della conservazione della disciplina nel. 
l’esercito ({Aprrovazioni). 

E’ stato rimproverato al Governo di non aver sa- 
puto nè prevenire i fatti nò reprimerli. 

Ora deve dichinraré ‘che allo sutorità proposte in 
zona di armistizio) finò dal 16 luglio 6 poi con note 
suceesrive, egli aveva indicato la porsibilità anzi la 
probabilità che fatti di questa natura potessero veri. 
fiesrei. , 

Quantoal rimprovero dinon aver eaputo reprimere 
egli.cho di quei fotti ha provato vivissimo dolore, 
per le difficoltà non dissipete di ordine internazionale 
.cho.ne sono derivato, ha dato istruzione al gen:Bado- 
glio di evitare, per quanto gia possibile ogni conflitto, 
di isolare sonza violenze coloro che erano in Fiume. 

Si é detto che l’episodio di Fiume é un dramma, 
L’oratore si compiace che al dramma non sia seguita 
la tragedia. Forse la sola tragedia che alcuno si at- 
tendeva era la morte del Ministero (Sì ride). 

Ma l’oratore crede che ancì;e questa non avverrà 
(Si ride - Commenti). 

A far sì che questo episodio si chiuda senza spiace- 


. voli complicazioni all’estero e senza incidenti spii 


Ì 


cevoli all’interno, fa appello alla cooperazione di tutti | 
| coloro che amano il nostro paese (Approvazioni). 


Riconosce che ad aumentare le difficoltà può aver 
contribuito l'abolizione della censura 

Da qualche mese a questa parte alcuni giornali 
hanno adottato verso l’esercito un linguaggio che egli 
non può che deplorare. (Commenti - Scambio di invet- 
tive fra l'estrema sinistrà e la destra - Rumori vivissimi) 

Nessuno di coloro che hanno la coscienza della 
propria responsabilità può volere né la guerra civile, 
ne una nuova guerra, 

Deve dunque dolersi che l'abolizione della censura 
abbia permesso la diffusione di false notizie e di ecci- 
tazioni perniciose. E perciò una questione da ricon- 
siderare se gli abtisi si ripeteranno. 

Non si può negare che l’esercito si trova in una con- 
dizione di disagio spirituale, di cui tutti hanno la loro 
parte di responsabilità, (/nterruzioni a destra - Rumori 
a sinistra). 

Per parte sua però deve ricordare che é stato forse 
il solo deputato di estrema che ha non solo votato le 
spese militari, ma parlato sempre in favore di esse. 

Nessuna manifestazione di riconoscenza é sufficien- 
te per l’esercito che ha salvato la patria. 

Ora conviene riconoscere che anche qui non sì é 
fatto tutto ciò che si doveva fare. Ed anche.in quesro 
ognuno ba la sua parte di resporisabilità (Interruzioni 
all'estrema. destra). si 

Occorre dunque ogni manifestazione non solo che 
nossa essere ragione di nuovi contrasti. ma nén dare 


adeguata espressione della nostra simpatia per le 
sercito. 

Venendo alla questione di Fiume, osserva che dal 
suo labbro non é uscita mai parola di rinuncia alcuna, 
ed ha fatto non solo con l’azione di Governo, ma an- 
che con quella individuale, tutto quella che poteva, 
per agevolare la, più conveniente soluzione della que- 
stione di Fiume, è delle nostre aspirazioni adriatiche. 

E quantunque il Fascio parlamentare gli avesse 
negato la sua collaborazione, egli-non esitò ad affidare 
agli uomini suoi più chiari o più rappresentativi la 
rappresentanza , dell’Italia a Parigi (Approvazioni » 
Intcrruzioni). 

Dunque tutto ciò che si potrà fare sarà fatto. 

Dopo ciò non può dire altro di Fiume. 

Ciò che: deve dire è che il Governo difenderà con 
ogn! fedele aspirazioni nazionali, fino al limite del 
possibile e-con ogni sacrifizio. BA 

Chi attendè dal Governo più precise dichiarazioni, 
dichiari ‘egli, apertamente, senza ambagi, quale è la 
soluzione da lui voluta. 

Se vi è alcuno che erede che debba dichiararsi sen- 
z’altro, pet decreto o per legge, l'annessione di Fiume, 
Jo'dica apertamente ; l’oratoro si affretterà a cedergli 
il suo posto. (Approvazioni - Applausi — Commenti). 

Poichè l'annessione, se si vudle, deve essere aperta- 
mente divhiarata e deliberata dal Parlamento, (Com- 
menti vivaci). 

Nessuno equivoco. La verità è che nessuno ora 
‘propone l'annessione e si ingenera l'equivoco più pe- 
ricoloso. 

Gli è stato rimproverato di avere pariato troppo di 
tatti economici e di avere dettò che l'Italia deve preoo- 
cuparsi della fame e delle conseguenze che la minac- 
ciano. } 

Ora,eglinòn si oppone a nessuna manifestazione di 
sentimento. Se il popolo italiano si convince che biso- 
gnà destinarè il Paese al più orrendo sacrificio e che 
per raggiungere un ideole nobilissimo, occorre pas- 
sare attraverso le più gravi sofferenze 6 privazioni 
(Rumorì), egli più fortemente lo ammirerà, ma desi- 
defa che non si vada al sacrificio incosciamente. (Ap- 
provazioni). 

Si è ricordato che nel 1861 îl Parlamento Subal. 
pino dichiarò con voto solenne Roma Capitale d'Ita- 
lia Eppure il popolo italiano seppe attendere ben 
nove inni prima di vedere realizzato il suo voto. 

E per un'alto sentimento di dovere nazionale il 
Governo italiano rioni esitò n far fuocò sul più puro 
Eros della Patria per arrestarlo silla via di Roma. 

Ricordarido siffatti ‘esempi non votrà farsi rimpro- 
vero di qualche puròla aspra-al Governo che aveva 
‘èd ha il dovere di rassicurare le altre potenze circa 
la sincerità delle proprie azioni. (Approvazioni). 

E poichè #i è detto che complicazioni internaziona- 
li hon vi possonò esser, si limiterà ad avvertire che, 
in questa materia, gni atteggiamento che sia non 
guidato dalla più estremi saggerza può essere som- 
manmente. pèricoloso. 

Chi può credere ché non sia doloroso pergli uomini 
che seggono al Governo negare quando surebbe così 
facile affertharo? 

Ma il'nostro dovere è servire fedelmente la Patria, 
anche se le'hostre pertòno dovessero rimanere sadrifi. 
cate. F 
Chiede alla Camera un voto chiaro ed aperto di 
fiducia nel programma e helle persone. Ma terminan- 
do tiene a constatare aricòora una voltà che superiore 
a qualunque dissensò politico èilsentimènto unanime 
della italimfità di Fiume. (Vivi uppiausi). 

Dichiara infine chie il Governo accetta l'ordine del 
giorno dell'on. Leonardo Bianchi. (Approvazioni — 

Raimondo. Ha presentato e svolge il seguente ordi- 
ne del'‘giorno:: 

«La Camera convinta chè, à compimento della 
guerra vittoriosa e a guarentigia della pace degna e 
duratura dla tutti desiderata, Fiume debba essere 
indissolubilmente congiunta all'Italia secondo la ma- 
nifesta eroica volontà del popolo fiumano ; 
convinta che a compiere il voto unanime della. Na- 
zione occorre un Governo il quale, restaurata la di- 
sciplina nazionale, sia in grado di disporre di tutte le 
forze vite e ordinate del Paese ; 

s sa vall'ordiné del giorno sa. 

Titton! (fari Esteri). Crede doveroso rispondere 
all'on. Raimondo perla parte che lo riguarda. 

Deve, por-dissipare ogni equivoco, dichiarare che 
l'on. Scialoja, aecettando di collaborare con lui alla 
Conferenza.di Parigi, non ha vincolata la sua libertà 
od indipendenza di giudizio sulla politica parlamentare 
e non ha udito la sna responsabilità a quella del Go- 
verno all'infuorì delle trattative Li pace. 

Quanto Alla convocazior e del Consiglio della Coro- 
na, rileva che esso ha un importante precedente co- 
stituzionalo;recenterin Inghilterra, dove nel luglio 
1914 il Re convocò:i parlamentari più notevoli per 
risolverela situazione dell’ Ulster in armi contro l'Ho- 
me Rule in'antcco, 

Afferma che esse mon fu affatto segreto, poichè 
nulla fun esso detto che non sia stato ripetuto alla 
Camera. 

Del resto, il fatto che il Re, in un momento grave 
per la Patria, abbia‘mostrato di voler condividere 
le ansje del suo popolo e sentire l'opinione degli uo- 
mini più antorevoli ; questo fatto varrebbe da solo a 
mettere.in pregio questa iniziativa del Governo, (Vi 
vissimi applausi - Grida di: Viva il Re). 

Abitunto at assumore tutte lo responsabilità, di- 
chiara di‘aver egli alta Conferenza di Parigi consen- 
tito l'inchiesta su:Fiume, 

Non poteva: senza l'inchiesta offrire scuse e inden- 
nità come avrebbe voluto l'on. Raimondo, poichè il 
rapporto delle autorità militari italiane non concorda- 
va con quello delle autorità militari francesi. 

Infatti non bisogna dimenticare che Fiume fu posa 
fuori della linda di armistizio, e con ciò interdetta al. 
la esclusiva occupazione : la maggioranza della guar- 
nigione fu italiana e il comandante italiano : ma co- 
mo comanda pie delle truppe interalleate con mandato 
della Confererizà. 

Quantò alla domanda rivoltagli dall’on. Raimondo 
circa l'urgenza dell’approvazione del trattato di pace 
osserva che non appena che il trattato stesso venga 
| approvato da una altre terza poienza, l’Italia sarebbe 
costrettà ad approvarlo immediatamente per conser- 
vare i diritti che le sono riconosciuti nel trattato. 

Su questa questione si è anche discusso alla Came- 
ra francese evi è un rapporto della delegazione ingle- 
se sul quale deciderà la Conferenza il 2 ottobre, (Com- 
menti). 

E° dunque opportuno che la Camera approvi con 
ogni sollecitudine il trattato, Dirà il Presidente del 
Consiglio : se dovrà approvarlo questa o la nuova 
Camera. 

Venendo alla «questione della sistemazione adria- 
tica, respinge la censura che il Governo non sappia 
affrontare le sue responsabilità. Siamo di fronte ad 
una situazione più grave di quello che si possa im- 
maginare:; non. può dunque muoversi rimprovero al 
Governo, se sentendo tutta la sua responsabilità, in- 
voca alla sua azione. il concorso e la solidarietà di 
tutto il paese. 

Dichiara che è intendimento della Delegazione di 
cercare di, migliorare in tutti i modi possibili il pro- 
| getto di Wilson,e.di prolungare la questione finchè 
vantaggi reali e positivi sia possibile conseguire. 

Ma quando, da un.ulteriore ritardo, nella imminen- 
za della chiusura della Conferenza venisse grave dan- 
no al paese, il Governo presenterà alla Camera una 
| soluzione anche Se nòn sia rispondente ai desideri 
comuni. 

In tal caso essa hon potrà essere accettata dalla 
Camera se non con una di quelle deliberazioni digni- 
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Riconosce con l'onorevole Ra.mondo che 
cata al nostro esercito quell'apoteosi che era 
conferirgli. 

Ma l’esercito deve sapere che se gli è i 
forma esteriore del trionfo che pur non ‘dove 
essere dimenticato perchè aveva le trad 
tica Roma e dei trionfi sul Campidoglio ang 
per questo è meno viva per esso la riconos 
popolo italiano, che palpita degli stessi 
delle stesse aspirazioni ( Vivissimi, generali 
epplausi - I ministri ed î deputati sorgono in 
grido di Viva l’esercito !) À 
Alla domanda dell'on. Raimondo, se il @ 
possa escludere la possibilità di un conflittotra lagio 
nari italiani e i jugoslavi, risponde nettamente, 
perchè il paese sappia tutto, che il'Governò 
escludere questa possibilità, per quanto abbia 
istruzioni precise per evitarlo. È 

Non è facile dire se e come potrà essere ri 
presente difficilissima situazione così all'interno cd 
all’estero. La difficoltà sta in ciò;che bisogna 
ambedue e, risolvendo l’una, si corre rischio di 
stare l’altra. x 

Per raggiungere questa soluzione, fa appello 
unione degli animi e termina dicendo : italiani 
concordi pet salvare l’Italia ( Vivissimi 3 
plausi + Commenti animati). x 

DICHIARAZIONI DI VOTO- P 

Sacchi. Dichiara di votare a nome degli 
favore del governo. . 

Bertini. Dichiara altrettanto. 

Alessio. E’ contrario. 

Bonemi. E° contrario. 

Turati. Dice che voterà contro il Ministe 
non implica.la solidarietà cogli oppositori del @ 
binetto. 

Nittì (Pres. del Cons.) Accetta l'ordine del g 
Bianchi Leonardo, che nella prima . parte r 
il riconoscimento dell’italianità di Fiume, e nella è 
conda suona fiducia al Ministero. (Za prima! arte 
dell'ordine del giorno è votata alla quasi imi 
esclusi i socialisti.Indi si passa all'appello 
per la votazione della seconda parte. A questo 
scoppia un tumulto provocato da alcuni deputati. 
Fascio e veri deputati socialisti. Sedato i to 
ritornata la calma, e dopo assicurazioni date dall’ 
Nitti all'opposizione circa la discussione dei 


sri 


2 


«È 


DI 
N 


di pace, si può riprendere l'appello nominale) — 
È IL voro E) 
Prosidente. Armunzia il risultato della vò 
‘Astenuti 10 ù; 
Votanti 356 
Maggioranza 176 
Favorevoli 208 
Contrarì 148 


Indi toglie la seduta alle 11.30. 


TEATRI ED ARTE 

LA MORTE DI ADELINA PATTI. a NÉ 

($) Londra, 28, — Ieri è morta nella sua rebidenza 
nel Galles del Sud Adelina Patti. 


) 
NA 


Adelina Patti nooque a Madrid nel 1843 da 
si dle er l'asntione dei voi mei 


moor a New York. Da allora ju celebre è lu ‘sua vita) 
artistica fu un crescerido di successi clamorosi, i 
Adelina Paiti $po80 nel 18611 march. Came, da cud 
divorziò per sposare il tenote Nictbi Ultimamente) 
aveva sposato, dopo la morte del Niccolini, un nobilé ve. $. 
AIB 


dovo svedest, il barone Gedestromi 
SCIOPERI TEATRALI A PARIGI 
(8) Parigi, 27.- La Federazione degli siae 
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spettacoli in ùna riunione tenuta ferì sera ha ee 
lo sciopero generale che colpirà anche i teatri. | | 

L'Odeon, la Gaieté, il Lyrique, il Cadet eli 
il Cirque Medrane, la Cigale ed i cinemato; fed 
sono esclusi dallo sciooperò poichè irispettivi 
tori hanno sottoscritto un accordo con i pro! 
d’orchestra. 

Questa sera il pianoforte ba Fostituito l'ore 
RIE all'Alhambra ed al Caffè-Co 

fayol. 

Il Kursaal. le Folies Bergères, il Petit 

egli Ambassadeurs sono chiusi, Gli altri Caftè-Co; 
to lavorano con personale avventizio. 
(S) Parigì, 27. — Un rappresentante dei 
dei Teatri ha avuto un colloquio con i delegati di 
Federazione ed ha atcettato di stabilire il 
minimo : però ha mantenuto il rifiuto alla do 
di impiegare neì teatri solamente gli appartenenti ali | 
sindacati. 

I direttori hanho stabilito di riprendere la lorò 
bertà individuale e di tràttare separatamentè 00) - 
la Federazione, EE 


NOTE AGRARIE 


PRODUZIONE DEL VINO IN ITALIA 
La produzione italiana del vino ed il mo) 
con l'estero nell'ultimo decennio fu il soguento, 
confron’a'o con i dati che si riferiscono al 1870ed 
altri: } 


ii 


Anno © Produzione - Importaz: Evportazione| 
1879. 19,081.474 20.980 1.076,88); 
1890 29.456.809 16.766 035.778 
1900 33.200:000 127.504 1.870.411 
1909 60.250.000 17.630 1,482.308 
1910 20.293.240 18.349 2.095.000! 
1911 42.654.000 28.402 1,169,658; 
1912 44.123.000 50.968 1.151.421 1 
1913 52.240.000 35.501 1761.500| 
1914 43.046.000 _ 2.000.008] 
1915 19,055.000 6.786 060.53 
1916 . 38.960.000 19.707 622.130 
1917. 48.715.000 5.004 1.197.001 
1918. 34.000.000 _ “i 


Novità, Varietà, Aneddo 
I GIORNALISTI GIUDICATI 
DA UN MILIARDARIO 


La « New.York Tribune » annunzia che Cornellla 
Vanderbilt e junior è, figlio dell'omonimo mil 
ed ha 


i 
I 
i 
i 
i 
T 


il quale combattè in Francia col grado di 
di brigata, ha deciso di darsi al giornalismo ; 
ottenuto un posto di allievo « reporter * negli ue 
fici della stessa « Tribusie »con unostipendio di 600 ll 
re il mese, ; 

Il giovane nababbo sì dichiara stanco della nio 
d'ozio dorato cui sono cordannati i figli dei mailiate 
dari. « Ho scelto la professione del giornalista — 
detto — perchè i giornalisti sono, in generale, 
persone più intelligenti, atidaci e a ti che 
io abbia mai conosciuto ». 


Modestia a parte non è il solo Vanderbiti che la 


pensa e lo dice. 


Per abbonarsi 


ll metodo più sicuro e sollecito si 
quello. di versare l'importo dell'abbona- 


mento al.conto corrente postale. 
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(Dal nostro inviato în, Germania) 


BERLINO, settembre, 
i Nella mio lettera precedente riferivo l’opinione 

‘ Idi un veochio tedesco, secondo il quale la Germania 
'non é più la Germania senza l’elmo à chiodo. 

i Date le cose quali sono oggi e interpretando questo 

lepifonema con una certa benevolenza, vien la voglia 

‘di affermare che ciòsia vero — non so se dal punto di 

iwista europeo, ma dal‘punto di vista germanico sì 

‘certamente. 

| Basterà fare un parallelo tra il passato e il presente 
| /jper convincersene, o meglio perché ogni buon tedesco 

se ne convinca, 

i La Gerazznia militaristica vantava l'ordine più 

‘assoluto in tutti i servizi, pubblici, la perfezione 

‘‘scrupolosa nel funzionamento di tutti i congegni 
inmministrativi. Oggi non c'é impiegato, non c'é 
«funzionario che non faccia il proprio comodo e non 
Ilasci — conseguentemente = andare. alla. malora 
iquanto basti, il servizio affidatogli. Teri la. Germania 
1 produceva enormemente e a buon mercato, l'operaio, 
Il’impiegato riponevano la' propria felicità nel lavoro 
‘(sì diceva prima «lavorare pazzamente come un 
‘prussiano 2); il dovere era il sentimento più Spiccato, 
idal quale si ricavavano maggior soddisfazioni che 
{dal diritto, dal quale anzi il diritto scaturiva natu: 
iralmente per la reciprocanza esattamente e general. 
mente rispettata dei doveri. Oggi non si produce 
‘che con lentezza e difficoltà, con uno sforzo di cui 
il contraccolpo viene risentito da tutto l'organismo 
isociale e statale. prima si consumava un terzo di 
‘tutta la produzione, oggi il consumo é.tre volte 
‘superiore al prodotto. Prima. i borseggi, i furti, le 
‘rapine erano episodii rari,. repressi dalla comune 
‘riprovazione più che dagli agenti dell'ordine pubblico; 
leggi non si ba più il tempo di indignarsene, data la 
‘fregnenza con cui sì verificano el'’inettitudine arepri- 
merli. ì : 

Tutto ciò, ed altre cose ancora che sarebbe lungo 
‘enumerare e alle quali, del resto, abbiamo già ac- 
‘cennato, sono più che sufficienti a dare al. tedesco 
luna cattiva opinione del non lungo esperimento 
democratico, 

.. Quali i vantaggi - si chiede — di fronte a tante 
{e si gravi deficienze ? La fine della guerra.... senza 
‘ancora la pace, dopo quasi un anno. E° poco. 
| Dal puntodi vista europeo, ci sarebbe da osservare 
soltanto che se prima la Germania era malata di pleto- 
ira, oggi è malata di tisi. Ma mentre allà pletora 
isi rimedia spesso con una buona operazione chi- 
‘rurgica, alla tisi non c'é rimedio che basti. E un tisico 
‘rappresenta sempre un pericolo fra le persone, non 
‘perfettamente sane per giunta, che gli stanno accosto. 


i All’estero si é dubitato, ein qualche paese si dubita 
‘ancora, della sincerità della rivoluzione tedesca. 


'Sî tassicurino: mai sincerità é stata più completa 


ie più cieca. Taluni, quì, asseriscono con una convin- 
(zione degna di miglior causa che questa rivolu- 
izione é — secondo loro.— la più grande fra quante se 
ne siano mai viste, compresa magari la rivoluzione 
‘dei pianeti attorno al sole !,.. 
| I democratici tedeschi, i socialisti, gli spartachisti 
e gli ebrei, vale. a dire anche la maggioranza degli 
‘operai e la maggioranza dei commercianti; erano 
‘talmente convinti nel novembre 1918 dalle assicu- 
«razioni di Lloyd George e dai punti di Wilson che la 
irivoluzione tedesca avrebbe fatto perdere la guerra 
ini pangermanisti, ma guadagnare la pace al popolo 
itedesco, che vollero essere più democratici dei bandi- 
‘tori della democrazia mondiale, 
: Il più difficile era cominciare; ma uns. volta 


‘pretese che la nuova organizzazione democratica 


Ii facesse sul serio, con molto sale bolscevico, senza 


jeurare affatto tutto ciò che avveniva all’estero, 
\senza. neppure preoccuparsi  soverchiamente in 
Prussia di ciò che si faceva in Baviera e viceversa: 
‘ciascuno per sé e tutti per fare della Germania quella 
\quantiti negligeable: che Versailles voleva, 
|! 1 tedeschi della rivoluzione hanno, anzi, superato 
|Versailles. Il trattato di pace si sforza di strappare 
lin tutti i modi i denti alla Germania, ma ne agevola 
‘quanto meglio può la possibilità di produrre i miliardi 
jda pagare all’Intesa. I tedeschi si si sono strappati 
ida sé i denti e le unghie e si sono anche infine, tagliate 
lle mani. Meglio:di così l'Inghilterra non poteva spe- 
rare di essere servita. Senonchè, conlemani tagliate, 
‘non é facile neppure produrre miliardi: sarà sempre 
Îlavoro da mutilati. E i tedeschi non produrranno 
Imiliardi, e. l’Intesa non avrà mai quelle approssi- 
| imative indennità che ancora non ha fissaro nell'attesa 
!dî farle più tonde. Re) 
3 dv 


i Sì, perchè con tanto trambusto non si concludo 
‘più nulla. Mentre i proletari chiedono, il capitale si 
pri Gli operai, coi loro sovietti a seartamen- 
ito ridotto che però di giorno in giorno vanno sempre 
{più russificandosi, hanno,stabilito il regime assurdo 

| l della meccanizzazione umana. I padroni non possono 
lavere ai loro servizi più. o. meno di un dato numero 

.idi lavoranti, nè hanno facoltà di sciegliere quelli 
! che a loro vedere sono i più bravi, i più adatti, i più 
Iredditizi, I consigli degli operai destinano il lavorante 


| leome loro meglio talenta, senza fare più distinzione 


tra esperti e non esperti, tra laboriosi e scioperati. 
Le tariffe non sono più regolate secondo il merito, 
‘ima secondo l’anzianità, Un lavoratore di cinquant’an- 


ni, anche se lento e maldestro, dev'essere più rimu- 
nerato di un giovane di trenta,-anche se intelligente 
© provetto. Le qualità personali hon vontano più 
nulla, l'intelligenza, il valore, la' capacità non sono 
considerate come meriti speciali ; glî ‘uomini. non 
sono più che numeri graduatori secorido l'età, Questo 
eccesso pazzesco di democrazia, questo livellamento 
abulico di forze e di spiriti, ucide individuo e 
naturalmente sfibra e sfiducia e depaupera tutta la 
nazione e lo Stato, 

I padroni logicamente, non si sentono più incorag- 
giati alle iniziative. Rischiare, faticare, disperdere 
energie, perchè ? Non c’è un solo miraggio che spinga 
le attività generali. Produrre dieci ‘per darne cinque 
all’operaio e cinque all’Intesa è un assurdo. Ei padro- 
ni sono trascinati anch'essi nel.tirbine disordinato 
del malcontento, che sradica le vecchie istituzioni 
senza permettere il ristabilimento di nuove, 

E i capitali, anche se non possono tutti fuggire 
oltre le frontiere, rimangono inattivi, come inattive 
rimangono le zicchezze chiuse nel grembo di questa 
terra. I proletari rinfacciano ai capitalisti di avere 
voluto la guerra che condusse è tanto + ma i capita» 
listi rinfacciano ai proletari di avere voluto la pace 
che produce lo stato attuale e futuro. D'altro canto, 
se ai proletari non conviene lavorare:di più e produrre 
meglio poichè ottengono ugualmente i salari che a 
loro convengono, non vogliono andare più oltre, non 
intendono ancora impadronirsi definitivamente della 
ricchezza nazionale, perchè ne sentono i pericoli di 
fronte al irsttato di pace, e preferiscono, che respon- 
sabili dell'esecuzione di esso rimangano pur sempre 
coloro che lo firmarono. 

LI 

Di queste cose e del resto nonv'hèin Germania chi 
non se ne renda conto. Gili stessi lavoratori, gli stessi 
impiegati e funzionari che tutto questo hanno fatto, 
che messi insieme esaltano e impongono il regime del- 
la più assoluta democrazia, che preparono l'avvento 
del socialismo di stato alla Lenin, presi a uno a uno 
si dolgono delle condizioni presenti e rimpiangono 
Îl passato di or sono cinque anni. 

Lo stato d'animo tedesco è meravigliosamente 
rispecchiato dai ritrovi serali, dove i lavoratori delle 
otto ore si riuniscono accanto ai loro padroni, per 
concedersi il meritato svago dopo la regolamentare 
fatica. I cabarets più eleganti di Berlino la sera son 
pieni di famiglie operaie, di famiglie borghesi e di 
famiglie capitalistiche, per le quali l’ora migliore della 
giornata ‘è quella di trovarsi dinanzi'a un piatto di 
pasticcini e a un bicchiere di chiaro vino della Mosella, 
ascoltando i walizer della orchestrine e î couplets 
delle canzonettiste. 

Nei cabarets si fanno i commentari politici. Le 
canzonette.e lè commediole bufie hanno tutte uno 
scopo politico, che il pubblico chiaramente intende 
ed al quale partecipa con le sue approyazionio disap- 
provazioni, nè più nè meno che come a un comizi: 

Canzonette e commedie, castigano - ridendo — i co- 
stumi presenti. E tutto il pubblico, senza distinzione 
dipartiti e di classi,concordemente con le sue risa 0 con 
i suoi applausi dimostra di essere della stessa opinione 
degli artisti. Le canzonette dèridono i difetti del 
passato regime e mettono in comica evidenza la 
manchevolezza generale del nuovo. E i socialisti 
maggioritari, gli spartachisti, i nazional-liberali, i 
pargemanisti che compongono l’uditorio approvano 
come un sol uomo. i A 

Questo è il momento e questo è.il luogo in cui tutti 

diventano tedeschi, allegramente; trincando vino 
e sgretolando pasticcini. Si mette in ridicolo il signor 
Noske o il signor Ebert ? Bene ! Si fa la caricatura 
a un vecchio sovrano ? Benone ! S'insulta feroce- 
mente il signor Erzberger: ?Benissimo..:.tutti. d’ac- 
cordo ! 
. Una frase ho:sentito, pronunziata da n comico, 
che parodiava l’aiutante di campo. di:un granduca ; 
< Sapete perchè sono stati adottati itre nuovi colori, 
dellà bandiera tedesca : oro roseo, e;nero ? Per un 
simbolo : oro è .il passato, rosso è il: presente, nero 
il futuro. » ' 

I presenti hanno tralasciato un momento di ridere 
e di applaudire e si son guardati in faccia l’un l’altro 
E° vero ? Ma... il rimedio ? Un rimedio ci dovrebbe 
essere. Non era quello il momento ‘di pensarci. E 
tutti hanno ripreso i dolei e i bicchieri, 


Federico -de Maria 


Massime e pareri 
RICONSEGNA DELLE SCORTE AGRARIE 


In questi giorni la Commissione arbitrale manda- 
mentale di Portomaggiore ha; emesso;unasentenza 
per. una causa rinviatale dal Tribunale Civile di 
Ferrara che si dichiarò incompetente per materia, 
della. questione del pagamento bestiame di parte 
dell’affittuario Carrarti versola Contessa Aixa Aventi. 
L'affittuario Carranti il quale aveva in ‘consegna 
per L. 8160 di bestie, quest’anno, presso a poco collo 
stesso numero di animali, si/ebbe un valore ricono- 
sciuto di L. 92,700 e ne chiedeva alla contessa Aventi 
il pagamento  dell’intero. guadagno a L. 84.540. 
La Commissione, in omaggio al decreto: 30 giugno 
1918, ha giudicato chedetto guadagno debba 
essere diviso a metà fra proprietario: ed «affittuario, 
cosicchè la contessa Aventi sborserà:solo L. 42,270, 
La sentenza: di cui non si conosce ancora la moti- 
vazione è la prima in materia;ed-ha importanza 
per il criterio cui si è ispirata, creando-un diretivo 
per le future questioni, 


A proposito di alcune inesattezze 


Sul « Popolo Romano ? del 27 corr: è stata pub- 
blicata una corrispondenza del sig. Federico dé Maria 
concernente l'Alta Slesia; la corrispondenza suddetta 
contiene alcune inesattezze che esigono una rettifica, 

La terra contesa dell'Alta Slesia era ed è abitata 
in maggioranza dai polacchi e non dai tedeschi che 
parlano ‘polacco, questi polacchi . costituiscono 
l'elemento. indigeno. Solo una svista può scusare 
l’asserzione del sig. De Maria che i polacchi in gran 
parte operai costituiscono l’elerttento « immigrata 
da lunga data s, La storia insegna ben diversamente 
e fino a che essa ci dice così, fino a che il sig; De Maria 
non ci dimostrerà il contrario, dobbiamo fidarci 
della storia. Hi 

L’autare della corrispondenza afferma che in Ttalia 
si ode soltanto una sola campana mentre suonano 
due e che sarebbe ‘necessaria attingere alle fonti 
tedesche per sapere la verità, Dimostrare come sanno 
in Germania falsificare la verità sarebbe inutile, 
basta accennare che codeste. fonti sono tutt'ora 
molta sospette. Tralasciama anche il giudizio dell’au» 
tore sul sentimento nazionale slesiana prima del 1917, 
ricorderemo però che allora la Germania aveva ancora 
il Kaiser e la sua organizzazione interna solida e che 
qualsiasi manifestazione del sentimento nazionale 
polacco sarebbe stata soffocata inesorabilmente. 

Ilsig. De Maria afferma che in base alle statistiche 
sì può dire che i*polacchi non hanno la capacità 
organizzatrice. Le statistiche si riferiscono alla pro- 
duzione del carbone nell'Alta Slesia e nella Polonia 
ex russa, Le statistiche parlano chiaro, ma le conclu- 
sioni dell’antore mi sembrano meno chiare anche nella 
loro parte retrospettiva; per valersi delle dette stati» 
stiche bisogna spiegare anzi tutto le condizioni della 
produzione carbonifera nelle due provincie. Nell’Alta 
Slesia in gran parte il governo direttamente, eil 
capitale interno tedesco. sfruttavano i giacimenti 
del carbone; in conclusione senza la minima coopera» 
zione polacca ‘all'infuori della mano d'opera. Nella 
Polonia ex russa i giacimenti furono sfruttati dal 
capitale straniero (anglo-belga-francese) perchè 
solo esso ebbe certe facilitazioni governative russe, 
dato che in generale le. difficoltà erano insormon- 
bili; sî comprende che anche questa volta senza 
la. cooperazione’ polacca. Dunque non' mi sembra 
possibile dimostrare la mancanza del senso d’or- 
ganizzazione nei ‘polacchi. Infine quanto a questo 
anche se le qualità organizzatrici polacche non sono 
esattamente così eccellenti da. sostituire quelle te- 
desche, non possiamo prenderle in. considerazione 
quando si tratta della sorte dei popoli. 

In quanto poi all’azione della Missione Interalleata; 
essa era benefica sebbene tardiva e sarà benefica 
ancor di più se produrrà l'occupazione della terra 
contesa per garantire finalmente la giustizia vera e 
propria d’autodecisione dei popoli. Siamo certi che 
il sereno giudizio della Missione delineerà le respon: 
sabilità di chi era colpevole di tanto spargimento 
del sangue polacca sulla terra dell'oro nero. Quanto 
pare i tedeschi non hanno soverchia premura nel 
soddisfare i desideri della Missione accordando l’am- 
nitia richiesta e concordata con il governo germanico. 


Il sig. De Maria afferma che i tedeschi non sono 
contrari al plebiscito nell’Alta Slesia, mi dispiace 
che i limiti dell'articolo non mi permettono di dimo- 
stragli il contrario in base a i documenti. Th seguita 
egli assicura che i tedeschi desideravano unicamente 
paralizzare. l’influenza polacca  nell’Alta Slesia. 
Diciamo la verità: i tedeschi non desideravano un 
concorrente pericoloso nella regione  plebiscitaria, 
un;concorrente temibile perchè appoggiato dalla mas. 
sa operaia, così suona l’unica conclusione di chi 
serenamente giudica l’azione tedesca nell’Alta Slesia, 
La Germania ha diretto ‘ogni sforzo per. provocare 
l’intervento armato del governo polacco, ha cercato 
ogni mezzo per dimostrare al mondo l'aggressività 


| della politica polacca, ha voluto denigrare i reggitori 


odierni delle sorti polacche e, non riuscì. L’insurrezione 
slesiana ebbe ilssuo inizionelsistematedesco di perse- 
cuzione feroce, negli eccessi tollerati e voluti dal gover- 
no germanico e commessi dal cosìchiamato Grenzachu- 
tz e nell’esasperazione degli: slesiani che nel mancato 


.| invio delle truppe alleate d’occupazione han veduta 


il massimo pericolo per la giustizia del plebescito, 
Inquanta: alla responsabilità poi, il sig. De Maria 
riferisce la diceria che i. tedeschi prevenuti sui 
preparativi fecero del tutto per.far abortire una in- 
surrezione popolare, accennando che il governo 
tedesco accusa inesorabilmente il governo polacco 
quale autore diretto dei moti slesiani. La diceria e 
l’aceusa, riferita. dimostrano che il sig. De Maria 
ha poca stima per l’abilità politica del governo 
polacco. Mi sombra che i fatti stessi dimostrarono 
la spontanocità dell’insurrezione e misero il governo 
polacco al disopra dell'accusa. L’insurrezione pre- 
parata ed ordita dal governo polacco avrebbe avuto 
molte probabilità di una migliore riuscita. Nello stessa 
tempo l’azione di Grenzschutz, l’azione pravocatrice 


Haller che allora rappresentava l’esarcito francese 
in Polonia, spiega ben altre cose e sopratutto l'in: 
tenzione dei tedeschi di giungere a qualcosa di ancora 
Dpiù importante: allo guerra germano-polaoca. 

E° lodevole il ‘contegno: del governo di Polonia 
poichè esso non volle creare all’Intesa altre difficol- 
té e si mantenne sulla linea dell'attesa limitando. 


si alle proteste.contro la crudele repressione tede- } 


5 DI 

s ridiamo posito ‘il discorso Paderwski 
alla pietà polacca, 3 si 
| In conclusione sembrerebbe ad ogni imparziale 
osservatore che se maf non.ai tedechi preme di as- 
Sicurare la giustiziatdò! plebiscito poichè le ultitne 
Notizie c’iîiformano delle! due ‘macchinazioni oltre- 
Modo significative. La prima che porta la costitui 
gione di una-societé cb'id chiamerei semplicemente 
la società per ripopolamerito tedesco dell'Alta Slesia 
è la seconda che parla d’una probabile autonomia 
proclamata dai tedechi nella stessa regione. 

Il ripopolamento avverrebbe dunque ‘nel modo 
Seguente; tutti i tedeschi nativi di costà devono tra- 
8ferirsi al più presto’ possibile’ nell’Alta Slesia e la 
Società disponendo ‘déi ‘fondi illimitati garantisce 
l’indennità di trasferimento oltre il viaggio gratuito, 
Anche gli impiegati di qualunque Specie dévòno rag- 
giungere immediamente l'Alta Slesia. si 

I tedeschi essendo padroni della situazione nel 
paese, mentre agiscono così possono in questo: modo 
Assicurare il ‘giusto, plebiscito? ; : 

L'autonomia invece vorrebbe staccare la Slesia 
dalla Prussia ed aggiungerla alla conglomerazione 
di Reichswehr, dare al paese contestato un par- 
lamento composto dai deputati tedeschi eletti 
per Costituente di Weimar 6 sottrarlo al plebiscito 
con la scusa della nuova organizzazione, S'intende, 
che siccome i polacchi s’astennero dal voto per la 
Costituente tedesca essi non sarebbero rappresentati 
nel parlamento slosiano. 

Il trattamento è ben diverso da quello visto dal 
sig. De Maria, 

Se l’esasperazione degli slesiani polacchi li spinse 
Sino a commettere le-violenze allo scopo di attirare 
l’attenzione europea» sulle macchianzioni tedesche” 
nell’Alta Slesia, il ‘governo tedesco rispose con 
violenza barbara sapendo che ogni polacco morto 
rappresenta un vuoto:nei voti plebiscitari per l’u- 
nione con la madre patria, con la Polonia: Non si 
ricorre alla manovra di ripopolamento quando si è 
sicuri del proprio diritto!. Ù 

Il Sig. De Maria spiega ai lettori tante cose ma 
lascia senza argomentazione dovuta la supposta 
rassegnazione tedesca alla perdita delle altre pro» 
vincie 1’ attaccamento: all’ Alta. Slesia, L’ affer- 
mazione tedesca che un grande impero ha. bisogno 
delle miniere slesiane, mentre una Polonia, piccolo 
Stato nascituro, può farne a mono, fa supporre che 
il diritto è se mai da parte della Polotia, 

Le due campane che suonano, come dice il sig. 
De Maria, non hanno.il suono uguale e sfortuna» 
tamente egli non ha udito che una sola. 


LEONARDO KOCIEMSKI 


Scienze e lettere 


Un po’ di storia russa 
338 IU 
Così fu suggellata l'unione della Piccola con la 
Grande Russia nel 1654. VE 
=er la definitiva liberazione dell'Ucraina dalla 
dominazione polacca per ‘opera dello tsar Alessio 


Michailoviteo la Russia ebbe a sostenere due gnerre | 


accanite con ‘la. colonia che non si rassegnava a 
perdere la, ricca provincia. meridionale russa. La 


lunga lotta coi polacchi !a trascinò in altre guerre | 


contro gli svedesi e di turchi, che approfittavano della 
situazione critica dei russi impegnati a fronteggiare 
altri nemici, t 

«Venne poi Pietro il Grande, L'Ueraina fuda luì 
chiamata la Resurrezione della Russia per essersi 
giuocata e vinta nelle sue fertilicpianure la gran par- 
tita con la prima potenza bellica europea di allora, la 
Svezia, La quale aveva invasa la Russia del sud sino 
s Poltava, mentre le contrastava al nord gli accessi 
al Mar Baltico, ed agoghava di impossessarsi delle 
provincie di Novgorod e di Pskov, continuamente 
niinacciate da questa secolare rivale scandinava. 

(Ciò varrà forse a far' comprendere in Occidente 
perchè la Finlandia, provincia già svedese, è un.ba- 
luardo strategico indispensabile alla Russia e alla 
stessa esistenza della sua: Capiitale). 

* L'ordine del.giorno del grande Pietro all’esercito 
alla ‘vigilia. della memorabile battaglia di Poltava 
(1709) sui campi ucraini è. rimasto famoso : € Soldati! 
l’ora è giunta che dove decidere le sorti della Patria. 
Non vi lasciate turbare dalla magnifica fama del no. 
stro avversario. Al momento del cimento e cozzo 
supremo ricordatevi:di Dio e del nostro buon diritto 
hel difendere Ja nostra terra. Quanto a Pietro, sap- 
piate che:egli non tiene alla vita. Non vi battete per 
lui, ma per l’imipero, per.la vostra razza, la ‘vostra 
fede, la vostra patria. Quello che solo importa è che 
la Russia viva, che sia prospera e gloriosa è, 

L'otmano Mazeppa s’impegnò di sollevare i co- 
sacchi contro lo Tzar Pietro e di fare acclamare 
Carlo XH come il loro é.liberatore s..., L'infame im- 
presa del traditore, miseramente fallì. I cosacchi 
ucraini rimasero fedeli allo Tzar, e Poltava lo vendicò 
di Mazeppa, Ja cui ambizione aveva vagheggiato di 
crearsi un regno indipendente della provincia in 
giuoco. . | Ù 

' Allo spuntare dell’alba,;o piuttosto al lento svanire 
di una di.quelle calde notti ucraine di giugno, il 


| magnifico trionfo di Pietro segnò la salvezza della 
| Patria, Fu a Poltava che la vecchia Moscovia si tra- 


! sformò in una Russia imperiale e prese posto con la 
oltre ogni dire direttacontro gli avamposti dell’esercito | 


sua fama nel rango delle grandi potenze europee. 

Se ne ricordino coloro che oggi parlano a voce 
grossa di oppressione anzichè di liberazione, e che 
muovano alla patria la peggiore e piO perfida delle 
guerre — la guerra separatista. In quanto ai € secoli 
di servitù» ché sarebbero esistiti dal 1654 al 1917 
vi é una smentita assai eloquente: In occasione 
della celebrazione del. bicentenario della gloriosa 
giornata di Poltava, l'accoglienza popolare di tutta 


| nicipio, Ufficio d'igiene ) le quali per mezzo:deì mae: 


FILIPPANI POLTORATZKY 
—T— € ——————2%2%@—@ 


£ L'arte educativa nellalimentazione 
e nel consumo popolare .. 


Così nel tanto discusso discorso del Presidente del: 
Consiglio, come nelle fiduciose dichiarazioni del Sine! 
daco di Roma leggesi e travedesi una continua, ner.! 
osa, e secondo gli avvenimenti del giorno, più o meno s 
accentuata preoccupazione del probisma dellali-: 


«mentazione delle masse con generi di prima e seconda i 


necessità, come carne, coreali, formaggio, olio, burro' 
ete. B 

I consorzi nazionali sorti è da sorgere — ‘ve n'è! 
perfino uno per il vino — non rida il signor Hower, ' 
approvvigionatore mondiale che radid:l’alcool dal! 
consumo americano e belgae - ercano più o meno ener». 
gicamente ed assiduamente di accaparrare sotto ln! 


‘| sorveglianza del governo le loro specialità alimentari e' 


venderle a più o meno caro prezzo o meglio a buon® 
presso per gli arricchiti dalla guerra e... dagli scio. | 
peri : 

Tutto il possibile insomma si fa o si corca di fare, U 
Ma una cosa — ed è forse la principale — si dimenti- | 
ca: l'educazione vera organizzata delle masse per il! 
consumo, per l'alimentazione nei tempi di guerra (in ! 
cui siamo ancora) ed in quelli eterni... dell'armistizio? j 

Parlo di educazione o meglio dell’arte dell’adatta- 
mento del popolo alle varie e sempre nuove e co mples- 
se esigenze del momento. i 

Per tale adattamento però dello masse ci vogliono ! 
l'insegnamento, la guida, le direttive da parte di'chì; 
è in grado e nella possibilità di farlo. Nei paesi del| 
Nord — non parliamo della Germania — nei momenti I 
passati ed attuali, opuscoli popolari del ministero i 
degli approvvigionamenti ammaestrano e guidano il | 
‘popolo nella nuova vita economico-sociale, in tutte) 
le scuole vengono predicati da maestri, ‘professori, | 
sacerdoti l'economia e i mozzi semplici di vita e di} 
consumo ; l'ufficio d’igiene e della istruzione pubblica! 
fanno girare in camion degli appositi funzionari, î! 
quali con discorsi, manifestini e cinematografie popo-! 
lati ispirano alle masse i concetti essenziali del nuò Ì 
regime ; opuscoli e fogli speciali vengono distribuiti) 
alle madri di famiglia, nelle cucine economiche, nelle! 
trattorie popolari e nei pubblici esercizi. ; 

È ciò spiega come popoli talmente educati alla di. 
sciplina del consumo possano resistere e aiutare anzi 
gli Enti nella loro ardua e importante impresa, con-! 
tribuendo' all'economia delle famiglie, delle varie or- 
ganizzazioni economico-sociali e della forza dello 
Stato! i Li 1 

Cne cosa accade invece da noi ? Gli organi ufficiali 
gli Enti, i consorzi, le cooperative, per quanto cerchino 
difare tutto il possibile, urtano sempre contro la man: 
canza di educazione e coscienza popolare in tema di' 
consumi, 

Gli esempi di ciò sono numerosissimi. Quali pre.! 
concetti esistono, per esempio, per Ja carne equina 
che è la migliore e più»igionica che vi sia ! Sela co 
Bliavato durante la guerra, vi si rideva in faccia !' 
Della carne congelata nessuno voleva saperne e solo; 
quando assolutamente'non vi fu altro, allora il po 
polo nostro, per forza maggiore, ha dovuto convin=' 
CELSÌ Livia K : 

Solo per la mancata educazione in proposito insor= 
gono oggi i macellaì contro gli acquisti della carne | 
‘congelata: perchè sarino che il popolo non viole 
mangiarla. ; . 

Il più caratteristico esempio è dato dalle conserve, | 
delle carni, lodevolissima iniziativa del Min. degli ap 
provvigionamenti. Ottima carne di bue, lingua, etc. 
si vendono al prezzo economicissimo di L, 1.25; 1.45 lai 
scatola. Ma gli spacci ora sono poco frequentati, per: 
chè la superstizione e la repugnanza del popolino tiene? 

ylontàne le masse da simili consumi. Non parlo poî! 
degli snobisti, i quali non vogliono mangiarla perchè| 
costa poco ! È 7 i 
‘Lo stesso può dirsi pei cereali americani economiti,) 
pei grassi, etc, E qualsiasi iniziativa ‘economico-culina» 
re dell’Ufficio di annona e dell'Ente dei consumi ( 
cordiamo le uova) urta sempre contro la non mai 
abbastanza deplorata comprensione dell’iniziativa!! 

Occorre perciò subito un vero e vasto insegnamen= 
to di propaganda organizzato dalle competenti auto» 
rità (Ministero approvvigionamenti, Annona, Mu: 


stri, professori, sacerdoti, conferenzieri debbono. da 
per tutto illuminare le masse con tutti i mezzi che! 
crederanno opportuni (discorsi, opuscoli, cinemato» 
grafie, fogli volanti, manîfesti) ma non una volta sola! 
bensì mediante un’opera continua incessante ‘di pro- 
paganda, intesa a demolire ogni superstizione, spit 
\gare il modo del consumo, dell’abbigliamento eco» 
nomico e sano, della vita opportuna nel ‘momento,! 
‘Allora solo cesserà ovunque la. carestia ! i ‘avrà| 
anzi abbondanza e si dipenderà assai meno dall’e.! 
stero, e potremo imporci ai nemici interni ed esternit' 
Autorità all'opera! (Videant. consules 1), .. ’ 
\ [OR 3000 
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ROMANZO INEDITO 
di PAOLO DE GARROS 


| Tradotto da: ADELINA DEL VALLE DE PAZ 


‘in verità «nando lo si udiva esporre i suoi 
îl suo metodo; non ci si poteva impedire 
rendere omaggio aila sua chiarezza, all’ar- 
to del suo spirito. PaSS 
Manuele Dervanx, che la sua amicizia per 
‘Birazel, conduceva spesso al 131 bis di via 
otre Dame de Lorette, del resto abitava nelle 
riceveva di frequente le confidenze 
al disottore « dell'Ufficio » parigino poichè per 
îa strana auomalia più Manuele si mostrava 
te verso Rolleville più questi’ gli testi- 


caro signor 


‘erano sspansioni senza fine che non 
i limitavano all’epoca  sttualo, alle molte 
tose del inestiere di recante intrapeso, ret 

tendevano, aria di commossa sinceri! 
for p egdén d'un passato ingannatore 
o biva i suoi colloqui perchè decente- 
da di achivarli ma quelle 

de © 


E Manuele se ne andava con una impressione 
sempre più cattiva tanto che un giorno, non poté 
a meno di farne parola a Birazel, 

Il vecchio dapprima parve sorpreso poi si 
fece. garante, della perfetta lealtà, dell’onesta 
serupolosa «del suo socig. ; s 

Ma Manuele non si laciò vincere da. quello 
proteste e domandò in quali condizioni era 
stata formata fra di loro. 

— Mio. caro, rispose l'ex. , bibliotecario 
ero stato licenziato, quando m'incontrai con Rol- 
Jeville, a cui Luzenac aveva dato congedo. 

« Caro signor Birazel,- mi. disse: siamo : due 
tavole:cadute in mare» llo stesso-tempo Dovremo 
‘unire i nostri sforzi per crearci i mezzi d’esisten- 
za. » ' 

E.mi sottopose il sud progetto. Io non avevo 
niente in vista, anzi ero molto -impensierito, 
ho quindo accettato la proposta. 

— Bene, e quando si:è trattato ‘di passare 
agli atti? ; 

—: Ho pagato tutto io - Ho prelevato una 
diecina di mila lire, che harino sèrvito come fondo 
per l’organizzazione dell’agenzia, il ‘fitto, la 
mobilia gl’impiegati la pubblicità indispensa- 
bile.  « Nella società Rolleville portava la sua 
gioventì, l’attività lo spirito d'iniziativa, le 
sue relazioni mondane. È 

— Ehm! tutto ciò è qualchecosa ma è un 

0° vago e non.di facile conio. È È 

— Debbo anche dire, interruppò il vecchio, 
che si ‘è impegnato a réstituirmi il capitale 
con ‘acconti trimestrali 

— Meroè i benefizi realizzati. 

li Questo ‘ mi pare molto problematico. 

La spiegazione lasciò Manuele inqueto e pen- 
sieroso; uullameno egli risolvotto di aspettare 


prima di spingere tropp’oltre le sue investi 
gazioni. 

Proprio quel giorno appena lasciato Birazel, 
egli incontrò nel vestibolo Rollevillle che si 
attaccò al suo braccio. 

— Come sono lieto di trovarvi signor Der- 
vaux, venite al mio studio e discorreromo. 

Manuele non eredette opportuno scovarlo, 
seguì il direttore, si lasciò andare su di una pol- 
trona e per dire qualche cosa mormorò: 

— Ebbene siete contento ? L’Uficio Pari. 
gino comincia esso a darvi i risultati che 
sperava. ? 

— Eh! eh! balbettò Rolleville questi risul- 
tati non sono ancora mol o meravigliosi. Un'a- 
genzia di recente fondazione non può soppian- 
tare in un batter d’occhio le vecchie. agenzio 
concorrenti, che sono moltè a Parigi, crede'emi 
ci vuole un po' di tempo per ispirare fiducia nella 
clientela. Pure vi è un ramo dei nostri servizi 
che va benissimo, ed è il ramo matrimoni. 
Sapete che sono io che me ne occupo. E incredi- 
bile che vi sia tanta gente che vorrebbe accasarsi 
e che non può. 


— Ah! foce Manuele con aria pensierosa. 

— È’ vero, soggitinsa, Ralleville, che coloro 
che si rivolgono ad un’agenzia per unirsi in 
giuste nozze sono di quelli che cercano nel matri- 
monio soltanto un affare di luoro... 

—Mi pare...E' quanto ho sempre inteso dire. 

—E che, dato ciò, si possono confondere 
con le persoro che mirano a realizzare qual- 
siasi operazione finanziaria. 

— E° il mio parere, soggiunse Dervanx con 
aria sempre più ‘distratta. 

Costatando che il suo interlocutore pareva 
non interessarsi ‘molto @ ciò ch'egli diceva 


Rolleville. dopo breve i.silenzio cambiò soggetto 
di conversazione, : + 

— E’ da.molto che non avete veduto la si. 
gnorina Pailhes:? domandò. 

— Ma no, la vedo spesso a casa sua. 

— Non avete osservato che era triste. abbat- 
tuta, che avova perduto quella bella fierezza 
che... 

— L'avete dunqu 
nuele ? jo 

— $ì, l’altro giorno ero sulla terrazza d’un 
caffè, bastione Elichy, quando è passata. Ella 
non mi ha scorto, edìonon l'ho salutata, ma ho 
potuto osservare,, il. suo fare stanco inqueto 
che mi ha colpito. 

Dervaux non potè reprimero un fremito, stava 
per rispondere quando risuonò il timbro della 
porta d’entrata., ; 

— Certo una visita per voi, disse, io vi lascio.. 

— Ciascuno.a sua yolta, caro signore, rispose 
l’ox precettore con molta dignità. Stiamo diseu- 
tendo su di un affare, e il nuovo cliente non 
entrerà se non quando avremo finito... i 

Del resto non vengono per me, fanno passare 
nello studio di. Birazel... Ma non m’inganno, 
è la voce della signorina Pailhès ? 

Manuelo. porse l'orecchio. 

— St è lei. i 

Era diventato, pallido e le voce gli tremava. 

— Suppongo che non vi faccia paura, insinuò 
Rolleville, con un po’ d’ironia. 

Dervanx non fiatò, poi, ad un tratto, quando 
non udî più rumore nel vestibolo, si alzò, rivolse 
un saluto secco secco, al direttore, ed uscì in 
preda alla più crudele inquietudine, } 

Dono di seconda yista, di cui l’amore possiede 
il temuto privilegio, ! 

Manuele aveva sentito invadersi da una nuba 


1 veduta ? interruppe Ma- 


nera, da ‘un presentimento di sventura, e nella! 
scala, la sua preoccupazione era tanto forte che! 
fu tentato di risalire per sapere subito... Però; 
bem riflettendo, si decise ad allontanarsi, con le: 
sguardo triste l'andatura esitante e stanca. 
Nel frattempo una scena pungente sì svolgeva, 
nello studio di Birazel. Appena si vide sola con 
« padrino » Arletta si era gettata in una poltro- 
na, col viso fra le mani parlando febbrilmente 3| 
— Non ne posso più, non ho più la forza d' 
lottare... Dunque vogliono uccidermi.., E° finita, 
mi sento morire di vergogna di disperazione, di' 
sfinimento... Ah ! pietà... Sì, voi che siete buona! 
ayrete pietà, mi sosterrete, non: ho che voi, Yo} 
solo... Non è che a voi che possa confidarmi,,;: 
E sono venuta presto, per timore di non poter! 
andare fino in fondo. LI 
Stupito, sbalordito, da quella irruzioneo da; 
quel misto di frasi incoerenti, che per lui nom: 
avevano senso, il vecchio filosofo rimase in sulla! 
prime immobile e muto. Poi riavendosi e intuene! 
do che Arletta fosse in uno scompiglio che esigeg»! 
se da parte sua un pronto intèrvento, spinse uns! 
sedia vicino ‘alla poltrona în eni era seduta, le! 
prese le mani e mormorò con tono pieno di tene»: 
rozza : Ì 
— Vediamo, vediamo, cara piccina, calmati è 
sono certo che esageri Ia sventura da oui sell 
colpita o minacciata e che ti disperi per poca.' 
— Ah ! no, non esagero... Se sapeste... È 
— Orsù, dimmi questa grande sventura, 
raccontami tutto. Sai che « padrino » è un padre! 
pieno d’indulgenza per te, o che è pronto a; 
far di tutto per te, e che è pronto a far di tuti 
per attenuare, il tuo cordoglio, h 
— 0h! sì,, lo so. 
Intanto Arletta taceva. È 
— Andiamo! ripetè Birazel. | 


Si na 


PRETETTTZIE 


NI POLEMO DELLE TEME INGOLTE 


, , 
‘e la Sua soluzione economica, 

i. Tm altri articoli noi rilevamino come ormai il 
i problema dell'aumento della produzione del frimento 
|per.mettere l’Italia in condizioni di poter rinun, 
‘ciare all'importazione di ben 15 milioni di quintali 
iannui — che oggi costano all’Erario la perdita di 
jalcuni miliardi - non si possa trovare che nella 
lintensificazione della coltura, più che nell’estensione 
!dei terreni coltivati. Invero, rientre la media della 
iproduzione in Îtalia rivn supera, nella condizione 
ipiù favoretole i 12 qli per ettaro, nei Paesi del Nord 
‘e specialmente in Francia nel Belgio e in Germania 
isì raggiungono tedie che oscillano dal 25 al 30%. 
:. Ora la causa della differenza che sì riscontra tra la 
jproduzione italiana è la produzione straniera va 
‘ricercata precisamente nel fatto che da rivi si colti- 


La con sistemi, si può dire preistorici, rinunziando | 


‘n tatti i benefici cho recano ormai la scienza ela 
‘pratica. 

| Parecchi si illusero che la, soluzione del problema 
‘sì potesse trovare nella formula + la tetta ai contadi- 
inî»; ma ormai anche coloro che più insistevano in 
iquesta illisione si sono dovuti persuadere che un 
! progresso cospicuo e stfficfente non può certamenta 
lconseguirsi dall'azione di cooperative agrario è 
‘meno ancora dall'azione tumultuaria di masse di 
leontadini, lanciate all'invasione delle terrò prossim 
‘al ‘villaggi e alle città, ma si può soltanto ripetere 
dell’applicazione di larghi mezzi meccanici e da tina 
Isagaco utilizzazione di concimi chimici, cid che ri- 
lchiede l'impiego di capitali cospicui e di una vigorosa 
jorganizzazione agraria, conseguibilo. soltanto da 
un indirizzo sapiente e razionale, 

‘ Te învasioni dello terre, del restò, già manifestate 
‘pi nelle varie regioni d’Italia, hanno dimosttato 
(comò dn questo mezzo si ottenga pocb o hulla, 
iporehé esse si limitano a piceolò zone, più 6 meno 
‘coltivate e rifuggono completamente da quei terteni 
'ingrati, neì quali precisamente sì dovrebbe portare 
‘una. poderosa opera di trasformazione. 

|| Eprovvedimenti, pertanto, che facilitano l’organiz- 
‘zazione è l’azione di Entì agrari cooperativi pet la 
Ibonifica, sè possono dare qualche risultato benefico 
(di carattere sociale, non risolvono certamente il 
iproblema“economico, che è quello appunto che spe- 
cialtmente “preme in questo momento. 

! Concentrando per ora l'esame della questione 
lall'Agro Romano, che 6 il terreno appunto sul quale 
‘gi sbizzarriîscono specialmente le îre degli incompetenti 
le si creano ogni sorta di illusioni sulla facile trasfor- 
‘mazione dello attuali colture, noi già mettemmo in 
‘siliero come per la redenzione dell'Agro' occorrono 
‘soprattutto due mezzi potenti: : 
{{@) l'impiego dì grandi macchine, per la rottura 
laei terreni tufacei, che occupano la massima parte 
{della regione e che ostacolano principalmente lo 
‘sviluppo di una sana coltura intensiva: 

3) l'applicazione di una larga concimazione chi- 
‘mica, a seconda della natura dei. vari terreni è 
dello diverso necessità locali. 

Per quanto riguarda il problema delle innechine, 
iriportandoci ad esperimenti fatti, dimostrammo come 
‘i tentativi compiuti con ottimi risultati nel 1913 


I abbiano accertato ormai come la trasformazione dei | 
passamontagna, corpetti, pellievio, pelli di coniglio 
sacchi a pelo) 


lterreni sia possibile a costo soltanto di gravissimi sa- 

crificii. é 
i Invero una coppia dì locomotrici e. di arnesi ae. 
‘cessori nob venne allora a costare meno di 90 mila 
‘lire, sicché, tenuto conto anche del costo del carbone, 
della mano d'opera ecc. la spesa di trasformazione. 
‘ammontò a circa due mila lire per ettaro. Oggi sen-, 
'm:dubbio questa spesa sarebbe raddoppiata. Ne 
'segue. quindi. il gravissimo postulato che la tra- 

‘valore del terreno; circostanza gravissima che para- 
Îlizza ogni attività individuale, per quanto animata 
‘da buona volontà. Se a questa circostanza poi si ag- 
giunga il fatto che il terreno, dopo essere stata.pro- 

fondamento frantumato, ‘perché possa ridursi in 

‘condizioni atte alla semina deve sottoporsi agli' ef- 

fetti dei raggi solari per un anno circa, è facile com- 

‘prendere come l'onere della trasformazione sia tale 

‘da arrestare ogni iniziativa privata. 

Importa, pertanto che il Governo intervenga con 

‘in'azione efficace, che valga a conciliare equamente 
* Î'inferesso- pubblico con quello della. proprietà. E 
‘in ciò sta la soluzione pratica del problema. 

‘ Noi osserviamo che se il Governo interviene con 

‘grandî capitali nelle bonifiche idrauliche, perchè 
isorpassano la potenzialità economica degli interes- 

‘sati diretti e rivestono un carattere d'interesse pub- 
*{blico, per la stessa. ragione dovrebbe intervenire 

‘nelle bonifiche agrarie, se dalla trasformazione dei 
‘terreni Jo Stato può ripetere l'emancipazione della 
[Nazione da una grave servitù straniera e conseguire 
‘mn’economia che nel momento attuale potrebbe too- 
‘cate circa tre miliardi annui, 
| E’ il caso quindi di trovare un organismo che ri- 
jsponda a questa necessità, senza ricorrere a mezzi 
icatastrofici troppo leggermente invocati. 

* In fondo in fondo noi pensiamo che tutto si rias- 
‘uma ‘in una anticipazione di capitali; perchè, se 
‘sta ‘in fatto che i proprietari non possono sostenere 
jeon le loro risorse la spesa della trasformazione 
idei terrenî; se però d’altra parte sta parimenti in 
Ifatto che la trasformazione di questi terreni aumenta 
‘sensibilmente la loro capacità produttiva, evidente 
‘che ila soluzione: del problema si può trovare nella 
iformula di un'anticipazione di capitali da parte dello 
| Stato per la provvista delle macchine e pet V' esecuzione 
dei lavori relativi, salvo rimborso graduale della spesa, 
| atessa sui maggiori profitti che è proprietari verrebbero 
la trarre dai terreni trasformati. 

{. E, dato questo principio, la questione offre una so- 
iluzione molto semplice, perchè può seriamente co- 
| stituire una preoccupazione per il Governo l’antici- 
I pazione di qualche centinato di milioni per l’esecu- 
igione obbligatoria dei lavori nei terreni trasformabili, 
iBe questa spesa trova un largo compenso nella grande 
l economia che reca allo Stato sugli: oneri che oggi 
| sostiene per l’importazione del grano straniero ? 

E d'altra parte, quale operazione potrebbe avere 
ipiù di questa effettive garanzie per il rimborso della 
ispesa fatta ? 
||. Ammesso il principio che l'esecuzione dei lavori 
| di trasformazione fosse obbligatoria per tutti i proprie 
i tari e doyesse essere compiuta dallo Stato o diretta 
| mente o per mezzo di organi cho venissero a tale 
| effetto da esso creati, forse anche con forma consor- 
| ziale fra gli ‘stessi proprietari non'resterebbe chesta» 
| bilire per loggo una tassa di rivalsa sui singoli ter- 
! reni in ragione degli ettari trasformati a ricupero dello 
! speso fatte dallo Stato per conto dei singoli privati. 
{Ed è inutile dimostrare come da talocriterio sca. 
| tyrirebbe necessariamente per i proprietari la neces. 
{ sità di portare sui terreni trasformati la maggiore 
| intensificazione di produzione possibile; perchè 
| koltanto in questo modo essi potrebbero rimborsare 
| nilo Stato le spese della trasformazione. Così da questi 
‘ elementi scaturirebbe ciò che rappresenta il supremo 
| interesse nazionale, quel naturale aumento della 
i produzione, che dovrebbe eliminare o quanto meno 
| ridurre ni minimi termini, l'importazione di giano 
| straniero, "è È 
| Questo a parer nostro sarebbe il mezzo pratico per 
| risolvere la grave questione. Evidentemente certi 
, problemi non sì affrontano con semplici parole; 
‘ occorrono fatti energici, . rispondenti alla vastità 

della ‘osa. ‘è a 

Nella vita economica l'interesse. domina ogni 


li 
! quello della proprietà privata, alla stregua di formule 
i rigoroso e inesorabili, 


Filippo Clementi 


‘eformazione dei terrenì dl Agro Romano costa il | 


soluzione, e in questo caso la soluzione; non si, può 
trovare che, conciliando l'interesse dello. Stato .con 


SS fusi nd qa 
| materiali da quatra liminabli. 

Ta Commissione Superiore Centrale pet l'aliena- 
zione dei materiali residuati dalla guerra comunica i 
particolari di vendita dei seguenti materiali } 

PARITRI 
(Vendita all'asta mediante offerte segrete). 
1°. — Materiale nutomiblbitiistico; motoctelistico è 
dialistieo, — Località di vendita è data: 

Porto Nogaro (Vervignano), Trieste, Vib Lazzareti 
to Vecchio il 19' settembre; ote'8. 

Vicenza. Depositi del 99 Aiitoraggruppamento del 
Deposito Centrale Automobilistico, 30 sebbembre, 
ore 8. 

Brescla, Presso 1° aggruppamento, del Deposito 
materiale aritomobilistico; ‘1 ottobre, ore 8 

Verona. 1° raggruppamerito del Deposito Centrale 
automobilistico, Pareo di Si Zeno, 8 ottobre, ote 8. 

Castoliranco Veneto. Distaccamento dell’11° Auto» 
patoo, 5 ottobre, ore 8 

Udine. 3° Autorageruppamento del Deposito Cen: 
tralè Automobilistito, 8 ottobre; are 8 

Padova. Foro Boario. Prato della Vallo (Piazza 


Vittorio Emanuele) presso-l'11° Autoparco, 11 otto. 
bre, ore 8 


2,0 — Materiale del Genio, (Materiale telefonico, 


legnamo lavorato, teffsuti, ferramenta, apparecchi 


vari, ec0.). ° 
Motena. Deposito materiale Genio, giorno 22 set 


tembie, ore 8. 


3,5 = Materiali diversi. (Podere, coperte, sacchi, 


ascingatoi, sgabelli, tavoli, oggetti vari). 


Alessandria. Direzione di Commissariato, via Tre- 


visò, giorho 3 ottobre, ore 10, 


4,0 — Macchinario. (Torni, trapani, frantoi treb: 


biatrici, compressori, cartelli, Iocomobili, motrici 
varie, pompe, ecc.) 3 ò 


Gonova. Officina di cditiviaiiihe; 3 ottobre, ore 10. 
PARTE di 
(Vendita @ trattativa. privata) 


lo Materiale automobilistico. (il materiale 


è furtoti uso ed è visibile sérondo gli orari stabiliti = 
Le veridite hanno luogo: n pagamento diretto è anti. 
cipato nello località appresso indicate.) 


"Verona —' L’autoràggrippamento Trieste III 


Autoraggruppatmento. 


Vicenza - Autoragiuppamento = Padova XI 


Autoparco. ; 


Treviso — Autoparco di manovra - Torino 1 


Stabilimento. 


Di Ci Auto « Piacenza — di Stabilimento D. O. 


Auto. 


Ancona — Direzionò Cenio Militare — Napoli Di- 


rezione Genio Militàro — Messia — Sottodirezione, 
Genio Militare Milano - Ufficio Controllo Autotec- 
nico. 


Taranto — 30 Autoparco + Ministero Guerra + 


Ufficio Carri d'assalto. 


20 Materialo dol Genio (Carattere leggero tubi 


di acciaio — piastroni di fetro) 


Piaconza -— 7 Rbggitientò Còniò — Le vendite 


avtantio luogò dal giorno -16 ottobre in poi dalle 
"ore 9 alle 12 dalle 15 alle 17; 


30 + Materiale diverso (Cappotti, cappucci, 


Firenze - Stabilimento di riserva — Via S; Gal- 


lo, le vendite hanno Inogo dal giorno 3 ottobre în poi. 


40 — Macchinario — (Motori Ruston — Insubri. 


Piat, Lancia, Triplex, pompe Triplex). 


Vicenza - Direzione autonoma — costruzione pon- 


ti Via del Riale — giorno 8 ottobre. 


AVVERTENZE. - Il Pubblico può prendere visione 


del bollettino N. 0 presso le Prefetture - sottoprefetture - 
| camere di commercio del Regno. 


Il bollettino è anche pubblicato integralmente sulla 


Gazzetta Ufficiale del Regno (foglio delle inserzibni) 
e tiene luogo degli avvisi d'asta 
gli elementi essenziali. Perciò detti avvisi non vengono 
pubblicati. ' ° 


Î quali contiene tuttj 


Si avverte inoltre che W' boDettino, che "Si pubblica 


il 10 e 15 di ogni mese è în vendita pressò le principali 
agenzie giornalistiché d'Italtk, 
che saranno volta' per volia'inserite nei giornali locali 
delle varie commissioni e sottocommissioni per Valie- 
nazione dei materiali residuati dalla guerra. 


condo le indicazioni 


“Per gli stodenti militari 


Il problems degli studenti militari fu sollevato 


al momento stesso dell'armistizio o quasi, In tempo 
di guerra combattuta la Questione consisteva solo 
nella ricerca del modo di impiego nel quale è per mezo- 
zo del quale questa grande fiamma di intelligenza 
e di fede che era lo studente potesse illuminare la 
via della vittoria. Conseguita la meta si parlò per un 
istante di riconoscenza, si fecero ‘anche promesse, 
ci si ricord6 che gli studeriti\non erano come i con- 
tadini che in ogni momento'trovano pronto il campo 
da arare (tantopiù fertile anzi quanto più riposato) 
e ni pensò infine che lo stadento avrebbe: dovuta 
vincere l’altra. guerra, quella incruenta nella quale 
e tutti saranno nemici, 0 specie gli amici, 


Fu così che il gen. Caviglia eredi corsi accellerati 


per igli universitari dando da. possibilità aì giovani 
non solo di proseguire gli studi; ma di riprendere 
l’abito. dello studio; la mentalità, la agilità e via 
dicendo, tutte cose al cui sviluppo la vità di caserma 
non è la più idonea. 


Mentre il generale Caviglia aveva, promesso, nella 


sua qualità di Ministro, di congedare gli studenti 
4 fine del primo corso integrativo, il generale Albricci 
nonsi è sentito moralmente impegnato dalla promessa 
del suo predecessore, e. non, solo non ha inteso di 
procedere al congedo, mà ha ordinato i rinvii ai 
depositi, togliendo ai più dei giovani la possibilità 
di sostenere gli sami della sessione ‘autunnale, e 
facendo rimandare a molti il conseguimento della 
laurea, Ciò perchè non sì volle fare più un'irattamento 
dî favore per gli studenti. Ora però è il caso che $. E. 
il Ministro torni'sull’argomento, molto più che l'on. 
Nitti promise solennemente alla Camera ed al Sonato 


che qualcosa avrebbe fatto perchè la gioventù stu- 
diosa non fosse, più che danneggiata, rovinata senza 
un giusto motivo od un bisogno superiore impre 


scindibile. E' ‘il caso di tornare sull'argomento per 


due ragioni: 

1°) Le classi son congedate, compresi gli ufficiali, 
quasi fino a quella del 96, e non è più opportuno 
trattenere gli studenti per liberare classi anziane, 
perchè il numero degli effettivi e di coloro che han 
fatto domanda di rimanere in servizio è più che suf- 
ficiente, anzi pletorico, di fronte alla truppa. 

2°) Con il congedo annunziato delle 2. 0 3 
categorie il generale Albricci ha ricondotto alle norme 
del tempo di pace, e sarebbe ingiusto cho con le altre 
disposizioni del tempo di pace non si ripristinasse 
quella che, concede allo studente universitario di 
prestare servizio militare a 26 &nhi. 

E° così da sperare, perchè ora è doveroso, che gli 
studenti-ufficiali e-soldati-siano con le terze e se- 
conde categorie inviati in licenza illimitata, salvo 
# terminare a 26 anni il servizio per coloro che per 
avventuta non avesserovindossato per. due anni 
intieri l'onorata divisa. Agire diversamente nonsareb- 
be anche intonato a quello spirito di perfetta giu- 
stizia del quale si ammanta il. Ministero Nitti, perchè 
vorrebbe dire fare un’ingiustizia a danno di una classe 
benemerita almeno quanto-le altre, e di fare un’in- 
giustizia che si risolverebbe anche in un danno collet- 
tivo. Lavorate dice l'on: Nitti, ma dimentica che se 
le braccia debbono layorare è necessario che siano 


Suidato dalla, mente. Saranno i prossimi laureati 
x; a < 


che inquadreranno l'esereito dei favoratoti come da 
studenti inquadi&rono quello dei. soldati. Ritardare 
questa seconda mobilitazione sarebbe un delitto 
simile all’avere ritafdato l'alttà mobilitazione che 
portò in guerra lo studente nei punti più gloriosi del 
campo dell’onotà 


BANCO di ROMA 


Assemblea Generale Straordinaria 


per l’aumento del Capitale 
DA 100 A 150 MILIONI 


Teri l’altro 27 corr., ebbe luogo in Roma l’Assétn= 
blva Generale Straordinaria degli Azionisti del Ban- 
co convocata per discutere sull'aumento del capi- 
tale socialo da 100 è 150 milioni, per alcune mo 
fionzioni allo statuto e per l'elezione di nuovi Consi. 
glieri di Amministrazione, 

Erano presenti N. 87 Azionisti rappresentauti 
in còmplesso N. 400,500 azioni, 

L'Assemblea fu presieduta dal Conte Carlo Santuo- 
0h 

Il Segretario, on. Mauri, detto lettura della Re- 
ingione del Consiglio di Amministrazione, 

In essa ti rileva innanzi tutto, sulla base di dati 
di rafironto delle principali voci del Bilancio al 31 
Luglio dell’anno passato ed al 31 Luglio dell’anno 
corrente, il continuo. progressivo sviluppo dell’at- 
tività del Banco di Roma, sviluppò che giustifica 
ampiamento la proposta di aumento del capitale 
sociale. 

A telo proposito si rileva che l'incremento di dette 


voci di Bilancio è superiore alla media degli incrementi 


verificatisi nell'esercizio 1918 in confronto al 1917. 

Lo Relazione entimera quindi le Sedi, Succursali 
ed Agenzie che il Banco durante quest'anno ha inau- 
gurato così in Italia como all'Estero, rilevando che 
ls Tiliali hanno così raggiunto il cospicuo numero 
di novantotto. 

Accennato quindi ai compiti che la fine gloriosa 
della gerra ha assegnato al nostro Paese per avviarsi 
ad un'età nuova di fecondo lavoro di ricostituzione 
della ricchezza © per realizzare una politita econo- 
mica coraggiosa ed illuminata, la Relazione motte 
in evidenza l’opera che a tale riguardo deve essere 
svolta dagli organismi bancari. - E, notando che gli 
altri maggiori Istituti di Credito consci della parte 
che loro spetta in questo grande lavoro di ricostru- 
zione, si sono procurati nuovi ampi mezzi finan: 
ziari, ne deduce la opportunità che anche il Banco 
di Roma provveda in tal senso meglio adeguando 
il proprio capitale sociale alla progrediente fiducia 
che esso riscuote. 

I Consiglio, nel proporre pertanto l'aumento 
del capitale da 100 a 150 milioni, propone pure che 
l’emiss'one delle nuove azioni avvenga alla pari, 
riservando il diritto d'opzione agli Azionisti in ra- 
gione di una azione nuova ogni due attualmente 
possedute, salva il computa delle spese di emissione 
e degli interessi dall'inizio del corrente èsercizio 
sociale al giro del versamento: — Le nuovo azioni 
avanno godimiento dal primo Gennaio 1919. 

La Relazione passa quindi ad illustrare le modi. 
ficazioni proposte ad alcuni articoli dello Statute 
e concludo affermando che il consolidamento del 
Banco, oramai completamente raggiunto, ed il 
il nuovo numento di capitale, garantito da forze 
esclusivamente nazionali che me mantengono in. 
tatto il carattere di schietta italianità, metteranno 
l’Istituto stesso nelle migliori condizioni per corrispon- 
dere al euo alto mandato, cooperare cioò efficacemen» 
ta al bene e ‘alla prosperità: della Patria nostra. 

L'Assemblea ha accolto, col più vivo consentimente 
la letturà della; Relazione del Consiglio. — Apertasi 
la discussione sulle proposte contenute nell’Ordine 
del Giorno, ad essa hanno partecipato gli Azionisti 
prof. Cuciniello, cav. Sacerdoti, avv. Lodolò e, prof. 
Gilardoni, ai quali hanno esaurientemente risposto, 
il Presidente Conte Santucci, Vice Presidente comm. 
Bussetti ed il Consigliere comm. Jachini. 

T'Assembloa ha quindi votato all'unanimità il 
seguente ordine del giorno presentato dall’Azio- 
nistà prof. Gilardoni: 

Udita la Relazione. del Consiglio di Amministra» 
zione e approvandone i criterì informativi, esprime 
il suo compiacimento per il crescente sviluppo dell’I- 
stituto o delibera: 

. fo, Di approvare l'aumento del Capitale Sociale, 
da L. 100,000.000-a L. 150.000.000 con la modalità 
di option indicate dal Consiglio di Amministrazione 
nella sua Relazione, concedendo al medesimo ogni 
facoltà per la determinazione del.tempo e delle con- 
dizioni di sottoscrizione dell'aumento stesso. ) 

2° Di approvare nel loro complesso le modifica» 
zioni dello Statuto sociale, secondo il testo risultante 
dalla lettura. dei singoli articoli. 

3°, Di delegare al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione ogni facoltà per l'accettazione 
dello modifiche, sostituzioni, eliminazioni od aggiun- 
te che venissero.richieste, dalle Autorità competenti 
per la omologazione od esecutorietà delle riforme 
statutarie approvate. 

4°. Di determinare la cifra doi componenti 
il Consiglio di Amministrazione nol numero di sedici 
fino alla prossima Assemblea Generale Ordinaria. 

Procedutosi poscia alla elezione. di due Consi. 
glieri di Amministr: isultano elettii sigg: ing. 
Lecpoldo Parodi Detfiho e Giuseppe Ravano. 


VIA CONDOTTI, 21 


Telefono 31-22 


Grande Casa Internazionale di Vendite 
(Perito F. Palomba) 

La Casa prepara grandiose ed importantissime 
vendite all'asta. Si acquistano interi, apparta» 
menti, forniture complete di case, mobili comuni 
e di lusso, quadri, oggetti d'arte eco, 

Grandi facilitazioni negli acquistà 

Primaria Casa dì assotuta tiducia. 


Convitto Raffaello - Urbino 


Studi - dalle Elementari all'Università. Richiedere 
anche i programmi dei Collegi di Pesaro e Senigallia 


Norman L Wills & (o. 
NEW YORK 24 STONE STREET 


offrono a tutte le Compagnie interessate, ogni genere 
di importazione ed esportazione dall’ America ed im 
mediate spedizioni di carboni 1 
Splint, Locomotive, Kanawaha o Falrmont Gas Coal 
a prezà miti. 

Referenze bancarie: 

Rappresentante per l'Europa : 


Norman L.Wills Jr, 


ROMA - Via Due Macelli, 12 
. FIRENZE = Hotel Berchielli 


__—_—_—nn 


A_rate mensili, oreficeria, gioie 


A, ALEGFANI 


dale 1 all 21» Via del Borno Vschio 3. Teloono Al 64 


La questione del pane 

> T) chv; Pietto Palombi, l'egregio, segretario 
f'Assbo, negozianti formal, ci manda la 
te che di buòt grado pubblichiamo, 

le dichiarazioni dell’ 
800. Neg. Fornai, ribadiscono è 60! 

0 a serivere intorno all’ 
guito all'intervista concessavi dal 
Quantungue nemico di polemiche, 
vono a svisare la verità — serive i 
pure sento il dovere di smentire qui 
cifre gli operai panettieri, pole! 
stria è suscettibile a sorpreso come la 
è ciò può essere documentato largami 
che la intrapresero inconsapevolmenté, si 
guadagni prospettati ton le cifre però svani 
Oggi però, ticottendo alle cifre 6 innega 
situazione del negoziante forninio ò messa în coni 
ni sfavorevoli dovute all'aumento di L. 14.50 sul prez- 
zo delle farine con relativo aumento di L.10 sulpane, 
fenmo testando il prezzo de'’a mano d’opeta è tutte le 
altre apeso inerenti alli 
Se i negozianti fotnai 
al quintale agli op: 


l'ordine del giorno votato nell'ultima 
Ta Commissione stessa tornerà a riun 
accordi, 


lettera segueri- 
tanto più che 
'autorevolissimo mem 
nifermano quatito 
‘argomento, in sè 


cav. Atigusto Tonini: 
le quali non ser- 


d’Aeronantica' lia 
în direzione dei lavori di organizzazione 
avlitorio Roma-Tokio. 

Così si effettuerà quella gravidiosa 
dell'audacia italiana che por i fatti di 
deva ormai definitivamente tramontatà, 


Per fiume Italiana 


ito asseriscono con. 
hé nessuna indu 


cialista Italiana; la Sez. romana 
il Partito Nazionale Liberale, il 
menito, l'Associaz. Nazionalista e la Trento è 
« Il Comitato d'Azione per l'atinessiotie di 
dinarini al ricatto che sembra si voglia teni 
Governo di anticipare le elezioni per profittate ; 
di Fiume, agitando lo spettto 
una nitova guerra, che nessuno vuole è di cui 
bisogno aleuno, allo scopo di svaltitare , c0n la 
ria i sacrifici di tutti quelli che alla vittoria è 


delibera di mantenere viva l'agitazione per 
avvenga la immediata risoluzione del 
mano secondo la volontà del popolo it 
todecisionè dei fiumani stessi, prima della con 
gione dei comizi elettorali, ai quali il popolo 
dove essere chiamato per risolvere fondamenta] 
tutti i gravi problemi del riassetto sociale e della 
ricostruttrice #. 


Fascio di combatti 


deliberarono di togliere L. 3 
i, lo fa poiché nd essi veniva 
a mancare da parte del Consotzio quello stesso com- 
icevevano 6 versavano agli operai per 
il quintalo, sicché difatto i nego- 
L. 8alquintale i loto operai. 
fu presa dai negozianti per 
lento critico in cui oggi si trova 
usufruire un maggior lucro su 
essà, fu l'emanazione di uno stato anormale creato 
da coloro i quali nello stabilite il nuovo listino, pur 
restando fermi-i prezzi stabiliti, con consentirono 
a modifiche di forme di pane, le quali avrebbero mes- 
so in condizioni la classe dei negozianti di trattare 
con gli operài © di addivenire ad una soluzione». 


passione italiana 


penso che essi ri 
raggiungere L. 11, 
zianti pagarono sempre 

La deliberazione no 
approfittare del mom 
la mano d'opera è pet 


e 
LA RIUNIONE DI IERI ALLO STADIO. 


vaticano — Ieri Sua Santità ha ricevuto: 

il cafd. Andrea Fruhwirth; mons. 
vesc. dì Portirio, sagrista di 
rmenegildo Pellegrinetti 
Ambrogio Agostini, arcipr.. di 
Pietro ; rev. d. Vincente Mari: 

Inoltre Sua Santità ha ricevuto ni 
Concistoro un numeroso gruppo di 
e giovanette di prima comuni 
chia di S. Giuseppe al quarte 
dell'Istituto delle Suore della Speranza. 

— Una messa nella Cappella della Sala Ma- 
tilde è stata ieri celebrata dal Santo Padre. 

— L'onomastico del Card. Lega ricorre oggi 29 
settembre. All’eminente Porporato sono giunti mol- 
tissimi auguri. 

— Per la festa patronao della gendarmeria. pon- 
titicia che ricorre oggi, il concerto della medesima 
eseguirà .& thézzogiorno il seguente programma: 

Vessella : Marcia Militare 3 Manente Cuor gentile, 
marzurkn 3 Di Benedettis 1 La Morena, passo doppio; 
Pezzina : L'Aurora, fantasia 3 Della Cesa: Inglesina, 
schérzo + Crisanti: Corpo gendarmi, marcia. 

FESTA DI.SAN MICHELE, — Oggi per la festa 
di &, Michele Arcangelo l'Opota Pia che s'intitola al 
suo nome, farà-celebrare solenni funzioni nella chiesa 
în Borgo Sant'Angelo. 

Anche nell’ospizio di S.. Michele a Ripa Grande 
saranno nella mattinata celebrate funzioni sacre. A 
mezzogiorno sarà servito un pranzo ai ricoverati. Nel 
cortile il concerto dell'Istituto svol. 
gerà uno scelto programma musicale 7 
alunni eseguiranno vari esercizi ginnastici. 

CAGNI E 1 DALMATI ACCLAMATI ALL'e ARA- 
GNO 0. —- Tersera, dopo la riunione del Fascio, l'am- 
miraglio Cagni entrava all’Aragno. Subito riconosciu» 
\provvisata una dimostrazione ‘di simpatia, 
la folla, che gremiva il caffè. 

Alcuni giovani dalmati presenti fra l'entusiasmo 
generale avendo presso a cantare ì begli inni italiani 
della loro provineîa provocarono una simpatica di- 
mostrazione pro Dalmazia, 

ELEZIONI ALL'ORDINE DEI FARMACISTI. — 
I farmacisti di Roma e Provincia adunatisi, sotto la 
lol dott. M. Poce, per discutere intorno 
del Consiglio dell'ordine indetta per il 
12 ottobre, hanno votato all'unanimità il seguente 
o. d. g. proposto dal dott. Carli: 

« L'Assemblea ritenuto che per le nuove condi 
zioni della vita sociale, s'impone un’opèra più ener- 
gica e fattiva atta ad elevare la dignità della classe | 
e le sue condizioni economiche, fa voti che al disopra 
di ogni antagonismo personale e di partito valga 
il concetto della concordia per il bene comune e no- 
mina una commissione, la quale formuli un program- 
ma e presenti entro tre giorni una lista unica concor. 


Un pubblico numeroso ha assistito dagli spalti 
Stadio allo svolgimento dell’ interessantissima ri 


nione sportiva organizzata dalla « Fortitudo», 
Le gare gharino i seguenti risultati 1 

podistica — m. 1000, Bi classificano ; 

1. Porcarelli Umberto (XX settembre) in 9'6” } 29 

nifazi Romeo (Fortitudo); 3° Leonardi Alfredo 


ito nella Sala del 


re Trionfale e 


Brugé) in d'4" ; 30 $, S, Pro Roma Il (Caseriti; Muri, 
Molla, Santangeli ) in 412”. 


Corsa ciclistica — m. 1200. Finale : 1° Bramante ; 
2° Taroni ; 3° Antonini ; 4° Bergai } 
. Alla campana Taroni dall'ultima posizione scatta| 
© prende testa. Antonini lo segue è lo attacca all’ul.i — 
tima curva al largo ; ma Bramanté passa alla corda | 
e resistendo all’azione di l'aroni è Antonini giunge per 


Corsa m. 800: 1° Brugè, in 2°10” ; 2° Scardola; 
3°-Lolli ; 4° Orazi ; 5° Bonamani ; 6° Dè Marzi. 
LI ® . LS LI ria | 
Le dimostrazioni socialiste di ieri 

Come erà stato annunciato l'autorità non per- 
mise ieri gli annunciati comizi contro la guerra e 
îl militarismo indetti dal partito socialista. 

Sin dallé 9, Piazza della Pilotta, ove avrebbero| 
dovuto parlare Turati, Treves e Modigliani, era cus! 
stodita da forti nerbi di agenti e di 

Tutti gli sbocchi erano sbarrati in previsione di 
un tentativo d’irruzione di 
Infatti, verso le 10; în Piazza Venezia si formò 
[ppamento di giovani socialisti! | 
che, di fronte all’impossibilità di avanzare per Piazza 
\postoli (anch'essa preclusa da cordoni di militi! 


pomeriggio nel 


della benemerita è di guardie) improvvisaronio una, 
manifestazione al grido di: « abbasso la guerra! 

Immediatamente il gruppo fu disciolto. Ci fu 
qualche resistenza, qualche breve reazione che condus- 


cui partecipò tutta 


se all’arresto di due dimostranti. Senonché, per 
l'intervento dell'on. Maffi che sì trovava nel gru 
e di altri capi del partito socialista, î due 
ch’erano stati condotti nel prossimo palazzo della) | 
prefettura, vennero poco dopo rilasciati. i 

Come la folla che si era assembrata dinnanzi 
al palazzo vide riappàrire l'on. Maffi recatosi w| 
parlamentare con i commissarii di P. S., proruppe| | 
in alte acclamazioni, — e la dimostrazione tentò 
riprendere il sopravvento tra grida de abbasso la 
| guerra » «evviva i soldati » « ibbasso d'Annunzio a. 

Qualche grido di «evviva Lenins «evviva la 
i Russia » « evviva la rivoluzione sociale » non maneò' 
di dare un tono particolare alla dimostrazione. 
Pochi passi oltrè la Prefettura, innanzi all'agenzia | | 
Chiari e Sommariva l'on. Maffi, levato sulle spalle 
di due robusti giovanotti, prende ad arringare lal 
folla. Comincia col deprecare la possibilità di una| 
nuova guerra alla quale + egli afferma + vuole pre} 
parci il militarismo non ancora soddisfatto. Invita, 
pertanto il popolo a resistere ad ogni tentativo inte. |, 
‘ so a trascinarlo nella nuova. avventura, « Troppi 
{ lutti, troppi guai ha.sofferto l'Italia — esclama l'on. 

Maffi — perché le sia lecito omproniettersi in un’altra 

guerra disastrosa... è. .. 

Ma l'intervento del’ Commissario cav. 
impedisce al deputato di Crescentino di proseguire, 

Trattanto, Piazza Venezia é andata sempre più 
affollandosi: dai trams impossibilitati a proseguire 
qualcuno partecipa alle conclamazioni della massa 
A un tratto vediamo Bombacci staccarsi dal gruppo 
e arrampicarsi su uno «dei cannoni che si trovano 
tutt'ora al centro della piazza. Da questa singolare 
tribuna... ‘antimilitarista egli siscaglia con éstre= 
ma violenza contro i guerrafondai esortando Il 
popolo a resistere con tutte le sue forze alle manovre 
dichi vorrebbe sofisticare i fatti per trarne consegueme i 
ze catastrofiche, } 

Ma risuonano gli squilli. Alcuni delegati elreondana |. 
l'oratore e il suo... cannone intimando la cessazione 
debfuoco,... oratorio. Bombacci non oppone resistene 
za, e alla testa della folla che ba intonato l'inno del 
lavoratori, si dirige verso il Corso. Qui la dimostra» 
zione, accresciuta di numero e di tono, sembra. debbé, 
per un momento prendere la mano alla-forza dip. & 
che la contiene: le grida divengono più alte, si distri 
buiscono foglietti dedicati ‘ai giovani proletari e 
ai ‘soldati, l’«inno dei lavoratori » e l’« ini 
nale » si alternano, i passanti che non han voglia) 
di frammischiarsi al.corteo scantonano per le 
| traverse o si rifugiano nei portonia. 

Ma il magg. Cantuti che é. alla testa del 
carabinieri, pur usando molto tatto cd evitando! 
con prudente accorgimento ogni, gecesso da parte del 
tutori dell'ordine, perviene a rompere il forte ni 
! dei dimostranti che, all'altezza di Palazzo 
sono costretti a. sbandarsi, ‘ Riescono tuttavia 
riunirsi, assai ridotti di numero, in Piazza del 
| Romano dove Bambacci dall'alto di uns 
cagna d'accesso ‘alla sede del Ginnasio-Liceo 

nnio Quirino Visconti riprende s parlare per cone 
statare la piena riuscita della dimostrazione 
stante le misure della polizia e affermando che, con! 
il militariamo che si propone di rinstaurate il 
predominio sanguinoso, il i 
da oggi la sua resistenza a oltranza in 
vera pace universale in nome. della 
dell’internazionale, 

;Sopraggiunti a 


La Commissione risultò eletta nelle persone di 
Ludovici, Fiori, Mannucci,. Segneri, ‘Tracchia, Ca- 
milli, Battisti, Tioli, Garinei, Zeppa, Avogadri. 

GL'INGEGNERI FERROVIARI PRO FIUME. 

Il Consiglio direttivo del Collegio Nazionale degli 
ingegneri ferroviari italiani, deliberando di contri- 
buire con liré:1000 alla sottoserizione pro Fiume ha 
votato un importante o. di g. col quale constata l’in- 
tima indissolubile connessione, nel’ regime. dell’A- 
driatico Superiore del porto di Fiume, con quelli di 
Venezia e di Trieste; e conclude avvisando grave la 
minaccia non soltanto su Fiume, ma pure su Trieste 
stessa, qualora deplorevoli acquiescenze, in rintncia 
a quanto fattocì diritto dal patto di Londra, consentis- 
sero di sottrarre il sistema ferroviario. al nuovo ter- 
ritorio nazionale, per sottoporlo, al malcerto ed in- 
fido controllo internazionale; e che ad ogni modo a 
garantire la libertà ed il coordinamento dei traffici 
portuali di Fiume e ‘Trieste — comunque risoluta 
la questione territoriale — sia l'esercizio dell’interò 
sistema accennato assicurato all’Amministrazione 


CONCORSI DI BELLE ARTI ELETTERATURA AL- 
L’OLIMPIADE DI ANVERSA-.il comitato Belga del. 
la Settima Olimpiade, ripetendo formale preghi 
al comitato Nazionale Italiano affinché l’Italia abbia 
ufficialmente a partecipare bi. giuochi olimpici che 
saranno celebrati ad Anversa nei mesi di agosto e set- 
tembre del 1920, annuncia‘ oggi la decisione presa 
di far partecipare. alla grande manifestazione o- 
limpionica anche le Belle Arti e la Letteratura associane 
dole aglisports che da esse conseguiramno altissimi benefici 
di elevamento morale e 


vantaggio materiale. 

i letterarii ed artistici 
sono perfettamerite liberi nella scolta dei soggeti 
i quali pertanto dovranno ispirarsi all'idea, all’idea- 
lità ed alla pratica sportiva, Il Comitato organizzato- 
ro sî ripromette che abbiano a partecipare ai concorsi 
letterati, pittori, scultori, architetti, musicisti e quan- 
ti possono in qualche modo estrinsecare e.fissare 
tutta la bellezza e la maestosità degli.sports nelle 


Il regolamento, speciale per i concorsi principali 
_é ostensibile presso la Sede del Comitato;in via.Colon- 


SINDACATO FERROVIERI AVVENTIZI, — Teri, 
sotto la presidenza Agostini si é riunito il circolo elet- 
torale per discitete di varie questioni interne e- per 
prendere accordi citron lè imminenti elezioni del niovo 
Comitato Sezionale 

Si é stabilito che le elezioni avranno luogo il giorno 
10 del prossimo ottobre per il che l'apposita Commis- 
sione elettorale è preso gli opportuni accordi coll’at- 
tuale reggente la Sezione, signor Donnini. 

— Ieri stesso si é pure riunita la Commissione testé 
nominata per presentare al Ministro dei Trasporti 


elegati e; questurini, fl gruppo 
dirige per via.S. Igazio alla via. del 
dopoché Boribacci ha preso an’ultime volte 
per invitare tutti alla calma per oggà al: co 
nella Casa del Popolo per domani sera, È GO3P 


ne 


gi separano parte salendo alla sede del partito so- 
alista, parte fiversandosi alla spicciolata in'Pitzza 
| del Pantheon o ritornando sui propri passi. 

: ii 


Verso le 22.30 in piazza S. Claudio, un gruppo di 
inazionalisti, incontrarono alcuni socialisti, 
Come al salito furono scambiate invettive e volò 


‘qualche bastonata. Il pronta intervento di n tà 
erre sedò subita l’incidente. ri, 


._ Attomo a Montecitorio 


; Per tutto il pomeriggio attorno a Montecitorio è 
peo uno spiegamento di forze che sbarrava le varie 
i vie d'accesso al Parlamento, gli sbocchi di Piazza Co. 
‘lanna e di piazza Montecitorio, 

* La seduta della Camera protraendosi sino a tarda 
jora, nella serata una folla impaziente 0 numerosa 
+s'era andata addensando al di qua dei cordoni, Nel 
ltratto del Carso tra via delle Convertite e Palazzo 
!Chigi era impossibile la circolazione tanta era la folla 
joho vi gi addensava ad onta degli sforzi degli agenti e 
‘oarabinieri per tenerla relativamente sgombrata, 

è Quando intorno alla mezzanotte, terminata Ja 
\seduta, comincia il passaggio delle automobili dei 
twari deputati, l’attesa fattasi febbrilo non Ha freno, 
iLe automobili sono quasi prese d’assalto. Si vuol co- 
moscere il risultato della votazione, Il passaggio del. 


‘l'on. Luzzatti è accolto da applausi. E applaudito 


è pure l’on. Salandra che da un gruppo di nazionalisti 
(8 invitato a parlare. Salito su uno dei trams della 
‘linea n. 27 egli pronuncia qualche parola che suona 
“di deplorazione al Governo e di saluto a Fiume e al- 
‘l'Italia. Poichè i nazionalisti sembrano disposti a ini. 
(ziare una dimostrazione intervengono guardie e da- 
,tabinieri che sciolgono l'assembramento sichè/il 
‘tram su cui trovasi l'on, Salandra può risalire il 
! Tritone. 

Altri incidenti sì verificano nei pressi delle uscite 
‘da Montecitorio fra deputati è giornalisti. L'eccita. 
«zione degli animi è vivissima, Ma nulla di grave si 
! verifica, tutto essendosì limitato a qualche scambio 
di invettive. 
*. All’una la calma più completa era ritornata do- 
vunque in città. 
i — ——— 

UN COMIZIO ALLA SALA PICHETTI, — Ci si 
‘comunica che alla Sala Pichetti avrà Inogo probabil- 
imento domani sera un comizio privato indetto dal 


La riunione sarà presieduta dal collega Fa 

! Maria Martini. L in 
| LO $CIOPERO DEGLI OPERAI CINEMATOGRA- 
{FIGI. — Lo sciopero degli operai cinematografici 
inon è ancora entrato nella fase risolutiva : gli operai 
‘persistono nelle loro richieste e gli industriali non vo- 
igliono accettare. 

i Teri ha avuto luogo il solito comizio degli sciope- 
.ranti che hanno approvato il seguente o. d. Bi 


* « Gli operai cinematografici riuniti in comizio nel- 


l'ottavo giorno di sciopero sempre compatti e decisi 
inel continuare la lotta ad oltranza deliberano di pro- 
jseguirla © intensificarla con maggior energia; ap- 
‘plaudono all'opera indefessa della commissione diri. 
«gente che con tanta ceulatezza va sventando gli ìh 
‘trighi degli industriali che mirano a sconvolgere la 
‘classe, Invita tutti i componenti a riunirsi domani28 
alle ore 18 al Teatro Marcello per actordarsi sul modo 
i proseguire la lotta con nuova e più vivace voscien- 
‘za dei loro sacrosanti diritti +, 
._ UN'ADUNANZA DEL FASCIO TIPOGRAFICO — 
{Nella sede della federaz. del Libro, si è adunata 
il fascio tipografica romano per discutere sui sullodati 
(poco lusinghieri del famosa sciopero. 
: Hanno parlato Galeotti, Fantelli, Carducci, Pace, 
Albano, Mengarelli e Carmellini bollando con parole 
‘roventi quei compagni î quali hanno avuto il torto 
idi non permettere la coercizione della loro libertà di 
ilavoro. 
L'adunanza, che si è svolta abbastanza movimen- 


8 Itatà, conchiuse con l’ approvazione de! segriente 


o, d. g.; = é 

+ Il Fascio tipografico romano, udite le dichiara. 
‘sioni déi compagni facenti parte dell’attualetomitato; 
* mentre addita al disprezza dell'intera classe tipo. 
Igrafica italiana e del proletariato il contegno di alcuni 
organizzati addetti ni giornali quotidiani, che non 
contenti di avere sabotato con ogni arte lo sciopero 
hanno in questi giorni firmato un patto di lavoro 
‘proposto dagli editori, che disonora la classe operaia; 

mentre chiede la immediata convocazione di un 
comizio di classe per deliberare sulla situazione di 
‘fronte alla organizzazione del personale del è Giorna- 


‘le d’Italia + e degli altri soci che hanno aderito alle 


proposte 
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Prodotti per l'igiene e la bellezza dell’epidermide 


; Mercoldì alle 21 si riunirà la sezione dei composito» 
ri per la discussione di questo o. d. g.: 

‘ Proposta di espulsione dei colleghi dei giornali 
quotidiani, i quali hanno firmato il Patto dilavoro è 
RIUNIONE DI NEGOZIANTI FORNAI 

Ci si comunica; 

Tutti i Negorianti fornai. sono pregati di inier- 
venire alla Assemblea straordinaria che avrà luogo 
oggi 29 corrente presso la sede soc'ale alle ore 2) 
precise per comunicazioni urgentissime. 

SoRsI COMMERGIALI PER GLI SMOBILITATI, — 
L'Opera Nazionale per i combattenti ha istituito a 
Roma, con il concorso del Ministero di Industria e 
Commercio e della Camera diCommercio a favore dei 
militari smobilitati o ancora sotto le armi, 
pratici di avviamento al commercio, intesi a fornire 
rapidamente quel minimo di conoscenza e di espe. 
rienza necessarie a svolgere una qualsiasi forma di at- 
tività commerciale. 

I corsi sono gratuiti, e premi trimestrali di nm- 
montare non inferiore alle L. 50 verranno corrisposti 
agli alunni migliori ; lo lezioni avranno luogo di sera, 
fra le 19.30 e le 22.30 nei locali del R, Istituto tecnico, 
în via Cavour 268. Por il primo ciclo di studi (otto- 
bre 1919-marzo 1920) le domande di iscrizione sono 
state oltre cinquecento. La Giunta di direzione, pro- 
sieduta dal comm.. Ferretti, dirott, della Banca Com. 
merciale italiana, e composta dai sigg. comm. P. Asca- 
relli della Camera di Commercio, prof, Gustavo Can- 
ti, prof, E. Morelli, comm. E. Tucci, dir, centrale del. 
la Banca Italiana di Sconto, comm. È, Venezian, isp. 
gen, dell’insegnamento commerciale, e prof. L, Viali, 
Oltre il delogato dell'Opera Naz, pori combattenti e 
il dirett.della scuola - ha in quosto mese ricevuto a 
colloquio 425 aspiranti e consigliato a ciascuno i cor- 
sì più adatti a seconda delle capacità e del fine pro- 
posto. 

Le iscrizioni al primo cielo di studi sonò chiuse : 
nei primi giorni del prossimo ottobre avrà luogo 
l'inaugurazione del Corso e si inîzieranno le leziohi, 

PER LA DEREQUISIZIONE DEI LOCALI SCOLA- 
STI6I. — Apprendiamo che la Senola di via Monte. 
bello, già adibita nol periodo di guerra ad ospedale 
militare, rimarrà ancora quest'anno a disposizione 
dell'autorità militaro è non precisamente per uso ospe- 
dale. Diamo qui un caso per tutti. 

Si vorrebbe ora domandare alle competenti autoti. 
tà il perchè dei loro continui rifiuti alle domando del- 
la Direzione delle Scuole elementari, ‘pér il rilascio 
dei locali scolastici requisiti. 

Mancando i locali, durante la guerra abbiamo avù 
to il turno mattutino e serale delle lezioni, con dimi- 
nuzione di orario e riduzione di programmi. 

Ora però, che nocessità superiori ed urgenti non vi- 
gono più, è bene ritornare « tempori atti « 

P' un desiderio giusto delle famiglie, che per la 
soppressione di molte scuole nel quartiere, si vedono 
costrette a mandare ì propri figli a senole a pagamento 
senza troppi benefici nò materiali nò pecuniati, o 
alle scuole comunali di zone più limitròfe ma sempre 
abbastanza lontane, 

“Ed essendo un desiderio giusto, speriamo che venga 
non solo preso in considerazione ma anche ‘esandito, 
++ i 


n 
Piccola cronaca | 
Sequestro di zucchero, — Dagli agenti della Delo. 
gazione del Celio, ieri mattina in via Celimontana 
fu fermato un carro contenonte 12 quintali di zuo- 
chero, 

11 carrettiere Antonio Cetroni; interropato, dichia- 
rò che aveva avuto l’incarico da un'individuo scono- 
sciuto di trasportare la suddetta merco a Marino, 

In soguito però ad accurate indagini.si è accertato 
cho lo zuechero era stato caricato nei negozi di generi 
alimentari di Attilio Bugarini in viadei Coronari 68, 
di Francesco Cariati in via SS. Quattro 45 e di-Gia- 
como Gurtini in piazza Tor Sanguigna, 

L'incettatore dello zuechero risultò essere certo 
Giulio Sala ab. in' via Borgo S, Angelo 171. 

Vennero tutti denunziati aliBauntorità giudiziaria, 

Disgrazia. — Ieri mattina nei pressi della propria 
abitazione in via Monserrato 24, Teresa Ricciotti di a, 
66; inciampò e cadde fratturandosi la gamba destra, 

Accompagmata all'ospedale di S.*Spirito fu tratte- 
nuta in osservazione. 

Derubata doll’orelogio. — Nel cinematografo Mo- 
derno, ieri sera Trancesca Tondinolli di a. 80, fu de. 
rubata di un orologio d'oro. 

Il furto fu denunziato al Commissariato di Magna- 
napoli. 

Îl solito seonosciuto. —.In piazza Guglielmo Pepe; 
ieri sera Pietro Calabresi di a. 14, ab. in via Lamar: 
mora 27, per futili motivi venuto a diverbio con un 
ragazzo rimasto sconosciuto, riportò una ferita di 
coltello alla schiena. 

Recatosi all'ospedale di S. Giovanni fu giudicato 
guaribile in giorni 8. 

Bi/ruffa ira coniugi. a Tra î coniugi Anna Castelli 
di a. 36 e Romeo Utolini, di a. 40 abitanti in via Porta 
Metronia 219, non correvano buoni rapporti per mo- 
tivi di interessi, 

Teri sera, dopo un vivace alterco, venuti alle mani, 
la donna riportò lievi escoriazioni al viso, giudicate 
guaribili in 5 giorni all'ospedale di S. Giovanni, 


dei corsi 
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TEATRI DI ROMA 


Quirino, — La brillantissima commedia I qual di 
un. Ministro nella insuperabile interpretazione della 
Compagnia Murolo eb: ieri il più caloroso suocesso. 

Stasera penultima recita della stagione con spetta. 
colo in onore del valente attore Caio Pretolani, Si 
rappresenterà un atto nuovissimo di Diego Petriccio- 
ne dal titolo Pulcinella è Seguirà la commedia in due 
atti Passa Ammore, riduzione di P, Riccora, 

Giovedì prima rappresentazione della grande com- 
pagnia d’'operette Lombardo N, I, colla nuovissima 
operetta Il Re di chee Mazim, ; 

Valle. — Nel forte dramma di Smith, L'uomo în 
frack, Gastone Monaldi confermò ierì sera il suocesto 
di interprete eccellente. 

Questa sera, serata in onore di tutta la compagnia 
con Nino er boja, e domani, recita di addio, con La 
Trappola. E 

— Mercoledì prima recita della compagnia del 
Teatro Eclettico con la bella commedia di G. Do 
Croisset, Lo Sparvierò. 

Nazionale. — Teatro Straordinariamente affollato 
nelle due recite domenicali, è applausi entusiastici 
ai valorosi artisti. 

Stasera, ancora, Madame Butterfly, o in settimana, 
Tosca. 

Adriano, — La signorina del cinematografo che'si 
replicò nei due spettacoli di ieri procurò molti applau- 
si alla Tantillo, alla Ferrante, alla Minoretti, all'A. 
vanzini, al Garuffi, al Giorgi è a tutti i valenti artisti 
della Novissima per l'ottima interpretazione data 
alla divertento operetta che stasera si replica. 

Manzoni. — Questa séra Bi replicherà ancora il 
grazioso idillio musicale Come pioveva 1 Il tenore For- 


TA 


informazioni 


N Governo italiano in Albania 


Il Governo italiano ha inviato istruzioni al Coman- 
do delle truppe » Valona perchè s'inizi al più presto 
il passaggio di tuttì i servizi pubblici in Albania al 
Governo provvisorio albanese, nell'interesse dello 
sviluppo c della indipendenza della vita pubblica al- 
banese. 


I GRUPPI PARLAMENTARI 


Ter l’altro e ierì i vati gruppi parlamentari hanno 


tenuto vario riunioni le cui ribultanze possono rias. 
sumersi così: 


Il Fascig, prosenti una settantina fra senntori 
o deputati, si è trovato contorde nel deliberare di 
votar contro il ministero, mx divizo nelle richieste. 

Taluni, fra questi l'ammiraglio Cagnî, sostennero 


come unica soluzione possibile della quistione di Fiu- 
mo, l’annessione pura è semplice, altri fra queetì gli 
on. Salandria e Ciccotti, si mostrarono assni preve. 


cupati delle conseguenze di ùna decisione così grave 


e la sconsigliarono. 


Fu dato incarico al presidente della rinmione, on. 


Martini, in unione agli on. Salasdra è Raimondo, 
di formulare un'ordine del.giorho, con incarico 
di svolgerlo all'on Martini è si è stabilito che în 
tale ordìne del giorno, di sfiducia nél poverno, pure 
affermandosi, recisamente i ‘diritti italiani su Fiume 
italiana, non ti parlerà di annessione. 


I radicali si sono riuniti sotto la presidenza dell’on. 


Fera.Maun accordo sulla fiducia o meno nél Ministro 
non si è raggiunto: duè ©pposte tendenze si sono 
manifestato, 


Così pure è avtenuto nel griippo dei riformisti 


e in parte anche nel gruppo del partito popolare 
cattolico, pur prevalendo in questo la tendenza 
a un votò è favore del Ministero. 


Giunta Generale del Bilancio 
Nella sua discussione di sabato la Giunta Generale 


del Bilaneio, sotto la presidenza dell'on. Aguglia, 
ha approvate le seguenti relazioni 


Cotugno — Organico personale biblioteche (1232-A) 


(cou intervento di S, E. il ministro dell'istruzione). 


Callaini. — Personale di 1% è 23 categoria Ammini- 


strazionò centrale istruzione, (1265-A), 


Callaini — Avanzamento ufficiali reduci prigionia 


(1299-A). 


Marcello, — Ragioneria amministrazione centrale 


e dipartimento marina. (1284-A). 


Marcello. — Avanzamento sottufficieli Corpo reali 


equipeggi. (1294-A). 


Nava Ottorino, — Pagheagenti di custodia,(1275-A) 
Nava Ottorico - Organico agenti di ousiodia 


(1278-A). 


Nava Ottorino, = Facoltà straordinario s1 Governo 


in materia finanziaria e tributaria (1307=A). 


Ha poi pròso in erame, nominando i singoli relatori 


ì seguenti oggetti: 


Ruolo tecnico e di fervizi speciali monopoli 


industriali (tebsechi e sali). 


Conversione decreti riguardanti l'istruzione. 
Provvedimenti por le navi asilo, 3 a 
Trasferimento nei ruoli del servizio attivo ufficiali 


inferiori dì vascello di complemento è della riserva 
navale, 


Organico ufficiali macchinisti Regia marina, , 
Reclutamento ufficiali Corpo commissariato marit- 


timo, 


Miglioramento personale dei chimici ed elettricisti 


marina. 


Soppressione categoria maestri navali e ripristino 


categoria operai Co:po reali equipaggi e assistenti 
Genio navale, 


Compromesso comune Savona per cessione immobili 


e sistemazione servizi militari, 


Spesa ferrovia Ostiglia-Treviso. (1317). ; 
Mutui sistemazione ‘idraulica forcotale bacini 


montani, 


Assegno vitalizio a Vincenzo Gemito. 
Organico personale Consiglio di Stato, 
Nella sua riunione di ieri, domenica, la Giunta 


ha preco in esame, nominandone i relatori, i seguenti 
aggetti: 


Consuntivo 1918 stabilimenti terminali Salso- 


maggiore. (1238). 


Avanzemento ufficiali Regia marina. (1289). È 
Cessazione norme avanzamento nolla Regia marina 


per il tempo di guetra, (1295). 


Provvedimenti per lo ferrovie da contedere all’in- 


dustria privata, (1316). 


Autarizzazione ministro lavari pubblici a coprire 


i posti vacanti nei ruoli. (1319), 


Ente Volturno in Napoli. (1330), È 
Ha, poi, approvate le seguenti relazioni: $ 
Luciani, — Servizi e personale postale telegrafico 


e telefonico. 


Camera - Stato economico e giuridico impiegati. 
Callaini — Amministrazione contrale industria 


e commercio. 


Dentice — Bilancio approvvigionamenti 1919-20. 
Dentice = Pensione agenti ferrovie Stato esonerati 


dal servizio dal 1909 al 1913. 


Dentice - Modificazioni leggo opera previdenza 


personale ferrovie Stato. 


Dentice — Contributo a favore istituzioni beneticerza 
Dentice. = Ente autonomo porto Lvorno. 
Dentice — Ente portuale Civitavecchie. 


Per il personale delle scuole industriali 


L'on. Mentresor ha presentato al Ministro per 


l'Industria (chiedendo risposta scritta) una inter- 
rogazione: per conoscere se, aderendo anche al voto 
espres 
togliere la enorme sperequazione di trattamento 


so dalla commissione del Dopo-guerra, intenda 


tra il personale delle suole industriali e quello degli | 


BIRRERIE 


TI generale Gatibaldì evoca in seguito In 
tà con la qualesparecchie. migliaia di cittadini sona. 
accorsi al sua appello. Ricorda quindi come i volonta» 
ri italiani nell'inverno del 1914-1915 si batterono nel«; 
le Argonne a fianco dei loro fratelli francesi lanoiando-: 
È MA algrido di: Viva la Francia! Viva? Ita 
ia S 

«L'articolo termina così: Îì destino ha voluto che io, 
abbia terminata la guerra dove l’avevo cominciata,i 
Su questò suolo di Francia al quale mi legano tanti rie, 
cordi. Sullo stesso fronte dove io a: 


‘tezza ripeterà lo belle romanze chie vantà con gusto 
Squisito, ed infine, Armando Gill sî presenterà nel 
Suo speciale rapertorio, è nella improvotsata, 

Eliseo. — Magnifico teatro completamente esauri- 
to al matinè ed allo spettacolo serale. 

Come sempre, applausi alla Compagnia Riccioli. 

— Questa sera: Addio Giovinezza, serata in onore 
del brillante caratterista Ugo Di Rocco. prossimamene 
la novità : No? 

Morgana. — Torî due esauriti. Pina De Simone fece, . 
come sempre, sfoggio della sua bella voce, è nella : 
Vedova allaegra fu una eccellente protagonista, 

Nella : Casta Susanna, Olga Rizzola riportò un sue- 
cesso entusiastico. 

— Stasera + Duchessa del Bal tabarin ; © martedì 
Madama di Tebe, che avrà una messa in iscena straor- . 
dinaria, À 

NOVITA’, AL « MARGHERITA», 

Tre importanti debutti arricchiranno oggi il bel 
programma di varietà : Z'om Tim, Marcella d' Albany, 
Les Vezzetti, 

Inoltre : Leger Lia, Lidia e Francis, Late=Key oté. 


* , 
:° Spettacoti di stasera 
Valle. — Nino er boia, ore 21.15, 
Nazionale. — Madama Butterfly, ore 21,15, 
Adriano. — La signorina del cinematografo, ore 21.5 
Manzoni. — Come pioveva 1, ore 21.16. 
Eliseo. — Addio giovinezza, ore 21,15, 
Morgana. — Duchessa del bal Tabarin, ore 21.13, 
Metastasio. — Spettacoli di varietà, ore 21.16. 

| Trianon. — Spettacoli di varietà ore 18 6 21,30, 


Per gli italiani volontari in Francia < 
® (S) Par g , 28. — Per ‘eternare {la memoria de: 
gli stranieri che si arruolarono nell’agosto del 1014 
nella Legione Straniera è stata inaugurata, nell’ospe« 
dale degli Invalidi, una targà di marmo che reca Îa' 
seguente iscrizione + ; 
21 Agosto 1914. — Uomini" liberi di tutte le Nazioni 
del mondo sì arruolarono qui per la difesa della Pran.: 
cla è del diritto, "a I 
Presonziavano alla cerimonia il Ministro Loygues, 
gli Ambasciatori dell’Italia, di Spagna e del Brasile,! 
i Ministri dell'Argentina è del Portogallo, il Cover. 
natore militare di Parigi, îl gen. Giuseppe Garibaldi 
© niumerosi generali è ufficiali francesi, Erano anche! 
sopniclioai Citmenceatt, e ì marescialli Toftro e' 
Assistevano alla cerimonia numerosi gruppi di va' 
lontari italiani, armeni) belgi, portoghesi, polacchi a' 
cekoslovacchi con le lorò bandiere, Erano notati spe. 
cialmente î volontari garibaldini che indossavano! 
la camicià rossa, i 
‘Dopo aver dato lettura delle glotioso citazioni al- 
l’ordino del giorno della legione straniera, il Ministro! 
Loygues ha evocato la indimenticabile grandezza; 
del corteo di 20 mila uomini, appartenenti è settanta) 
nazionalità differenti, the vennero il 21 agosto del! 
dA a firmare col loro nome la dedizione della lordi 
vita. n % 
‘Il Ministro ha aggiunto cho il 22 agosto i tre figli; n 
maggiori di Ricciotti Garibaldi arrivarono a Parigi;i 
I volontari dovevano subito copritsi di gloriat 0 ne- 
gli eoici combattimenti vedevano cadere Bruno Ga. 
ribaldi e moltissimi altri di loro, ; 


I francesi al Marocco i 

(8) Parigi,28 - Un dispaccio da Bu Denib (Marocco) È 
dice: Una carovana di viveri che si recava A Jabi 
ridja è stata attactatà energicamente dalle tribi 
dissidenti dei Marmovcha, 5 

Uno spari è stato ucciso è quattro sono stati feriti;i 
il nni è stato messo in totta ed ha subito gravi! 
perdite, } 

Presso Bu Denib un reparto fedele ha attaccato” # 
tin gruppo di ribelli uccidendogli metà delle sue forze.i 


Parlamenti esteri : 
FRANCIA 


(5) Parigi 23 — La Commissione per l’esame del 
Trattato di Pace ha dediso di associarsi al punto, 
di vista del Governo per respingere la discussione: 
immediata della mozione Lefevre, 1 

Il testo approvato nel pomeriggio risponde alle 
dichiarazioni fatte stamane da Clemencenti circa’ 

il ditîtto da parte degli alleati di ridurre gli arma4 
menti dalla Germania in conformità dell'articolo; - 
168 del Trattato ‘di Pace. . 


Lo sciopero dei ferrovieri inglesi 

(8) Londra 23 — L'Esening Netos dico che ill 
Governo ha presò provvedimenti energici per far. 
fronto alle difficoltà che potrebbero sorgere in ma:' 
terià di apptovvigionamenti, Esso ha intenzione 
di chiudere al pubblico îl parco per crearvi un campo! 
di automobili e stabiliryi un centro di distribuzione 
di latte e di viveri pet la città di Londra, 

A partire da questa sera il Governo ha disposto: 
por la requisizione di circa mille camione dei quali: 
molti appartenenti a privati. 250.000 chauffeura! 
hanno otierto volontariamente il loro servizio. 

(8) Londra, 28. — Tutte le stazioni della ferrovia! 
metropolitana sono chiuse ; gli omnibus e i tram con-; 
tinuano a funzionare e nel comizio tenuto ieri sera il 
personale ha deciso di continuare il lavoro per oggi;' 
domani deciderà l'atteggiamento definitivo da to: 
here, 

Le ferrovie dell'Inghilterra settentrionale hanno' 
fatto per tutté la giornata di ieri tin servizio limitato, 

Nel comizio dei ferrovieri tenuto a Londra, Albert! 
Thomas ha dichiarato che lo sciopero cesserà imme-; 
diatamente se Lloyd George accorderà lo stesso trat= 
tamento a tutti i lavoratori delle ferrovie, H 

Il segretario dell'unione dei meccanici e conducenti! 
ha annunciato che l'organizzazione da lui rappresen: 
tata darà tutto il suo appoggio agli ecioperanti ed 
ha dichiarato che le rivendicazioni dei ferrovieri gono: 
giuste. ì TE } 

Il comizio ha approvato l'azione del comitato sl 
cutivo. s 

($) Londra, 28, — Thomas pubbliva una dichiara+ 
zione nella quale afferma che durante la conferenza! 
di ieri qualche ministro ha mancato di tatto 6 che, 
alcuni e specialmente sir Auckland Geddes perfino; 
desideravano lo sciopero, Rende invece omaggio alla! 
imparzialità degli sforzi adoperati da Lloyd Georgo! 
per evitare, decisioni precipitato. Sa [ 


SONE 
La parola di Lloyd George! 
($) LONDRA, 27, + Il Primo Ministro Llovd! 
George ha direttò al Presidente del Consiglio, 
privato, conte di Carnavon, un telegramma în! 
cui dice? I 
— L'inopinato sciopero dei ferrovieri non! 
può avere che deplorevoli conseguenze per gli 
interessati stessi è per l'intera nazione. Debbo! 
dichiarare che, durante Ja mia lunga carriera,! 
piena dei più svariati eventi, non ricordo di: 
aver veduto uno sciopero proclamato con la più! 
leggerezza di spirito e con minore giustificazione: 
di questo, nel quale si è data prova del ‘più! 
completo disprezzo degli interessi del pubblico, 
I moventi che hanno fatto precipitare lo; 
sciopèro sono inesplicabili. Il Governo fece df=: 
ferte che sarannò considerate, da ogni persona; 
ragionevole, come improntate ad uno spirito di; 
Renna. Esso rivolse esortazioni all'Unione 
P 


Mairgherita, — Spettacoli di varietà Id, id, 
Umberto. — Id, id, 


istituti di istruzione pubblica dipendenti dal Mini- 
Stero della P. I., posto che gli uni e gli altri hanno Je 
Stesse mansioni è quindi diritto allo stesso trattamen- 
to economico morale è giuridico 4, 


La fine dello sciopero dei metallurgici 

E’ stato finemente firmato il concordato fra i 
rappresentanti dei metallurgici scioperanti della 
Lombardia è Liguria e degli industriali, 

Il concordsto si. basa topratutto nella trasforma. 
zione della forma dei compensi a vantaggio della paga 
oraria fisca, Il guodegno complessivo però resta im. 
mutato pei siderurgici, mentre hanno ottenuto mi. 
glioramenti in confronto alle condizioni precedenti 
allo sciopero i mecconiti navali. della Liguria 
ei meccanici delle Lombardia, Il concordato è 
stato firmato delle tre maggiori organizzazioni opo- 
nale nazionali: Confederazione del Lavorò, Unione 
Unione italianà del lavoro e Unione sindacale italiana; 

Lie duo ultime hanno firmato con riserve. L 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA | 
Contro analfabetismo 
Il Ministro, on, Baccelli, allo scopo di intensificare 
la lotta contro l'analfabetismo ha inviato una circo- 
lare di sindaci chiedendo la loro valida cooperazione 
per riuscire nell'intento. 


MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 
Determinazioni dell’epuo prezzo 
della lana pettinata e filata 

Il Ministero dell’Industtià Commiéroio è Lavoro, 
sentita. la Commissione nominata dal Comitato 
centrale laniero per la detertninazione dell’equo 
prezzo della lana. pettinata e filata, ha stabilito le 
seguenti quotazioni per il tops e per i filati. 

Tops Merinos A; I. È. 35,25 A. Lu 34,20 A, B, 
L. 33,50 B. L. 81,90. 

Croisé I L. 28,40 II L. 26,15 III L 24,05 IV 
L. 22,08 

Quanto al filato, detto T il titolo, per i filati 
semplici il prezzo si otterrà colla formula seguente ? 

Prezzo filato — (costo tops + 0,08 T) x l,l 
e per i filati ritortì colla formula: 

Prezzo del filato + (costo top3 = 0,11 T) x Ji. 

Applicando a titolo di esempio questa formula 
ad un ritorto 2]58 fatto con merinos A si ottiene 
per prezzo del filato: (34,20 + 0,11 x 56) x 1,1 cioè 
L. 44,30 al Kg. 

I prezzi dei filati si devono intendere pet pagamen- 
to a 4 mesi sconto 2 % per contanti, 


MINISTERO MARINA ì 
Soppressione d’indennita’ per gli ufficiali di marinà 

La Gazzetta Ufficiale del 27 pubblica: 

Dal 1° settembre 1919 l'indennità mensile di L. 65 
di cui all'art. 5 del decreto luogotenenziale n. 18 
in data 5 genneio 1919, cesserà di essere dovuta 
egli ufficiali dei Corpi militari della regia marina 
seapoli o vedovi senza figli, imbarcati su regie navi 
armate o in riserva o su quelle ove siano costituite 
mense, nonchè sulle navi mercantili che fruiscono 
trattamento tavola in natura od -in contanti, 


en , 
Dall’ Estero 
LA NUOVA ISTRUTTORIA LENOIR-CAILLAUX 
(S) Parigi, 28 — Peres Presidente della Commis. 
sione di istruttòria presso l’Alta Corte di Giustizia 

ha udito come testimone la signora Lenoiti 

Sì orede che, dopo aver ascoltato la deposizione dei 
nuovi testimoni, l'istruttoria supplementare sarà 
chiusa domani sera. 


DISSENSI SOCIALISTI IN GERMANIA 

(S) Berlino, 27 - Il partito socialdemovratico del 
Meklonburg-Strelitz ha rifiutato di ricevere Noskoo 
ministro della difesa dell'impero 6 non vuol più 
riconoscerlo come membro del partito socialista. 

MENE BOLSCEVICHE IN POLONIA 

(S.) MarsaviA, 28 — Il Kurjer Poranny afferma di 
avere da fonte bene informata che nella conferenza 
bolscevica tenutasi al Kremlino ‘di Mosca con. la 
partecipazione di Lenin e di Trotzski è stato deciso 
di assegnare un fondo di cento milioni di rubli ai 
comunisti polacchi per la propaganda bolscevica 
in Polonia, 

Essi dovrebbero ‘in primo luogo; sollevando le 
questioni agrarie, provocare lo sciopero durante. il 
raccolto delle patate, ché costituiscono uno dei 
principali alimenti del paese In secondo luogo 
dovrebbero far scoppiare lo sciopero generale in 
tutta la Polonia è cercare di eliminare gli studenti 
dall'esercito polacco essendo essi il maggior ostatolo 
per la propaganda bolscevica fra i soldati. 

Infine i comunisti polacchi dovrebbero con ogni 
mezzo far cessare alla Polonia la lotta controla 
Russia doi soviet seminando invece diffidenza fra la 
Polonia stessa è lo Potenze dall'Intesa e Suscitano 
rivolte nazionaliste nella Rutenia Bianca per privare 
i proprietari dei loro beni immobili. 


Un discorso di Peppino Garibaldi a Parigi 


(8) Parigi, 28. — Oggi all'ospedale degli Invalidi 
sarà inaugurate la targa che commemora i volontari 
della legione straniera. 

In questa occasione l'Ezcelsior pubblica un elo- 
quente articolo di Peppito Garibaldi che rigorda i 
volontati stranieri che versarono il lor0 sangtie per 
la Francia. F 

Il generale Garibaldi dichiara da principio di non 
credere di ‘sbagliarsi esprimendo la riconoscenza di 
tutti coloro ì quali, cott lo slancio o l'entusiasmo della 
loro fede néll'immortalità dei prinevpi incarnati dal- 
la Francia sono accorsi a. porre la loro esistenza, al 
servizio della libertà e della civiltà. 


ti fetrovieri, ma questa respinse l’accordo‘e! 

erfino una proroga. ] servizi da cui dipende in 
così alto grado la Vita di tutta la nazione furono 
sospesi, pet così dirè, senza preavviso. 

ll Governo ha motivo di credere che fo seto-; 
pero sia Stato organizzato da qualche tempo’ 
per opera di un gruppo di individui poco nume» 
roso ma attivo, il quale lavora senza intertu.' 
zione insidiosamente cercando di sfruttare le! 
organizzazioni laburiste allo scopo di veder 
trionfare aspirazioni sovversive. i 

Sono convinto che la grande maggioranza 
dei membri delle Trade Unions sono contrari: 
a questa cospirazione anarchica. ' 

Il Governo nell'interesse del ‘Paese, ‘deve: 
decidere di seguire la sola via possibile : ae- 
cettare cioè la sfida lanciata contro l’intera; 
comunità. È 3 

Ho intenzione di porre rimedio a questo. 
colpo portato conttò il benessere del pubblito ; 
facendo uso di tutte le risorse di cui dispongo 
e chiedo a tutta la Nazione di prestare il suo 
concorso per il mantenimento del regime e: 
dell'ordine sociale da cui dipende la prosperità 
del paese. } 
è osbatramsha a0Qi ii è DE Vite È 
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+ Bitto Interazione 
Pubblichiamo nun riassunto,de 
i Statistica Agraria.e. Commerciale, {Agosto 3919 
‘Faso. n 9), avi raccolti dei cereali cho sono ora 
'già ultimati o pel lare più ampio sviluppo in quasi 
tutti i doll’emistero settentrionale, 
i. Prumonto. — Indichiamo nel soguonte specchiet- 
!ta i dati della produzione dell’anno in corso, in con- 
fronto con quelli del 1918 o delle medie del preoe- 
dente quinquennio 1918 a 1917. 
fi Pero, produz. del 1019 
Produx 1919 in confronto ‘colla media 
miloni q.li col 918 1913-17 
102.0 
84.2 
131.4 
102.5. 
72.8 
96.1 
78.8 


; 97.3 102.2 
* Per il complesso dei paesi soprairdicati la produzio- 
lho & quest'anno risulterebbe quindi inferiore del 
:2,7 % & quella corrispondente del 1918 e superiore 
idel 2,2 % alla produzione media del quinquennio 
‘1913 a 1917 negli stessi paosì. 
‘’’ Sogale, - Per questo cereale si conoscono finora i 
‘dati di produzione dell’Italia, del Canadà, e degli 
{Stati Uniti. In Italia si stima una produzione di 1 
milione di quintali ossia il 75,2% di quella dell’anno 
{ scorso e fl 79.1%, della medio del 1913 al 1917. Nel 
'Canadà la produzione si calcola in 2:2 milioni di quin- 
tali corrispondente al 100.8% della produzione del 
1918 e ‘al 318.99 della media edente quin- 
| 'quennio. Ta produzione degli:Stati Uniti viene sti- 
mata di 21.5 milioni di quintali ossia il 98.8 di quella 
Î del 1918 e il 169,2 della produzione media nel quin- 
| quennio 1913 a:1917. n 
i Orzo. — Ecco i dati.di produzione di quest'anno în 
Jauzzronto ‘con quelli del 1918 e:della media quinquen- 
' nale precedente. È i: 
Paesì Produz.1919 Percent. produz. 1919 
x mil. quint. «in confronto colla media 
1913-1917 
È 95.5 
84.4. 
139.1. 
‘102.4 
95.0 
87.7 
76.7 
i nota nella ‘produzione di quest'anno una sen- 
sibile diminuzione in confronto alla produzione del 
11918 per tutti i paesi eccetto che per la Scozia e il 
Giappone. In confronto alla media. quinquennale 
la produzione di quest'anno risulta leggermente su- 
periore per gli Stati Uniti/(2.4 %) e in modo più no- 
| lteyole per il Canadà (39,1 %), tali aumenti essendo 
| dovuti alla maggiore estensione della superficie col- 
‘tivata nel 1919. E 
© Avena. — Nellé specchietto seguente ‘si riuni- 
tcono i dati per paesi che ci hanno finora comuni- 
le loro produzioni per l’anno in corso: ; 

. © '. Pere. della produz. del 919 
Prod. 919 inconfronto colla media 
mil. di q.li ‘col 1918" 1913-17 
75.0 100.9 


7.7 


105. 


2° Pheel} 


| Scozia 


(vata, La produzione che si calcola di 23,8 milioni 


quale al 91,4 % di quella: | 


i quintali risulta quindi ugual Li 
SOI e allea 9, della media dol precedente 
tiennio. 
x jr la vite Ja stagione si. é svolta favorevole in 
Ttalia pur segnalandosi in qualche provincia attacchi 
di peronespora. a 4 i 
" Peril tabacco si conosce il.dato di produzione negli 
Stati Uniti in 6,1 milioni di quintali, cioé rispetti. 
vamente il 99,6 % e il 122,3 % della produzione 
dell’anno scorso « e della, media del quinquennio 
precedente. ( n Bg 
La parto agraria del bollettino si chiude con une 
tabella sulla, campagna bacologica nel 1919, da cui 
rileviamo come la produzione di bozzoli in Tialia 
si calcola di 25 milioni di chilogrammi, notevolmente 
inferiore alla produzione del 1918 (84,7 %) e ancora 
più alla media: del quinquennio 19Ì8 a 1917 (99,9%). 
Nel Giappone la produzione compicssiva dei boz- 
zoli di primavera e d'estate viene calcolata per 
quest’amno in 147,7 milioni di chilogrammi, resul- 
tante inferiore. (95,7 1%) alla corrispondente del 
1918 ma superiore (115,2%) alla produzione media 
del quinquennio. 
— _——_ ————_———_———_——€€& 


Movimento giornaliero del: Porto di- Genova 


CARBONE, 25 Setiembré, — Il.giorno 25 sett. sbar- 
carono carbone 5 piroscafi : compreso il vapore Dieta 
che cominciò la discarior lo stesso giorno alle ore 14. 

COTONE, 25 Settembre, — Dock Chiappella : ex 
vapore alimeris, da galleggianti segue sbarco a 
terra (B. 865). i } | 

CEREALI, 26 Settembre: — Silos Granario : Iris, 
Regina d'Italia. tà, vi 

A braccia e colle gru : Osterdat, Warha, Asia, An- 
tomio, Prembrokeshire, Europa; Savoiare-Sammanger. 

i MOVIMENTO. VAGONI. 

‘’Vagoni caricati il giorno 25 settembre : Scalo P. 
Caricamento 259 — Scalo S. Limbania 322 - Scalo 
P. Caricamento 119. - Totale 710. 

Impianti del giorno 26 settemnre : Scalo S. Beni. 
gno 168 — Scalo S. Limbania 176 — Scalo P. Carica 
mento 275. — Totale 619. 

— La giornata del 25:settembre è stata dichiaraa 
completamente lavorativa. È 

Seguito ARRIVI del 25 Settembre : 

da Amsterdam, vap. Zeuss, oland. T. 927, cap. 
D. Visser, pass. 1, eq. 25 ; tonn. 600 merci diverse. 
Raco. Neederland. 

> ARRIVI del 26 Settembre > 

da Barcellona, vap. Capità Revuelta, spagn., 
T. 840, cap. Abraham, pass. 74, eq. 50 T. 49 m, d. 
Raoo. Carpi. 

‘da Leith, ovap. Morfeet, brit. T. 1077, cap. 
Robertson, eq. 25, T. 2458 carbone, racc, White, 

‘ da Catania, vap. Assiria, ital. , T. 959, cap. Sco- 
fotta Pasquale, pass. 5, eq. 44, T. 262 m. d. racc. 
Maritt. Italiana. d 

da Baltimora, vap. Carignano, ital. T. 3196, cap. 
Lena Antonio, eq. 49, T. 6638 carbone, racc. Lloyd 
Sabaudo. Dia 

‘ da Philadelphia, vap. Mudkegon, n. amer., T. 
2127, cap. Bekman A., eq. 35, TL 4570 carbone, racc. 
Coe. Clerici. NEI ai ci 

| da Maddalena, rim. Mak arzyà, ital., T. 14, cap. 
Pino Battista, eq. 5 vuoto, racc. Nanchelli. 


PARTENZE del giorno: 
| Vap. Calimeris per Spezia vap. Ala per Oneglia 
wap. Cronstadi per Glasgow ; vap. Calabria per New 


CALENDARIO 
LUNEDI’ 29 settembre — S. Michelo arcang. 
Leva il sole allo 6,4- Tramonta alle 5.55 


Leva la luna alle:11,3 s, - Tramonta alle 8.46 n 
L’Ave Maria suona alle ore 6 Y%. 


Stato Civile 

MATRIMONI DEL 18 SETTEMBRE 
Magrelli Orazio Mario con Mariani Silde Elvira Laura 
Ferruggia Giuseppo con Pizzi Lucia 
Antinori Tito Emanuele con Guidi Maris Gina 
Costantini Severo con Novelli Maria 
Vanni Cesare Augusto con'Corti Ester 
Scornajenghi Riccardo con Proietti Tda Angela 
Monardi Armando ovo Carughi Regina Margherita 
Goracci Luigi con Modesti Giulia 
Liumi Renato con Firmi I'nivia Stella Marta 
Mnoli Vezio con Pieraptoni Bianca Luigia Adele 
Giulivi Liborio Guido Vincenzo contBiondi Carolina Ada Amear 
Molinari Raffaele con Petroni Alessandra Adelaide 
Battaglia Giuliano con Salimbeni Chiara 
Tondi Leonardo con Monachesi Pia 
Ginchi Umberto con Lotti Emilia, Maria Giuseppina 
Scaramuzza Ettoro Mario Rosario con Camponeschi Rosa 
Gelardini Silvio con Donna Perni Adalgisa 
Gentili Giovanni con Cacioni Caterina‘ 
Antolini Raniero Luigi con Foccncci Enrica Eugenia 
Lamborsi Luigi con Urbini Maddalena Felice 
Pasqui Andrea con Palamenghi lolo Maria 
Palleschi Alfredo con Corvo Medea 
Tuzi Domenico Eugenio con Mortelli Natalia Giulia 
Casal Giuseppe Maria del Carmine con Salvi Paolino 
Micciarelli Orlando Angelo con Chersoni Enrica 


Nati © morti denunciati il 19 settembre 

Nati 32 

Morti 11, 1 inferiore ai 7 anni 

MORTI 

Maljuti Andrea di Vasil 24 Ungheria prigioniero 
Santilli Remo di Angelo 17 Molta Aterno cont, celibo. 
Ielop Stefan di Iurka 20'Galizia prigioniero 
Giacomelli Augusto di Paolo 31 Imola soldato celibe 
Fresi Giovanni fu Bartolomeo 25 Tempio capor. celibe © 
Severoni Luigi fu Francesco 45 Cittaducale cont. coniug. 
Paesani Giacinta fu Emilio 56 Roma coniug. 
Pampo Giovanni fu Giacobbe 74 Fissiano coniug. 
Frangani V noenzo fu Michele 72 Spoleto vedi 

Nati e morti deniciati il 20 settembre 

Nati 19 

Morti 22, 4 inferiore sî 7 anni 
MORTI 

Ambrosi De Magisteris Laura fu Giovanni 76 Anagni coniug. 
Musti Rita fu Francesco 60 Barletta ved. 
Bonacci Emilia fu Antonio 63 Roma nubilbi 
Bacolini Emilia fu Aurelio 50 Monteranotti ved. 
Lucchetti Angela fu Antonio 38 Collegiove coning. 
Tacconi Cesare fu Antonio 36 Capo di Monte inseg. 
Canuooli Giovanni fu Sante 63 Montebono cont. 
Incerpi Emilio di Giovanni 26 Roma Fochista. 
Coppi Celestino fu Francesco 58 Amelia manuale celibe 
Falli Romeo fu Pietrò 44 Serrone possidente 
Seniallia Adolfo fu Sabatino 37 Correggio imp. 
Lazza Michele fu Pietro 85 S. Vito Romano ved. 
VitWucci Felice fn Gregorio 65 Leonessa brace. coning. 
Crescenzi Angelo fu Francesco 34 Cineto Romiano manuale 
Nardi Carlotta fu Francesco 40 Castel S. Pietro cont. 
Bernano Adolfo fu Elpidio 59 Tolentino usciere ved. 


> cai ianinett 


Avvisi d’indole commerciale 
Gent. 30 ia parola - minimo L. 3. 
VENDONSI stufo a petrolio americane marca Perfeo- 
tion Reg. U.S. Pat, Off. mobili da studio prezzi vera 
occasione - Ponzini, Babuino 88. 1 21-R. 
VERDONSI camions pronti Spa 9000 Fiat 18 BL. 
vetture Nazaro Scat, magneti americani, cuscinetti 
a sfere prezzi convenientissimi. Società Nuccî. via 
Conodtti 33. 23-3063 
VILLA confort moderno, garage, 33 vani, mobiliata, 
giardino 10.000) mq. -22 ettari oliveto, posizione in 
canteyole, provincia. Romana, vendssi, permutasi. 
Valore 800.000. Via Lucchesi 36. 23-3954 
CASA, grande cortile, Sant’Agnese vendo, 50.000. 
Via Lucchesi 36. 10-3953 
ENFITEUSI cercasi terreno con casa. Renato Laurina 
35 primo piano. 10-3956 


Ri — — = 


Appartamenti e locali 

Cent. 20 la parola - minimo L. 2. 
CERCASI appartamento vuoto 4 o 5 camere possi- 
bilmente centro buona mancia firma contratto seri- 
vere o rivolgersi Amm.ne «Popolo Romano» 
CENTRALE appartamentino 5 vani, pigione mitissima 
cambierebbesi con altro 8-10-vani, ugualmente cen- 
trale. Esclusi intermediari. Indirizzare offerte det- 
tagliate . Cesare Rossi, via Goito 24. 22-F. 


Camere e Pensioni 
Cent. 20 la parola - minimo L. 2. 
ALL'ALBERGO ‘Vittoria » via Sardegna 34 sono libere 
camere ariose a prezzi modesti.Telef. 31.828 12-3103 
CEDESI ammobiliata 2 letti con pensione Muzio 
Clementi 77 secondo interno 8. © 11-3955 


Domande d’impiego e di lavoro 
Cent. 20 la parola - minimo L. 2 
DISTINTO maestro di musica - Direttore di Banda 
venti anni d’ininterrotto esercizio in diversi Comuni, 
accetterebbe subito Interinato - Scavalco ecc. in 
qualsiasi paese, vicinanze Roma. Rivolgersi sl maestro 
Cippitelli, San Paolino alla Regola N. 3. p. III° 
Roma. 38-R. 


Economici 15 


Lezioni - Scuole: - Collegi “© 
Cent. 20 là parola - minimo L. 2 

A. GABELLI Ripetizioni secniche - ginnasiali 

per corrispondenza, Capocci 22. 

LICEO, Istituto fisico, matematico, ottobre, anche 
corrispondenza. Rivolgersi subito Istituto Gal 
Capocci 22, telefono 93-05. 

PRIMA, seconda, terza ginnasiale, tecniche. 


verno, 22 via Capocci, telefono 9305; Pre; 
speciale Militari settembre. 
SIGNORE desidererebbe conversazioni. francese 


«scambio lingue con Signorina preferibilmente 


cese. Scrivere Pellicciante, Principe Umberto #7 
116-308; 
INGEGNERI Genio preparano rapidamente Assisten, 
ti, Disegnatori, Istituto Gabelli, Via Capoccì, 
"lefono 9305. 1 
A MANZONI Collegio Perugia R. Scuole o 
Istituto. Ginnasio, Liceo. Retta L. 115) 10-3 
LINGUA tedesca — francese. Traduzioni. Prezzi mil 
tissimi, Corso Umberto ‘173 int. 1, Teletono 4628 


Bagni e Villeggiature ; 
Cent. 25 la parola - minimo L,2.50 


Palazzola (892 d! Para USCIO (om 


naidi. L. 30 tutto compreso. Rivolgersi Colonia. 
naldi, Clementino 94. Roma (9). 20. 


Varie 4 
Cent. 30 la parola - minimo L. 3. 


MADRE FIGLIA comprarono Babuino 4 Marte Mer. 
curio » bronzo venerdì sera, conteggio sbagliato, 


LUIGI PLATTI, cerente reponsabile |. 


Stabilimento Tipografico del POPOLO ROMA 
Carta delle Cartiere Meridionalii 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


1-06 
ui 
r- Ri 


SOCIETA' ANONIMA CON SEDE IN MILANO a ; 
Capitale Sociale L.260.000.000-Versato L.232.045.100- Riserve L. 115.325.00 


Direzione Centrale: MILANO 


LONDRA, NEW-YORK, Acireale, Alessandria, Ancona, Bari, Barletta, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, | 
Busto Arsizio, Cagliari Caltanissetta, Canelli, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Ivrea, 
Lecce, Lecco, Livorno, Lucca, Messina, Milano, Modena, Monza, Napoli, Novara, Oneglia, Padova, Palermo, 
«Parma, Perugia, Pescara, Piacenza, Pisa, Prato, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Roma, Salerno, Saluzzo, Sam 
pierdarena, Sassari, Savona, Schio, Sestri Ponente, Siena, Siracusa, Spezia. ‘Taranto. Termini Imerese; Tori« 
no, Trapani, Trento, Trieste, Udine, Venezia, Verona, Vicenza — COSTANTINOPOLI: ; 


SEDE DI ROMA - Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


nova): tranquillità, Cura An 0 


Halia 
| Canadà fi 
'Stati Uniti 1 


68.4 ° ‘96.2 
108.3. 107.2 


von. ( Agenzia N. 1 - Via Cavour, 64 (Angolo via Farini) 
Agenzia N.2 - Via Veneto, 74 (Angolo via Ludovisi) 


Agenzia N,3- ViaC. di Rienzo, 13€(Angolo via Orazio 


Nati e morti denunotati fl 21 settembre 
Nati 21 


asa Agenzie di Citta di Roma 
Morti 13 di cui 2 minori ai 7 anni 


95.1." 


Mi: 
1 


ni 82.3 

É 145.3 163.5. 
La ‘69.2. 

‘ ‘Lanotevole diminazione nella produzione! dell'an- 

no în corso che si osserva în corifronto alla produzione 

‘ del 1918 ed'alla media del quinquennio precedénte 

‘per la Scozia, per l’Italia e principalmente per gli 

Stati Uniti che sono-di gran lunga il più Liga 

î essere 


6 
4 
67 
183 
1 
1 


i paese produttore di questo cereale, non pui 
‘compensato dalle migliori previsioni che si fanno 
attualmente per il Canadà, .. 7A 
‘1 Mais. — Per questo. cereale si conoscono finora i 
! dati di produzione dei soli: paesi dell'America. set- 
‘tentrionale. Nel Canadà si stima una produzione 
di.2,6 milioni di quintali, corrispondente al 73,5 % 
della produzione del 1918 e all’ 88,4 % della media 
‘quinquennale 1913 a 1917. La produzione degli Sta- 
| ti Uniti è stimata in 708,2 ‘milioni di quintali ossia 


‘51 107,9 % della produzione dell’anno scorso e il 


101, 4 % della media del quinquennio precedente, 
Riso. — Per questo cereale possiamo indicare la 
sola produzione degli Stati Uniti che si calcola 8,9 
|’ milioni di quintali di risone, ossia il 107 4 % della 
‘ produzione del 1918 e il 141,0 % della media del 
quinquennio 1913-1917. a 
'. Ljno. In quasi tutti i paesi più importanti per la 
‘produzione del seme di lino si nota quest'anno una 
‘Sensibile diminuzione in confronto alla produzione 
‘degli anni precedenti. Negli Stati Uniti infatti si 
‘calcola un prodotto di 2,6 milioni di quintali ossia 
‘rispettivamente il 69,6 % e il'71.9 % della produzio- 
ine del 1918 e del precedente quinquennio. Ancora 
tpiù notevole appare la diminuzione della produzione 
dell'India Inglese dove si stima di 2,3 milioni di 
| quintali cioè il 44,5 % ed il 48,8:% della produzione 
idel 1918 e media 1913 a 1917. Nel Canadà la produ. 
izione del seme di lino si stima di 2;1 milioni di quin. 
itàli ossia ‘il 135,0 % di quella ‘del 1918 e 1°82,5 % 
‘della media quinquennale. ; 
' Peri paesi e per i cereali pei quali non si conoscono 
‘ancora dati ufficiali sulle produzioni dell'anno in 
‘corso possiamo fornire le seguenti notizie. Lo stato 
* delle colture dei cereali si presentava in principio 
! di luglio non del tutto soddisfacente in Gran Breta- 
igna e Irlanda per venti freddi the danneggiarono 
' {Je colture, Al principio di Agosto si indicava migliore 
‘per l'Irlanda, mentre noll’Inghilterra e riella Scozia 
le pioggie verificatesi durante il mese di luglio noo 
‘Bono stato sufficienti a produrre un notevole miglio 
‘tamento. In Italia, dove la stagione asciutta e la 
‘temperatura variabile durante il giugno hanno. del 
terminato una irregolare maturazione, il tempo si 
‘mantenne asciutto anche durante il mese di luglio, 
favorendo i lavori di raccolta del frumento e degli 
altri cercali tipo. frumento, ma pregiudicando gra. 
vemente in alcune provincie la coltivazione del mais. 
Nei Paesi Bassi alcune pioggie verificatesi durante 
il mese di luglio sono state favorevoli alla coltura 
dei cereali, e nella Svezia lo stato di tali colture 
si primi di agosto veniva segnalato come soddisfa. 
cente. 

Le colture delle patate si presentavano al 1. agosto 
în buone condizioni nella. Svezia e in Irlanda dove 
si spera in una produzione abbondante, mentre 
in Inghilterra, Scozia e Italia le piante soffrirono 
per la deficienza di piogge. Negli Stati Uniti si 
prevede una produzione: di 106,4 milioni di quintali 
di patate corrisporidente a 97,7 % della produzione 
del 1918 e al 106,8 % della media 1913 a 1917 0 
nel Canadà a produzione viene stimata in 27,4 
milioni di quintali e cioé rispetttramente ii 96,30 % 
e il 135,9 % della. produziane dell'anno scorso e 
della media del quinquennio precedente. 

Le barbabietole ds zuochero si presentavano in 
buone condizioni nella Svexta e invese  notevol- 
mante al disotto della medis negli Stati Untti, dove 
però, in seguito al notevole aumento della superfiaie 
coltivata, in produstone dì quest'anno che si calcola 

' di 63,1 milton! di quintali é superiore del 18,2 % 
alla produzione dell'anno soormo è de 17,0 % della 
media quisquennale 1913 a 1017. ‘ 

La caltara del cotone « presentava pure al 1 
agosto IQI9 in. condisioni al; disotta della. media 
mel tempo stesso che sì é verificato in quel paese-una 

* non teasurabile dizinarione della 


te | ‘85 Via Babuino - ROMA | 


‘ Borse e Mercati 
5 BORSA DI LONDRA 


Nuovo prestito francese 5% 72 14 
Prestito francese 4 % 55 112 
Prest, frane. 4 % non lib. 58 14 
Nuovi Consolidati “50 12 
Egiziano unificato 79-- 
Rend. spag.‘èsterna: nuova ‘ ‘99 112 
Rendita italiana 3.50 % 56 112 
Rendita Giapponese 4 % 68 —- 
Rendita turca unificata 67-- 
Uruguay 34 % 67 -- 
Venezuela : 57 -- 
Marconi 51518 
Argento in verghe _ 63 -- 
Rame contanti 100 14 
Cambio su Italia 41 32 112 41 32 112 

(8) Ginevra, 26 - Cambio su Italia 57. 20. 

(S) Amsterdam: Cambio su Berlino guilders 11. 30. 
Il. 30. 

(8) Madrid: Cambio su Parigi 61. 90. 62. 85. 


LISTINO DI NEW YORK 
25 
415 25 
420 25 
421 -- 
840 -- 
975 -- 
118 3/8 
CL 
148 12 
92 12 
107 —— 
42 718 
100 14 
121.12 
67 38 
103 114 


26 
72112 
55 112. 
58 112 
50 112 
78-- 
9-- 
56 112 
66 —- 
49 112 
67 -- 
56 -- 

5 314 
63 318 


Cambio su Londra 60 g. 

» demand  bills. » 

» Cable transf. , » 

Ù Parigi 50 g. » 
Cambio su Italia d 
Argento » 
Atchison Topeka » 
Canadian Pacific » 
Illinois Central » 
Luisville e Nashville » 
Pensylvania » 
Southern Pacific » 
‘Union Pacifio » 
Anaconda » 
E. U. S. Steel Common, » 


n 
Saponacci ? 
Purtroppo 8 su 10 sono acci! Diffidate! Rivol- 
getevi fiduciosi: 


Antica Saponeria Via Merulana 14-A 


pics drain 


A. R. A. 
AZIENDA ROMANA AUTOTRASPORTI 


Garage; Viale Portuense 84-Tel 44-60 
Ammin:: Via Margana 15,- Tel 42-71 


Trasporti con Gamions di tutte le portate 


su qualsiasi percorso 


Tarifia di base L. 0.10 quintale kilometro 
Facchinaggi - Magazzini deposito 


85 Gracechurch St. Londra E. C. 3 


po SI 7 FI 


SNOWDITE 


Il miglior materiale per guarnizioni 


CINGHIE DA ‘TRASMISSIONE | 
‘in Balata, Emerald, Cuoio 


- Biuarnizioni metaliche =" Lubrificanti = Amianto 


Rappresentanti per l'Italia 


- D. Ponzini e C. Zannoni 


\ Roma 


MORTI LU 
Lucarelli Alfredo fu Valentino 36 Pergola' Falegname 
Santandrea Maria Luisa fu'Ansano 63 Anagni ved. 


. g o 
Orario délle Ferrovie 
D. diretto - DD. direttissimo - A. accelerato - 
M. misto - 0. omnibus. 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli: 7.20 A - 9.10 DD - 12.45D - 16 A4- 
19.30 DD - 22.304. 
Pisa-Torino: 6.30, A - 8.5 M (per Civitav.) 8.20 D 
- 13.50 - 18 - per (Civitav.) 4 - 20.40 DD -21.30 D. 
Firenze-Milano: 7.45 D - 14.15 A - 19.45 DD- 
20.50 DD. Ù 
Firenze -Trieste: 19.45 DD. 
Ancona: 5.45 A - 12.15 A = 17.10 M (per Orte) - 
21.50 D. 
Castellamare Adr. :- 7.15 A .- 18.20 D, — 
19.5 0, (Tivoli). 
Frascati: 6.35 - 12.10.- 19.40, 
Albano: 6.25 — 12.2 - 19,10, 
Terracina ; 7.5 -17.50. 
Anzio-Nettuno 7.5 - 18.50 (via Ciampino) - 12,2 
(via Albano). 
Viterbo : 6.10 — 10.10 (Trastevere) - 18.15. 
Fiumicino: 6.7 (da Trastevere) - 6.20 - 17:40 (da 
Termini) - 18 (da Trastevere) 


ARRIVI DELLE LINEE DI 


Napoli; 84 - 11.25 DD-15DD-19D-23D, 

Torino-Pisa : 7.55 24 (da Uivitav.)- 8.30 4 - 11.5 DD 
14.10 A (da Civitav.) - 18,50 A - 22.40 A - 23.40D. 

Milano-Firenze: 8.20 4 - 10.55 DD - 12DD - 
18.55 A - 24 D. 

Trieste-Firenze 12 DD, 

Ancona: 7.35 A - 15.45 D- 18.55(daTerni 23.35 4) 

C. Mare Adr.; 8.50 (da Tivoli) - 11.40 D — 20,26 4. 

Frascatì : 8.15 - 14.50 - 21.35. 

Albano 8.25 - 15.5 - 22.5. 

Terracina: 9.30 - 21.15. 

Nettuno- Anzio : 8.35 e 21,15 (Via Ciampino) - 15.5 
(via Albano). 

Viterbo : 9.40 - 18.50 - 21.37. 

Fiumicino - 10.5 - 20.45 


Tramvia Roma-Givitacastellana-Viterbo 
Partenze: Ore 8 - 9 - 12,30 testivo — 18, 
Arrivt Ore 9.40 - 17,4 - 20.45. 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZA DA ROMA PER LE LINEE DI 


Frascati: 6.30 - 8 — 9,30 — 11 - 12.30 — 14 - 15.30 
= 17 - 18.30 - 20 feriale - 20.30 festivo (oltre 
le corse circolari per Marino che al Bivio di Grot- 
taferrata sono in coincidenza con lè corse per 
Frascati) 

Marino: (Via Albano) 7,5 = 8.35 — 10,5 - 11.35 - 
- 13,5 - 14.35 - 16,5 - 17.35 - 195 

Albano-Ariccia-Genzazo-Velletri: 6.20 - 7.55 
9.25 - 10.55 - 12 13.55 - 15.25 - 16,55 -18,25 
= 19.55 teriale - 20,35 testivo (oltre le corse circolari 
per Marino che in Albano sono in coincidenza 
con le corse per Velletri). 

Marino: (Via Grottaferr,) 7.10 - 8,40 - 10.10 - 11,40 
— 13.10 - 14.40 .- 16,10 - 17.40 - 19.10 

ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI 

Frascati: 7.35 — 9.5 - 10,85 - 12.5 - 13.35 - 15,5 
- 16.35 - 18.5 - 19,35 - 21.5 

Velletri-Genzano-Ariccia-Albano: 7.41 (da Genzano) 
= 9.10 - 10.40 - 12,10 — 13.40 - 15.10 - 16,40 
- 18.10 -109.40 - 21,10 

Marino: (Grottaferr.i 8.25 — 9.55 —- 11.25 — 12,55 - 
14.25 - 15 55 - 17.25,- 18,55 + 20.25 

Marino (Via Albano) 8,29 - 9.59 - 11.29 -13.59- 
- 14,29 - 15.59 - 17.29 - 18,59 - 20.29 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
6.40 9.10. 12.20 15.18 19— 
7.20 10.3 13.22 16.8, 19.51 
8.4 10.38.14 — 16.61 20,28 
6—- 2.20 ii.d0r17.5 18.20 19.15 
6.33 8,57 12.8 ,,,17.33 18.55 19.46 
7.35 9.48 138 l&26 20— 20.41js 


Roma 
Bagni 
Tivoli 


Tivoli 
Bagni 


, Corrispondenti - Saldi debitori 


Agenzia N. 


Azionisti Conto Capitale 

Numerario in Cassa e Fondi pres- 
so gl’Istituti d' Emissione » 

Cassa Cedole e Valute Pt) ) 

Portafoglio Itali&, Estero e Buo- 
ni del Tesoro.» 

Effetti all’incasso 

Riporti 

Valori di proprietà 

Anticipazioni sopra Valori 


L 27.954.900 — 


177,292,260— {- 
15,362,668,38 


» 2,455,697,240,71 
45,598,740,50 
135,061,226,— 
69,927,117,08 
9,311,573,06 

1.013,956,852,56 
53,864,207,93 

,° 25,307,872,65 
39,562,226,28 
30,527,708,95 
18,974,520,34 

} pesa 
108,738,599,17 


Debitori diversi 
Partecipazioni diverse 
Id. in Imprese Bancarie 
Beni Stabili 
Mobilio ed impianti diversi 
Debitori per Avalli 
Titoli di proprietà del Fondo di 
Providenza pel personale Ù) 
Titoli in deposito: 
a garanzia operazioni » 
a cauzione servizio » 
Ù 
CU) 


Ù 
. 

» 

’ 

» 

Debitori per accettazioni ., 
» 

» 

Ù 

» 

» 

» 


19,539,509,50 


267,103,227,— 
4.324.150,— 
2.800,237,374,— 
23,402,328,67 


libero. a custodia 
Spese d’Amm. e Tasse Es. corr. 


L 7,831,742,312,81 
La Direzione 
G. Toeplitz - Gianzana 


1 Sindaci: Dott. 


—__—________—_——<<@—& 


. Utililordì dell’Eserciziocorrente»a 


4 - Via No 


PASSIVO 
Oapitale sociale (n. 480.000 Azio- 
ni da L. 500 cadauna e n. 8.000 
da Li 2.600) © 1] 
-Fondo di riserva ordinario 
Fondo di riserva straordinario 
Riserva spec. di. ammort. e di 
rispetto . E) 
Fondo tassa Azioni-Em. 1918-19' è 
Fondo previdenza pel personale  » 
Dividendi in corso ed arrettati 
Depositi in Conto Corrente e 
Buoni Fruttiferi 
Corrispondenti - Saldi creditori 
Cedenti effetti per l’incasso 
Creditori diversi 
Accettazioni commerciali 
Assegni in circolazione 
Creditori per Avalli 
Depositanti di Titoli 
a garanzia operazioni 
a cauzione servizio 
a libera custodia 
Avanzo Utili Esercizio 1918 


7.550.000. | 
20,082,745,00— 
818.735, 


145,059,780, 
53,864,207, 
159,595,656 


3539, 167.568.12 


L 7,331 -742,312.81 


nooo 


rag. M. Luporini — Dott. ‘A Moretti i SE 
Rag. A. O.ivieri 


D Capo Contnbile @. Vismera 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma e sue Agenzie di Città 


Gonto'corrente a chéques 244%. Prelevamenti: L.30.000 a vista. L.100.000 con un 
con 3 giorni di preavviso; somme maggiori con 5 giorni di preavviso. 

Conto corrente a cheques 21,%. Prelevamenti: L. 3.000 a vista, L.5.000 con w 
con 3 giorni di preavviso - somme maggiori con $ giorni di preavvi 

Libretti di Risparmio 24%. Prelevamenti: L. 3.000 a vista, 3000 Go u 


5 giorni, somme maggiori con 10 giorni, 


Libretti dì piccolo Risparmio 2 31%. Preleramenti: L, 1000 al giorno, 


‘viso, 


Libretti di Risparmio at Portatore o Nominativi con vincolo da 3 a 9 î 
mesi al 3 14 % e con vincolo di 19 mesi o più al 8 311. %. co agi sa 


e al 1 gennaio di ciascun anno, netti di ritenuta. 


Buoni Fruttiferi: da 3 a 9 mesi al 3.4 % - da 10 a 18 mesi al 8 %% 


giorno di preavviso 1.200.000 
n giorno di preavviso = L.10.000, 
L.5.000 con un FE di preavviso, L. 10,000 con 
somme maggiori con 10 giorni di sei 


l 3 1%. con vincolo da 10318 ; 
capitalizzati e pagabili al 1 luglio 


Gli interessi di tutte le categorie dei depositi e dei buoni fruttiferi sono deb go 8% 


Assegni su tutte le piazze d’Italia e dell’Estero. 

Divise estere, compra e vendita» 

Riporti e anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche 
Compra e vendita di Titoli per conto serzi. 


Lettere di credito ed apertara di crediti liberi e documentati s 2 l’Italia e sull” 


Depositi di Titoli in custodia ed in amministrazione. 
SERVIZIO CASSETTE 


Ufficio Cambio - Piazza della Scala, angolo via A. Manzoni 
| GLI STABILIMENTI DELLA BANCA COMMERCIALE ITALIA 


STITUTO NAZIONALE DEI CAMBI. 
SERVIZIO CASSETTE FORTI (SAFES) 


per la custodia di Titor 


in locale corazzato costruito secondo i. migliori sistemi di sicurezza e comodità 


netti di ritenuta. 


garantite dallo Stato e valori industriali, 


‘Estero, 
DI SICUREZZA 


NA FUNZIONANO COME. AGENZIE DELLI 


E CASSE FORTI 


1 ea oggetti preziosi 


(COFFRES-FORTS) 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


Cassette forti formato 
dd » 
Li ’ » 

Casse forti 


piccolo 
medio 
grande 


Bauli, Casse o Pacchì suggellati, 


Per un mese 


tre mesi sei mesi 
L 12 
9 
» 30 

» 5 


custodia In apPosito locale corazzato condizioni de convenirai 


INCASSO GRATUITO 


di Cedole e Titoli estratti pagabili a Roma, per sì 

UFFICIO DI CAMBIA- VALUTE - Via 

Compra e vendita di valute metalliche - biglietti di B; 
e valori. 


gu 


ano 


del Plebiscito, 117 


Ori correntisti e per signori abbonati alle cassette 


= ( Palanzo Doria). 
a esteri » cA6cues e tratto sull'estero «titoli dello S 


| Gli stabilimenti della Banca Commerciale Italiana fuazionano come axel 


vt. 


693,401.28 


v 


